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X punto è un pegno mdiuifibile , che non ha parte alcuna, 
ma col fno difiorrimento difcgna la linea, che è lunghezza 
finla larghetta , & finZa profondità. La linea atrauer- 
fo tirata genera quella quantità.che dimandiamo Super- 
I ficie partecipe di lunghetta ,ir di larghetta , ma friua 

di profondità. La Superficie anchtr e (fa attrauerfo pari- 
mente mojjà de ferine il corpo , che è una perfetta quanti- 
tà , che contiene in fé lunghe^a, largherà , & profondi- 
tà. Et , per cieche tutte le cofe prodotte dalla natura hanno . per minime che el- 
le fi pano , le tre fipr adette dimenfiom ,però le chiamiamo, C orpi , ir non fola- 
mente Corpi , ma Corpi Naturali , à differenza di quegli altri , che ^Artificiali 
foni detti , i quali riceuotio la loro forma particolarmente dalT artefice, per la- 
qual co fa comprendendo in fi quefio grande , ir perfetti/iìmo Corpo dell'V ntuer 
fo , che Mondo nominiamo con marauigliofa conùnuatione , ir compartimento 
ogni cofa prodotta dalla natura , che può effere foggetta ad alcuno di no (In Pen- 
timenti ,fi può affermare ferina dubitatane alcuna , che egli altro non fia . che 
tuia ordinata raunanja di tutti i Corpi Senfìbili , ir 'Naturali. Di quelli , fe- 
condo le due maniere de ' mouimenti locali , che èia fimplice, ir la mifia , altri 
fono Semplici, altri fino Mifìi . Corpi Semplici fino quelli , che fono contenti di 
tm filo mouimento , che fifa per una linea fimphet ; de' quali fecondo t due moti 
femplici, che è il Circolar e, ir il Diritto, altri, per effere di una purifitma joftait 
Za ne litue , negraue , ne calda, ne fredda , ne ficca , ne h umida , ne ad alcuna 
alt trattone fittopofìa , occupano la fuprema regione di quefla Vmuerfità , ir fi 
muouono fempre circolarmente intorno alla Terra ò dal Lcuante al 'Ponente ,fi 
come è il Primo Mobile con tutte le fue lìdie , ò dal ponente al Letiante attra- 
uerfo del primo Mobile, fi come è il cielo ir la lìdia di Saturno , il cielo ,ir la 
Siella di Gioue , di Marte, del Sole, di Venere , di Mercurio , ir della Luna ; 
altri per hauere in fi è leggerezza fidamente, ò graueZfa folamente , ò leggere ^ 
Za con un certo che digraueZJq , ò gratuli* e<> * un certo che di leggerezza, quan 
do fono fuor delle loro regioni fi muouono per natura propria dirittamente oue- 
to allontanando fi dal centro del mondo , ir procedendo in sì* uerfo il del della Lu 
na, onero allontanando]! dal del della Luna, ir procedendo ingiuuerfi il centro 
del mondo . Il Fuoco per effere totalmente leggiero . afeendendo fipr a tutti fuc- 
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tede immediate ai del dilla Luna. La T erra per effere totalmente grane difen- 
dendo fitto di tutti fi/erma nel centro del mondo. L'aere effóndo leggiero per ti 
pn* , ma grane {blamente annetto del fuoco intfiandefì [opra l' acqua, ir fi- 
pra la temalo fogne wr, m diate. L'acqua effóndo graue-per il piu , ma /*? fiera 
filamento a rifrer .0 dilla terra fbttomcttcndo/ì al fuoco, & all’aere la circonda 
tn quefia, & m qu, Ila parte fouraflandole. Ogn'uno de' fip radetti quattro Cor 
pi S empiici, che fi rpumeno di Moto Diruto, puffi ede anchota due delle quattro 
prime qualità, tl f noto ha la calidit'a.et la fic cita, L'aere ha la caLdtta.et la h» 
rmdtta, L'acqua ha la h umidi ra,& la frigidità, ir la Terra ha la frigidità, ir 
la ficaia .perle, quali operando l'uno nell' altro, & alterandafi l'uno dall'altro lì 
trafmutano ,fi temperano , ir fi congt ungono inficine. Corpi Mijh fino quelli, 
che provenendo dalla virtù de' cult, & dati' alterar Mie y cr me fio!, tufi de gli 
e tementi come tali eionrebbono hatier per natura propria fecoiJo la divertita del 
le loro Specie alcun moto mi {io di piu movimenti, o quello, che è comporlo del cir 
colare, & del diruto all' insù , o quello, che è compoffo del , ir colar t , ir del dirit 
to ah' ingiù ; o quello, che è composto del diritto attinfìt , ir del diritto all' ingiù-, 
ò quello (he è compofio di tutti tre nfiimc, o qual fiurgha altro che egli fi ritrovi 
che non fiafemphee. JSla perctoche de' Corpi Mtjli alcuni nella loro compefitio- 
uc hanno molto pm del fuoco , che de gli altri elementi, alcuni hanno molto piu 
dell'aria, alcuni hanno molto piu dell'acqua, alcuni hanno mollo pia della terree, 
pero notigli vediamo mouerfi col molo rmfio.ma qu. fi fil , (mente col moto di quel 
■ corpo femplicc, che tn ciafiuna loro fpcctc figmreggia , cr e fupcnere. Di qveftt 
Corpi Mtjli , altri fono Imperfetti ; altri fono Perfetti. Corpi Mish Imperfetti 
fin» quelli , che non hanno altre forme fifiantiah del loro effere . che quelle delle 
lor parti fimphcefìime , ir predominami, come o del fuoco, o dettarm.ò dettae- 
qua, le quali nel gai. rarh non ricevono g rande alt erat ione, ma fi confcruano qua 
fi nella loro propna tfftntia. Ve’ Corpi Miftì Imperfetti, altri fi firmano dall' £- 
fallinoli': altri fi firmano dal Vapore. 'Vt quelli , che fi firmano dati' E filano ■ 
ne , altri fi formano nella fuprcnux regione dell'aria .fi come fino le Comete , lo 
Stoppie, le Capre Saltanti .le Stelle Decorrenti ,1' *Apparcn\a della Via Lattea, 
iy ut Ila Vorag me : altri fi formano nella me\Jana , fi come fono i T ùom, i Lano 
pi, il Fulntnit.i Tfpnbt, ir le due maniere de' Turbini: ai'n fi firmano nell'in- 
fima, fi come fino t Venti , ir alcune nffiammatiom : altri fi formano nelle uifit 
re della Terra fi come fono i Terremoti, Di quelli .cheli firmano dal Vapore, il 
quale mn può afctndcrf.no alla fuprema regione dell' aria, altri fi firmano nella 
melava, fi < onte fino le Nuvole . la Pioggia , la Neve , la Grandmo , l'^tppa- 
rcn\a dell 'Arco celefit, ir quella de' dvot Soli : altri fi fiorimmo nell'Infima . fi 
torneò la T\vgtada, la Pruina, la Caligine, l' Apparenza delle Verghe, ir del- 
la corona : altri fi firmano nelle Vificre della Terra ,fi come fino t Fonti , ir i 
fiumi. I or pi Mith Perfetti fino quelli, che rifiatano da tutti i quattro Elcmtu 
ti grandemente alterati, temperati, ridotti a proportene , fr mfieme perfetta- 
mente mefcolatt fitto un'altra certa ter\a forma totalmente dmerfa dal fuoco, 
/lattaria, d, di' acqua, ir dalla terra.de' quali, altri fine Inanimati ,fi comcjo 
w it Pietre, & t Metalli : altri fino „ Animali , ir degli bitumati , altri fino, 
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che karma fol amente l* -Anima V egetatiua.i quali propriamente fino detti Pian- 
te: al tri fino , che altra l'anima Vegetatala hanno ancho l’anima S enfi tuta, 
squali propriamente fino detti -Aninudi . Delle Piante , altre fino fenla radi- 
i* ,fi tome è il xMalobathro : al/re hanno la radice. Delle Piante, che hanno la 
radice, altre hanno la frutice fila fen\a fiondi , ir ferina fuflo , nella quale è ri- ■ 
pofta ogni loro fi il ani a, ir perftt rione .onde fiatino fimpre rinchiufi fitto la ter- 
ra, fi come fino quelli , che nominiamo Tartufi : altre, hantio la radice , ir da 
quella pnfiia con qualche altra parte , che da effa proviene , s' mollano {opra Ut 
Terra, delle quali ; altre chiamiamo alberi, che crefcono sii con un tronco filo, < 
che ha molti nodi , da' quali, a grufi di braccia nafiono i ramt.fi come è il Pino, 
ir la Quercia : altre chiamiamo Fruttici, onero Virgulti, che s' mollano fio co» 
piu tronchi, ir con piu rami, fi come èia Hedera, ir il Paliuro. altre chiamia- 
mo Sottofruttici, che fi levano fu con piu ramnfcelli , ma non amuano alla fiat » 
rade' fruttici , onde fino detti S ottofi-uttici, fi come è la Saluta, ir la 7 \uta : al 
tre chiamiamo tf erbe , che provengono sii prima con le fiondi file.fi come fino lo 
Biade, ir tutte quelle lf erbette , che ufiamo ne, cibi. T ra le herbe fi poffbno inter 
poner commodarmnte onchora i Fonghi , ha vendo efii con loro una certa fimi • 
gl ionia , ir proportene ; il gambo de' quali corriif onderà col gambo delle Her- 
bt ,ir quel loro Capitello, che s' malia poi {opra la terra corrijpondera con le fi 
glie, ejjtndo egli quqfi aguifit dt una cèrta fronde. "Degli Animali , altri fino 
partecipi dt ragione , ir di configlto , fi come è I'tfuomo : altri fino fenla ragio- 
ne, ir fenica configlio . Degli Animali , che fino fonia ragione, ir fenla confi - 
glio, altri untone nell'acqua: altri uiuono nella terra. Degli -Alimenti , che fili» 
faXi ragione , ir fenla configho, ir che uiuono nell'acqua, altri uiuono nel Ala 
te : altri uiuono ne Fiumi, altri uiuono ne Laghi , altri uiuono ne Paludi . De \ 
gli -Animali, che fino fenla ragione, ir finla configlto, ir che umano nella T cr 
va, altri fi muouano a pajjò a pajfi , come fino quelli . che hanno due , over quat- 
tro piedi : altri fi muouono fileggiando, fi come fono i Serpenti: altri fìmuouo- 
Ho, ir fi trahono mar cando fi, ir folleuandofi nel mel^o.fi come fono alcuni Ver 
ttsi Terreftrn altri fi muovono Molando, fi come fino gli V cerili. Ala dovendo noi 
parimente nel prefinte trattato parlar delle cofe piu importanti delia Sphera, 
quando ragioneremo del Primo Mobile ,ho indicato ncn ejjcr fuor dt propofiro 
l aggiunger intorno aecio un' altra breutfiima mtrodttttionc per la intelligenza di 
quella parte. £ dunque il Mondo in quanto alla fra figura un corpo ptenojir in 
fiero, dal cui centro tutte le linee dirittamente tirate fino alla frperficie fino tra 
fi P e JJ* u&ualt. L '-Affi del rifondo è una Linea diritta intarmata dall' una efirt 
qijta per lo centro all'altra,per gli due ultimi punti, del quale detti Cun Polo Set 
tentr tonale, L altro Dolo {Australe fi riuolgetl Primo Mobile con tutte le fin 
{Ielle mi ventiquattro bore da Oriente in Occidente conducendo fico attorno tutti 
gli altri fette cieli inferiori. Hor dal moto , che {armo pofeta le Stelle Erranti, e 
{ferialmente il Sole nella propria fila fphera.ir ne' propri/ froi poli da occidente 
|n oriente qu.fi di trenta in trenta giorni nello {paci io di uno anno attrauerfò dt 
queflo pruno cielo follato, hebbt in ejo origine il compartimento de' dodici Jcgni, 
ohe fono il Capricorno,? -Acquano,! l'cfcij Ariete, il Tauro, i Gemmi . il Can- 
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tv», il Letfie, là Vergini, là Libra, lo S arpione , il S agizarie, i quali formati» 
il Zodiaco, che è una fuperficit ugualmente larga , ma non ugualmente in ogni ' 
fra parte da' poli del mondo lontana. Dal riuolgimcnto poi diurno , che il mede 
fimo 'Pianeta tr apportato dal primo mobile da Oriente in Occidente fa con i poli 
del firn proprio cielo ogni giorno, ir col centro del fuo proprio corpo, quando egli 
Jì ritroua fotta il principio deU'%siricte,fr della Libra, tir fotti il principio del 
Cancro, ir del Capricorno, è procedutala imaginatione de' cmque paralleli . d 
maggiore , ir il melano , che decorrendo attorno per lo Ariete , & per la Li - 
bra diuide il Zodiaco in due parti uguali, lo chiamiamo Equinoziale , quella eh» 
termina il Camtn del Sole uerfi Settentrione Jo chtamiétmo T ropteo del C onero, 
quello che terminati camtn del Sole uerfi ^Auflro , lo chiamiamo Tropico del 
Capricorno, ir di quei due, che circondano i poli del mondo C uno cerchietto Set- 
tentrionale, l'altro cerchietto .Aujlr ale nominiamo. Ugueffi cinque cerchi com- 
partono nel Cielo, & nella Terra proportionatamente le cinque Zone, percioch» 
i due Tropici rmchiudono in fe la Zona T orrida ; i Due cerchietti rinchiudono il * 
fi le due Zone fredde, il cerchietto fettentrionale, & il T topico del Cancro rin- 
chiudono tnfela Zona Temperata Settentrionale, il Cerchietto . Aufbrale , ir il 
Tropico del Capricorno rinchiudono infila Zona Temperata ^ iujlrale . . Attra- 
iterfo de' cinque Paralleli , ir del Zodiaco dall'un polo all'altro ne uengono fatti 
altri due cerchi detti Coluti, l'uno de' quali, che ci deferiue lo flato delle due eflre 
me declinationi del Sole dallo Equinoziale verfo ^ iufìro , & dallo Equinottial» 
uerfi Settentrione lo addtmandiamo Coluro de' Solfhtif ; ir l'altro , che ci de . 
ferine i due Tempi, quando il Sole ad efji peruenutrne rende i giorni uguali al- 
le notti , lo addtmandiamo Coluro degli Equinottij, a tutti quelli fi aggiun- 
ge POrìJJonte , ir il Meridiano , che dagli antichi non fi pongono nella Sphera 
per non hauer luogo ff abile nel Cielo al modo , che hanno tutti gli altri cer 
chi : L* ortofonie distingue in eia (cuna T{egione della Terra quella parte del 
cielo, che uediamo da quella, che non uediamo.il quale fe attrauerferà l'equino t 
fiale con angoli diritti è detto Oriente Diritto ,fe t attrauerferà con angoli 
non diritti è detto Oriente Obliquo Jl Meridiano cidtmoflrai due punti, a' qua 
li giunto d Sole nello [faccio di umtiquattro bore ne è cagione bora del meT£» 
giorno dall' una parie, bora della tr.efja notte dall'altra. Di tutti qtufti cerchi M 
che fino o [uperficie ,ò Linee imaginate di fola lungheT£a,& de' fopr adetti Corpi 
Senfibih , & Naturali, ne' quali è dtfyo(lo,& compartito il Mondo , fi ragiona 
per ordine nel prefinte trattato; Onde per maggior chiareffà gli habbiamo de- 
finiti , ir compartiti breuemente in qucjla introduzione ,la quale , s'io no n 
m'inganno, fora come una certa guida a coltro , che di piu aitanti procedere nero 
fi {degneranno. 
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BREVE TRATTATO 

DEL MONDO, 

ET DELLE SVE PARTI, 

i SEMPLICI, ET MISTE: 

Ì)I JASON T> ENO RE S: 

Al Reuerendifs. & Illuftrifs. Monfignor 
Philippo MocENico,dignifs. & 
mcritifs. Arciuefcouo del 
Regno di Cipro* 

PROEMIO. 

v ella parte di Tbilofopbia Monfi 
gnor Illnftrifl, che ha per f oggetto tur 
; ' a, ta quefta ratinando, de' Corpi Senfibi - 
lì, & 'Naturali, che Mondo nominia- 
mo^ tanto propria a. noi huominipar - 
tecpi del difcorfo della ragione, che pare quafi non per 
altìo principalmente cffere fiati prodotti , <& formati 
dalli ‘Natura, che per contemplar un fi perfetto, & ma 
rauifiiofo magifiero : aprendone egli {penalmente la 
uia à periienrre alla confideratione di colui, che prima 
di niente con infinita prouidentia lo produffe , & ordi- 
nò , er mai non refi a di gouernar lo . percioche fi come 
quefhnoflra anima , perla quale uiuiamo , [enti amo, 
difconiamo priua (fogni figura , inuifibile , impalpa - 
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bile fi lafcia da noi comprerà lér per gli efteriori motti-: 
menti del corpo , dentro del quale rinehiùfit , & nafco- 
fla [tede , & opera di continuo . co fi parimente la Mat 
ftà di quel gran Trencipe, che non è [oggetto ad alcu- 
no de ' noftri fentimenti dal fermo ordine delle fue man 
uigli.ofe operationi 3 che in qnejla Vniuerfità miriamo^ 
cbiarijfimamenterilplende> fi dimoslra y & ne rende cét 
tijfimi , che egli è , urne , intende > & prouede in ogri 
parte a tutte le cofe create . Et chi è tanto inconfidcrt, 
to y &fuor di fe ftejfo , che non comprenda ejfere unà 
mente fuprema , che regga , &gouerni il tutto con or- 
dine 3& fapientia fingulare f 3 fe anderd diligentemen- 
te riuolgendo neli animo il mommento del "Primo Mo- 
bile 3 & quello del Sole , della Luna , & de gli altri 
Tianeti ? Lanaturà , differen?a i & difpofition de' qua 
tra corpi [empiici inferiori t La uarietà , & diuerfitt 
di tante altre cofe , che dalla ttirtù de' Cieli , & data 
alteratione 3 & mefcolaw^a degli Elementi dejriUamf 
per la qual co fa accioche indricciamo C animo a queli- 
ne 3 otte è ripojìo ogni noflro bene , & felicita y non pf- 
fiamo al parer mio , ne dobbiamo procurar di appen- 
dere ueruna altra dottrina con maggiore fludio di qiél 
la 3 che contiene in fe diparte in par te la confederatone 
di tutta quefta Vnìuerfità. Della quale hauendo io ufi 
le piano 9 & rime Jfo in un breue trattato rinchiufa,^ di 
fegnata ma generale y et diflinta defcrittione fecocb l'or 
dtne delle foftanze naturali , che in effa digrado ingra- 
do Uditamente fi ritrouano > ho meco ftejfo proprio di 
lafciarlo apparir in publico f otto la tuteUa y & pvttetio 
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ne di V . S, Illuftrifi. & iter endiffìma,tenendo per fer , ' 

mo , che lo fplendore di lei non folamente fìa per acqui-, 
piargli gratia,etfkuore,ma anchora riguardo,& autto. 
rità appreffo d'ognuno. Et auenga che la nemica, & mal 
uagia fortuna, la qual uolge , & riuolge a fua voglia • 
tutte le cofe dé mortali, le habbia tolto lapoffeffione di 
molte ricchezze , che ella ad honor di Dio glorio famen 
te piu agli altrui commodi , che a* fuoi propri] era [oli- 
ta di adoperare ; non è però fiata poffente di offender in 
alcuna minima parte i pncciofi , & nafcofti thè fori del 
uofiro grande , & eccelfo animo , gr della uoHra con - 
fianca , & magnanimità , anzi cori le grani calamità 
de 1 tempi prcfenti è fiata cagione di rodergli piu illufiri, 
gr piu rìguardeuoh , La onde quanto batterà fcemato 
dalle uofire [acuità, tanto batterà ella aggiunto alla ua 
ftra gloria , gir uirtù , la quale non ejfendo [oggettaal-, 
la temerità del fuo Imperio , & Signoria , fi ritmerà, 
gr ri/p tenderà di giorno in giorno fi fattamente, che nef 
[una età fiaper apportarle mai danno ueruno . T accio 
bora , gir mi riferito a dirlo in piu lieta occafiotie , l'effe 
re V. S, llluftrifi, difcefa da quella famiglia , che oltra 
tanti chiari lumi , ha prodotto in uarij tempiquattro 
Trencipi quafi quatto foli a qttefia republica , I{i tro- 
ttandoli dunque ella in tale fiato non fi sdegnerà, che io 
babbiaprefo ficurtà di preualermi del chiaro, & bone* 
rato fuo nome, per dar lume , & ornamento a quello 
mio preferite trattato , T\[el quale il mirar quafi in un 
picciol difegno che [ito, ordine , gr colleganza habbia 
noie fpbere fuperiori fra fc fi effe, gr Le altre inferiori* 
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' f? come tutte infieme quafi membra formino un corpo 
intiero , & perfetto , & in qual parte pofeia di tutte 
quefte fiano dijpojie le fìelle Ftjfe,& le Erranti , e-r tati 
te altre diuerfità di fuflan^e , s io non m'inganno , ap- 
porterà non mediocre diletto , &giouamento fenona 
coloro, che ne' fonti propria pnncipahffimi hanno ap 

frefo tutte quelle cognitioni, che a tal dottrina piena- 
mente fi appartengono , almeno a quegli altri , che non 
bauendo dalla prima loro giouanegga applicato Vant- 
ino a talifludijidefiderano dihauer qualche imagine co 
fi goffamente ritratta delle cofe della natura . il che fi 
auuenirà mi fard di fomma confolatione y & per non ef- 
fermi adoperato indarno in quelpocoyche per me ho po 
tuto a lor commodo , & utilità , & per haueranchor 

10 in particolare riceuuto quefto premio , che mentre ho 
tenuta riuolta la mente al lor beneficio nonho in gran 
parte fentito le acerbe, & grani difauenture , nellequa 

11 bora mi ha condotto inauedutamente la perdita del- 
la patria , hauendo alle mite fatto triegua con quefii 
noto fi pen fieri , che mi hauerebbono trauagliatoì ani- 
mo di continuo • Ma auanti che io uenga a dar princi- 
pio a quello chehogiapromeffo , Himo chefia benfat- 
to dir alcuna co fa breuemente delC ordine , che mi ho 
propoflo di feguitare , accioche piu chiaramente fi pof- 
fa ogni parte apprendere, & bene apprefa piu ageuol - 
mente nella memoria ritenere . Precedendo adunque 
nell'infignare il tutto a ciafcuna fua parte parleremo 
primieramente del Mondo in uniuerfale,& della fua di 
uifione . Et ejfindo la materia t& la foftan^a di ejfo 
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tutti i corpi Scnfibili,& ls[aturali,& quefli necejfaria ' 
mente ò Semplici, onero Compofiti,ragioneremo pofcia 
del Trimo Mobile , & indi delle fette Sphcre inferiori , 
& de quattro Elementi del Fuoco, delFjLria, dell' Me 
qua, & della. Terra, & di molte.altre cofe , che digra 
do in grado ne pareranno piu necejfarie, &pin degne 
di cognitione. Ijp editi dalla cofideratione de* Corpi Sem 
plici perueniremo ultimamente nella feconda parte a 
quella de* Corpi Mifii,cke dal mouimento , & lume de' 
Cieli, et dalF alteratone, et mefcolan%a degli Elementi 
prouengono tanto de gl* Imperfetti come de*Terfettipo 
nendo fine a quefio nolìro brieue trattato, oue io non in 
tendo rijlringermi fiotto certe frette leggi , & conditi o 
ni ò dell* Mfirologo folamete, onero del Thilofopho Tfa 
turale, fi che non mi fia lecito alcuna uolta da* termini 
dell! uno trappaffare a quei dell* altro fecondo che mi 
parerà conuenirfi, & fi come la occafione delle cofe di 
parte in parte mi detterà . Ma percioche noi hora ci 
babbi amo propofto per foggetto principale il M ondo 9 
ne piace prima diffinir ciò che egli fi fia:prouenendo 
maffimamente la cognitione di tutte le cofe , che col di 
feorfo della ragione ricerchiamo dalla loro propria dif 
finitione . Et accioche fi difficile imprefapoffa finalmen 
tehauer pro/fero , & felice efito , auanti che paffiamo 
piu oltre, pregheremo di uott amente Iddio Ottimo Maf 
fimo, che ne diagratia di /piegar in parte le fine mar ani 
gliofe opere , cbeinquejìo facro tempio da lui creato 9 
& continuamente gouernato miriamo • Onde per no - 
ftro uniuerfal padre lo cotiofciamo, <& conofcendolo co 
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'me figlinoli lo amiamo, & amandolo con Ini eternamert 
te ci uniamo , & mimmo. 



Del Mondo in Vniuerfale, & della fua 
Diuifione . Cap, i. 



Il Mondo è una ordinata ratinane di Cielo, & di 
Terra, & di quelle nature, che traquejle due fi conterà 
gono, creata , & conferuata da Dio a commodo , & 
utilità di noi altri huomini , & a gloria della fina infine 
ta potentia , & fapientia t Della foflan^a del Monda 
fono uarie le openioni degli antichi Tbilofophi . Tlato 
ne afferma tanto la parte celeste , quanto la dementa-, 
le ejfere da Iddio generata fecondo la idea conceputa 
nella diurna fua mente della ifiejfa materia , quantun- 
que la c elette fia di forma piu perfetta , & di maggior 
eccellenza . frittotele dall'altro canto tiene , che la 
parte celefle detta da lui Quinta Effentta , fia diuerfiffi 
ma dalla dementale , per ejfere Cuna femplicijfima , 
& incorruttibile , ne lieue , negraue , ne dura , ne mol 
. le , ne afpera , ne fottopofta a cref cimento , ne a dimi - 
nutione ,ne a uecchiez^a , ne ad alcuna altra pajjione 
fornicante; &C altra per lo contrario continuamen- 
te foggetta alle fopr adette permutante , & qualità fia 
qual cofa egli prona ejfere manifettiffìma per una lun - 
ghiffima ejp orienta , non ejfendoji mai in tanti fecoli 
per a dietro ne } cieli offeruata alter adone , onero muta 
tione alcuna, fi cometuttauia negli elementi uediamo, 
Lalla continua rigeneratane , mutatione dell'imo. 
f elemento 
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demento nell* altro, & dalla impermutabile natura, & 
qualità de * cieli uiene confequentemente a concludere il 
Mondo non hauerekauuto principio , ne douermaiba 
uerfine ,,A' queHa openione oltra Pauttorità di molti al 
tri Tbilofopbi,è grandemente contraria la parola di co 
lui , che di niente per fua infinita fiontà ordinatiffima - 
mente lo ha fabricato,& formato per mutarlo poi, 
rinouarlo quando al fino diuino beneplacito parerà , al 
la quale, e/fendo ella difeefa dal Cielo, et effendofola ba 
fiante di renderci fecuri , & certi intorno allaprefente 
confideratione , douemo preftar maggiormente fede,che 
alle fopbiflerie de* mortali fapienti , i quali per mancar 
mento d* un* altro lume piu che naturale non fono poffen * 
ti di penetrare altramente negl interni, sprofondi fe 
creti della fapientia eterna. E dunque il Mondo fatto, ef 
fendo Jpecialmente uifibile, palpabile, & compofio di ma 
teria,et forma ;& é fatto da Dio, non potendo efferefia 
to confi tuito un tanto ben or dinato, & con tanta proui 
dentia continuamente gonernato magifiero da alcun al 
tro , che da colui , che è riputato padre , & uniuerfal 
gouernator della natura . ne poffiamo anebo dubitar 
in modo ueruno , che non lo babbia egli fabricato a fi- 
ne di noi altri buomini fue creature rationali,a cui ufo , 
& beneficio tutte le parti di effo con diuerfi ufficij pron 
t amento fi moueffero , & ado per afferò . perciocbe ef 
fendo dalla fua Diuina Maeftà formati i cicli ; P un mag 
giore , piu chiaro , & di piu uelocegiro dell* altro , a fi 
ne che co i uarij loro uclgimenti caufafsero P alter atio- 
nc, & mefcolanga negli Elementi ; & gli Elementi tal 
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’ caldo , & f ecco tal caldo , & humido tal freddo , & 
bumido , tal freddo , & feccoy accio che alterandoli , 
& mefcolandofi producefsero tutti i corpi compofiti ; 
& quegli finalmente a feruitìo folo , & utilità nofìrat 
-per certo poffìamo indubitatamente affermare non fola 
mente i corpi compofiti , ma ancboragli elementi, dal - 
t alter atione,& mefiolanga de quali effi deriuano,& i 
Cieliyda uolgimenti de' quali gli Elementi fi alterano » 
& fi unifeono e fiere flati creati particolarmente perca 
gione dell’buomo ; accioche pofeia hauendo egli fempre 
dinanzi a gli occhi, che il gran Tadre della natura ha di 
niente prodotto il Mondo particolarmente per la huma 
na generatione, & contemplando di parte in parte la 
grandezza di una tanta perfettione,& maettà fi confo 
crafie,&fit riuolgefie a lui con tutto V animo, & non 
penfafie mai ad altroché a rendergli gloria,& ringra - 
tiarlo. Uor che il Mondo fia uno qiiafi tutti infieme con 
uengono . Terciochefe fofiero molti,oltra che tra l'tt + 
no,& l'altro fi darebbe luogo al uacuo, feguirebbe an 
cho in tutti necefiariamente una grandiffima confufio - * 
ne, & mefcolanga , mentre gli elementi dell'uno, i qua 
li nel loro proprio luogo tutti naturalmente fi fermano , 
inclinafiero , e fiondo della medefima jpecie , al luogo 
degli Elementi dell'altro a fi parimente fomiglianti 
per unirfi , & render fi piu perfetti . Ter ilche la T erra 
di quefio Mondo , hauendo inclinationc a quelle de gli 
altri, farebbe atta a proceder in fu, & il Fuoco di que 
fio Mondo parimente , hauendo inclinatione di con- 
giungerfi con quei degli altri, farebbe atto a difeender 
r ° - aia ingiù 
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attingili uerfo il centro contra la natura , & proprietà 
d'ambidue : per efser e quella totalmente grane in nefsu 
na parte conuenendole la leggerezza , & queflo totale 
menteleggiero in nefsunaparte conuenendogli la gra- 
itezza , come al fuo luogo dimostreremo . Efiendo egli 
uno , & comprendendo dentro del fuo gran fimo la ma- 
teria di tutte le cofi,ondeè detto Vniuerfitày & non la 
fidando fuor di fe ne corpo, ne luogo , ne tempo , ne na- 
cito, fegue neceffariamcnte, che fia ancho di figura fpbe 
rica perfettijfima , che contiene in fe tutte ^ le altre , la 
qual co fa non folamente in tutto il corpo del Mondo , 
ma anchora in eia fama fua parte principale co fi ne' Cie 
li , come negli Elementi poffiamo apertamente uedere • 
Ter ciac he di ogni altra figura che fi fojfero i Cieli, non 
mouendofi tutti fpecialmente fopragl'iftejfi Voli , ma 
con diuerfi mouimenti , ne feguirebbe necefsariamentè 
una di quefie tre difeonuenienge r mero che effi in que - 
fla , & in quella parte bora fi condenfajjerof& bora fi 
rarefacefsero , onero chel'unopenetrafse nell‘ altro, ou$ 
ro che tra rimo , & l'altro fofse uacuo , Le quali condì 
tiom fono totalmente imponibili, & non hanno luogo 
nella Telatura celefte , quanto poi agli Elementi , fuc- 
cedtndo ì'un dopo l'altro a corpo fpherico , conuiene 
che fiano anchor effi di figura fpherica , come di grado 
in grado piu particolarmente dimofir eremo , E ' dunque 
il Mondo di figura fpherica , & non folamente tutto in 
fe ftcfio,ma anchora in ciafcuna fua parte principale, Si 
fpherico dunque corporeo . Se corporeo necefìarìamentp 
Senfibile, & Finito . ma accioche infiems inficine, con- 
fi fideriamo, 
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foderiamo , poiché fi è breuemente dimojlrato efoere cor 
j poreoyfe egli è animato, ò inanimato , douemo fapere , 
che Ariftotele in molti luoghi affègna al Mondo a fomi- 
glianga degli altri jlnimali la parte defora, la fini/fai . > « 

la fuprema & V inforna . dal che pare che affermi efoere 
Animato . Tlatone parimente lo diffinifceper Anima 
le uiuo , & intelligente . Et accioche nefsuno perauen- 
tura flimafse , lafua anima efsere alla maniera , che fo 
ilo quelle de gli altri Animali , determina quella del 
Mondo efsere una certa uirtù , per la quale tutte le co- 
fefimuouono,nafcono , fi alterano , & fi corrompono • 
onde non gli attribuire molte altre facilita , ma fola- 
mente la intelligenza , & quella interna forza del mo 
uimento , per la quale genera , & produce tutte le co - 
fedelC Vniuerfo con ragione , & configlio • L'un Vhi- 
lofopho dunque tiene il Mondo efoere Animato , e altro 
fi per fuade , che egli fia un'Animale grandiffmo,& di 
nino partecipe di aita, & d’intelletto . T^oi altri illu- 
minati dalla iflefoa ueritdycrediamo fermamente non da 
alcuna foua propria anima , ouero intelligenza efoer mof \ 
fo , & gouemato , ma dallo Spirito della prouidentia 
eterna, alla quale rendono ubidienza non folamente i 
Cieli y &gk Elementi , ma uniuer follmente tutte le co- 
fe create . Hor efoendo il Mondo di figura fpherica , & 
raccogliendo in fe ogni forte di eccellenza , necefoaria 
tofa è a dire, che non gli conuenga altro moto , che il 
Circolare fempliciffìmo , & folo corrifpondente allafua 
natura , & perfettione . Si muoue dunque egli in giro, 

& fi muoue da Oriente in Occidente , come oltra molte 
r „ 1 ragioni. 
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ragioni , & argomenti dal regolato , & propor fio- 
ttato uolgimento , & riuolgimento delle Stelle chiari /- - 
/ imamente miriamo ; Et fi come tutti gli animali , nel- 
- rondare adoperano quel mouimento , che conduce tut- 
to il corpoy non togliendo però a ciafchedun membro il 
fino proprio , & particolare , cofi parimente il Mondo 
perla corner filone del Trimo Mobile fi tira dietro tut- 
te le fphere inferiori , quantunque poi ciafceduna,come 
membroyhabbia il fuo appropriato riuolgimento , oltra 
quello di tutto il corpo . Ter tato hauendo prouato jlri 
botile , la parte defira degli animali ejfere quella , dal 
la quale in loro prouiene il principio del mouimento, & 
hauendo cominciato mouerfi il Mondo dal Leuante , on 
denafconole /Ielle al T onent e , oue tramontano fopra 
due punti fermi, potremo dir per una certa fimilit Udi- 
ne, & corri// ondenga , che la fua parte de/ira a guifa 
di lato fia l'Oriente , la finifir al Occidente la fu - 

prema il Volo oAnflrale, & C infima il Volo Settentrio 
naie . Et non ci paia marauiglia , che il nofiro polo fia 
r infimo , non potendofi prefupponer urìhuomo di/lefo , 
x he fi tiolga da Oriente in Occidente col lato deflro uer 
fo Leuante , che non habbia eonfeguentemente il capo 
uerfo il Volo „ duftrale , et le piante de' piedi uerfo il 'fio 
lo Settentrionale . Et fe il nofiro polo è a noi fublime , 
non d in fe a rifpetto di tutto il Mondo , ma per acciden 
te a rifpetto nofiro . Empedocle , la openion del quale 
feguono i Toeti > uoleua , come fcriue Tlutarcho , che 
la parte deslra foffe la Settentrionale , & la parte fini 
/Ira f offe l*Aufirale, hauendo riguardo , come io penfo, 
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al noflro proceder a fomiglianga del corfo del Trimo 
Mobile dal Leuante al V oriente, pei' ciò che fe alcuno di 
noi c aminerà da Oriente in Occidente , come s è detto 
mouerfi il Mondo, ballerà dalla parte deftra il Volo Set 
tentrionale , & dallaparte finijlra il Volo Mnflrale. Il 
Mondo fecondo la fua propria foftanza , che è tutto il 
corpo fenftbile , & naturale , per uenire all'altra par- 
te di quello , che ci habbiamo propofto nelprefcnte ca- 
pitolo , è principalmente dmijo fecondo le due manie- 
re de ' mouimcnti locali , che è la femplice , & la mifia , 
ne ' Corpi Semplici,& ne Corpi Mi[ìi,& i Corpi Sempli 
cipofcia fecondo le due maniere del Moto Semplice, che 
è la circolar e, et la diritta, fono partiti ne' Corpi Sempli 
ci, che non hanno in fe ne grauez^a , ne leggerezza* 
& che fi muouono Circolarmente,^ ne Corpi Sempli 
ci che hanno in feò grauezja ò leggerezza, ò l'ima , 
l'altra , & che fi muouono di Moto Diritto . quelli 
che non hanno in Je , ne gr altezza ne leggerezza » & 
che fi muouono circolarmente fono distinti nelle otto 
fphere principali in quella delle Stelle Fife, che fi uolgc 
in ucnti quattro bore fecondo il fuopiit apparente moui- 
mento da Oriente in Occidente, & nelle altre fette fphe 
re inferiori de ' Tianeti , che oltra il mouimento di tut- 
to il corpo ne hanno un'altro proprio per lo Zodiaco di - 
ucrf amente decorrendo iti uarij fpacci de' tempi da Oc- 
cidente in Oriente . Il numero di queflc otto jphere fu 
ritrouato da quei primi inuefligatori delle cofe celesli 
per ragioni euideutiffime , &per diligentiffime ojferua 
tiorti. perciochè battendo effipin piu uolte uedute 
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/e (/e/ Trimo Mobile girarfi dal Legante al Toncn 
te fopra i poli del Mondo per lo ff> accio di ninti quattro 
bore , <& confermar le medefime lontanante trafc fief- 
fe y ne mai difcompagnarfipunto y & le Sette Erranti po 
foia mia piu ueloce che l'altra , fopra diuerfi poli da 
quei del Mondo uolgerfi da Occidente in Oriente con di 
uerftfjìmi affetti di moto proprio , oltra quello che r ice- 
ueano dal Trimo Mobile y fi rifolueano a crederebbe fof 
fe neceffarìo y che onero le ftellcprocedeffero da fe fteffe 
per lo cielo una incontro all'altra come uccelli nell'a- 
ria ; onero che èllefoffero tr apportate da diuerfi corpi . 
dal mouerfì da fe fleffe ne feguiua una di quefie tre di- 
fconuenienge y che ouero fi concedejfe il uacuo , ouero la 
penetration dell'un corpo nell' altro y ouero che i cieli ho 
ra fi condenfaffero in quefta parte y & in quella per rice 
uerle in fe y & bora fi rarcfaceffero contrai' ordine del 
la natura , & contra la loro proprietà aliena totalmeii 
te da fi fatte conditioni patibili, <&• corruttibili . Ve- 
dendo effì adunque le fiellc non effere mutabili , ne alte- 
rabili , ma della ifiejfa femplicità de' cieli y da' quali el- 
le erano portate attorno , concludeuana parimente ef- 
fere della medefima foiìanga , & della piu denfa y & 
piu fpejjà parte loro a gnifi di nodi nelle t amie , & pe- 
rò piu lucide , & cofi ferme effere portate attorno da 
diuerfi cieli y ciafcheduna de' fette Tianeti dal fuo pro- 
prio , & particolare , & tutte le altre dall' ottano y fe- 
condo gli otto principali , & piu apparenti moni- 
menti a pieno e faminati y & comprefi y dalla uelocità y & 
dalla tardanza de' quali ttennero medefimamente in co 
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gni rione, quale di tutti loro fojfe il primo , il fecondo , il 
tergo, il quarto , il quinto , il fcflo , il fettimo ,&Cot- 
tMto, battendo giudicato ogni cielo de ' Tiancti effcrepiu 
uicino a quello delle Stelle FiJJ'e, fecondo che uedeano ef 
fere piu ritardato per lo corfo diurno dal proprio fno mo 
uimento,comeper l'auenircpiu diffufamente fi dimojlre 
rù. ne fumo cojlr etti per alcuna urna ragione di tener, 
che fiano neramente piu di otto cieli principali , no ejfen 
do piu di otto gli ordini delle ftelle,che miriamo, Je no uo 
aliamo perauentura attribuir ad ogni cielo alcuni altri 
' cerchi finti , & imaginati fenga flelle y per poter piu age 
uolmente f alitar quelle diuerfità dì apparente , che ni 
fi fcorgono , delle quali in un' altro trattato piu parti- 
colare feparatamente fi ragionerà . Horal'ejfere Curi 
cielo fuperiore all'altro non prouiene , per hauer queflo 
S maggior leggerezza , ò maggior granerà di quello, 
effondo tutti ugualmente prilli di fi fatte qualità,maper 
poter piodur ognuno conuencnolmentc col moto, & Ut 
me delle pie proprie bielle in quefia parte inferiore que 
c rii effetti , a quali da principio è fiato destinato dalla 
pronidentìa eterna . Furono adunque tutti i lumi cele 
fii tra fe Slcffi, & con la regione dementale in tal pro- 
portene di lontananza collocatuche aiutandoli un Cai 
tro, & aiutato L'uno dall altro, come, & quanto a cia- 
scuno fi ricbiedca,potefero qua giu adempir perfetta- 
mente il loro proprio Ufficio a conferuatione del Mon- 
do , & della Kfatura .percioche in qualunque altra di 
Stanga fi ritrouaffero ,farebbono cagione di infinite di . 
feonnenienge, &riuolgerebborto fottofopra il tutto, fi 
, * come 
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come cujfcuno di mediocre indi ciò da fe mede fimo può 
affai facilmete confider are, l Corpi Semplici, che fi muo 
nono di Moto diritto fecondo le due maniere di grane ^ 
%a,& le due maniere di leggere%$a,& fecondo le quat 
tra combinationi poffibili , ò coniugationi che le ho - 
gliam dire delle quattro prime qualità , come ne luo- 
ghi propri] piu commodamente dimoftr eremo , fono an - 
chor efji partiti fenza dubitatane alcuna in Fuoco , 
in Ariajn jtcqua,& in Terra, dalla alteratione,et me 
fcolanza de qnaipofcia tutti i Corpi Miflicofi Imper- 
fettiycomc ‘Perfetti procedono, t quali battendo nella lo 
ro miftione molto piu dell' un' Elemento che degli altri , 
non fi muouono apparentemente con alcun moto compo 
fitto, ma quafi folamente col moto di quel Corpo Sempli 
ce, che in ciafcuna loro fpecie fignoreggia , & è fupc- 
rior e. Concludendo adunque breuemente diremo, che il 
cielo delle Stelle Fifie ultimo termine di tutta quefia 
Vniuerfità , non offèndo egli circondato da alcun' altro 
corpo, circoda,& abbraccia fecondo la fua fupcrficie in 
tenore immediate la fuperfìcie efieriore del Cielo di Sa- 
turno in ogni parte , & cofi parimente il Cielo di Sa- 
turno quel di Gioue , Quello di Gioite quel di Marte, 
Quello di Marte quel del Sole, Quello del Sole quel 
di Venere , Quello di Venere quel di Mercurio , Quel- 
lo di Mercurio quel della Luna , Quello della Luna la 
Sphera del Fuoco, La Sphera del Fuoco quella dell'a- 
ria , La Sphera deWjtria quella deWMcqua , & del- 
la Terra infima parte del Mondo , & quafi centro del- 
le antedette circunferentie , & di tutte le cofc naffenti 
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• producitrice , & riceuitrice . Qucflo numera, & ordi- 
ne de' Cieli , & de ' Elementi habbiamo Seguitato cerne 
piu conforme alla ragione , & piu approuato non fola- 
mente da tutti gli t Antichi Scrittori, ma anchora da piu 
dotti , & pin riputati Thilofophi de' noflri tempi . Et fin 
qui fia detto a baflanga del Mondo in Fniucrfale ,& 
della fu a Diuifione. boratrafeorriamo fecondo Cordine 
da noi propefio alla confideratione del "Primo Mobile • 

t 

JD eferittione del Trimo M obile, & de* fuoi 
' Voli . Cap. i. 

Za piu eccelfa parte di quefia Vtiiuerfità nomina- 
ta fecondo Vlatone,Mriflotile,& gli altri antichi ferie 
tori, Cielo Stellato, .Ottaua Sphera, Trimo Mobile,Fir - 
momento-, è un corpo femplicijfmo,& capaciffimo,per 
fett amente da ogni parte ritondo , il quale e/fendo ter- 
mine eflremo della natura , contiene in fe tutte le Stelle 
Fijfe,et dentro di fe digrado in grado fuccejfiuamente i 
cièli delle Stelle Erranti , i quattro Elementi, et tutte le 
cofc dell' Vniuerfo. Hor ejfendo egli di figura jpberica , 
& girando continuamente intorno alla Terra da Orien 
te, onde fi leuano le stelle in Occidente , oue tramonta- 
no per lo Jp accio di uentiquattro hore,come fi compre n 
de con gli occhi iflejfi, è flato nccejfario , accioche pctef 
fc continuare il fuo confo ordinatamente fenga confu- 
sone , che intorno a due punti fijjì, & immobili fi riuol - 
geffe, chefojfero oppofitì l'uno all'altro di maniera,che 
fe intenderemo una linea dirittamente tirata da questo 
.e- \ a quello 
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: quello per lo centro , la quale per una certa fimilitudi 
te dimandiamo * Alfe del Mondo , fta il diametro ; che 
labbia la Terra nel mezzo , & ambi due punti per ter 
nini. Quefti , d’ogrìhora uolgcndofiper effi la fi bei- a ce 
Ifie yfono da Greci Voli, da' Latini Vertici chiamati; 
è' quali l'uno Mnftr ale ,l' altro Settentrionale è nomina 
U. Il Volo Mujlrale , perche ci Ha f otto fempre a noi fi 
asconde , & è quanto alla noftra habitatione , fitto il 
mftro Oriz^ont e di maniera fimmerfi , che non è mai 
aa noi difiopcrto . Il Volo Settentrionale all'incontro 
latta nottra habitatione fiutato in giti fa , quantunque 
(gli fia nell'inferiore hemifpherto, che fempre perche ci 
(la fipra , è da noi ueduto : & in fimma quanto l'un po- 
lo, caminando noi da Oflro a Tramontana, fipra il no - 
tiro capo smalla , tanto l'altro fitto i piedi fi abbuffa • 

Della So fianca , Figura, Grandezza , & Diuifione 
, delle Stette Fiffe dell'Ottaua Sphera . 

Cap . $. 

Svesta parte fuprema, che nominiamo Ottana 
Sphera, comprende in fi tutte le Stelle Fiffe, le quali in- 
fieme con tutte le altre Erranti offendo fiate da Iddio 
create di una fifianza inalter abile, & incorruttibile to 
talmente diuerfa da quella de' quattro elementi , fi co- 
me da principio già tanti fecoli di tempo in tempo fi è di 
ligentiffimamente offeruato : non dobbiamo indicar che 
poffano effer altro , che le piu denfe parti de' loro cicli a 
guifa di nodi nelle t anale, ondclefcorgiamo rimandar 

B 4 alla 



alla Terra il ricettino lume del Sole, laqual cofanon ne> 
diamo far le altre parti de ’ cieli per la loro rarità . Dal- 
la preferite conformità di natura, che hanno le felle cor 
quella parte > dalla quale fono portate attorno ,fi com- 
prende anchora , che ftano di figura Spherica . perciò • 
che fe elle fono della medepmafoflanga con le loro Jpht 
re,& fe le loro Jfhere fono di una figura tale , come giù 
habbiamo prouato,fegue conueneuolmente che ftam 
anchor epe della ifteffa figura.Oltre ciò effendo tutte li 
Stelle cop le Fiffe come le Erranti tra fe ftejfe della mt 
depma foHanga, & confeguentemente della medepma 
ragione , & condizione; di quella figura, che p dimo- 
ftrerà ejfere alcuna di effe farà conueneuole parimente, 
che pano tutte le altre, per tanto effendo la Luna di fi- 
gura Spherica , come appar manifeflamente dalle ua- 
rietà degli affetti , che ella dalCun congiungimento al- 
l'altro riceue diuerfamente dalla illuminatione del So- 
le, le quali uarietà non p fcorgerebbono in effagiamar , 
fe ella non f offe da ogni parte ritonda, douemo tener per 
fermo ancho tutte le altre Stelle generalmente ejfere 
della iflejfa figura. Quanto poi alla loro Grandezza,]} 
come pojjìamo affermare con uerità , che non pano di 
quella pie ci olezza , che ci appareno , cop non douemo 
determinare quanto ciafcuna particolarmente pa à 
maggiore , ò minore di tutta la Terra , alla maniera , 
che molti temerariamente p sporgano di darne a crede . 
re. Tutte le Stelle dell* ottaua fphera, le quali in que- 
flanoflra Zona Temperata Settentrionale da noi fi pof 
fono rimirare , quantunque pano infinite , & innume- 
s rabili 
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r abili, fono fate pero compartite in Quarantaotto Im- 
magini : 'Ideile Dodici del Zodiaco , che fono il Capri- 
corno , l'acquario , i Tefci, Ariete, il Tauroyi Gemi 
ni y il Cancro , il Leone , la Vergine , la Libra , lo Scor- 
pione^ Sagitario tirelle Quindici dalla parte buffa- 
le del Zodiaco , che fono , la corona Mu frale, il Tefce 
jLusìrale,la Balena,Eridano, il Lepre , Orione 9 il Cane 
Maggiore, il Cane Minore , la'iqaue Jlrgo , l'Hidra , 
la Ta^ja, il Corno, il Centauro , il Dipo , & Voltare: 
Ts^elle tintinna dalla parte Settentrionale del Zodia- 
co, che fono la Lira , tequila , il Cigno , la Saetta , il 
Delfino, il Cauallo Minore, il Cauallo Alato , Cefeo , 
Andromeda, Caffiopeia, Terfeo,il Triangolo, Mun- 
ga,? Or fa Minore , l'Orfa Maggiore, il Dracone,il 
Guardiano delle Orfe, la Corona di Mriadna , Hercu - 
le, Efculapio ,& il Serpente di Efculapio . Tutte le 
fopr adette felle delle quarantaotto Conflellationi con 
quelle altre , che ci fanno nafcofe, fono siate anchora 
ridotte con un'altro ordine diuer fornente in dodici Jpac 
• ci uguali per altrettante linee Spher ali tirate dall'un 
polo del Zodiaco all'altro porgli principia di ciafcun fe 
gno , di maniera , che le inclufe poi nella fuperficie del 
' Capricorno fono dette effere del Capricorno , come a 
tal Jegnopiu appropriate, & corri/pondenti,& cofi pa 
rimente ciafcuna parte a ciafchedun fegno de gli altri 
undici per ordine, come nella Spher a Solida piu parti- 
colarmente fi può ueder e. Hor per qual ragione tante 
$ Ielle filano fiate collocate nellOttana Sphera, et in eia 
fetma di tutte le fette altre inferiori una folamente,non 
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• è flato fetida grandifiima prouìdengapercioche fe foffe 
r.o le Stelle Fife in ogni altra Spbera, onero fe in ciafcu 
na Spbera delle altre fo/fe gran numero di {ielle; quelle 
che fodero nelle Spbere inferiori ofcurarebbono, confon 
derebbono , & impedir ebbono ajfaìfiime mite a quefta 
regione Flemcntale il lume delle fuperiori , la doue ef- 
fendo alla maniera che le uediamo , le inferiori non ap- 
portano impedimento ueruno alle fuperiori,che elle non 
polfano qua giu efer citar ad ogni tempo quelle loro prò 
prie opcrationi , alle quali da principio fono Siate desìi 
nate da iddio, & dalla Telatura, 

Della Diuifione, & della Imentione de * Cerchi 
Celefliycbe nel Primo Mobile fi deferì 
uono . Cap. 4 . 

I l "Primo Mobikyoltra le infinite felle nella predet 
ta maniera difribnite y contiene atichora in fediece cer- 
chi, uno ad un certo modo uifibile per le molte felle, che 
in effofi ueggono, detto il Zodiaco , al quale per Pam- 
pie%ja , &per la capacita de* fegni , lunghezza , & 
targherà fetida profondità h'auere c data , noue inni - 
Sibili in quefla, & in quella parte del Cielo, nella mente 
conceputi di fola lunghe g^a, che fono i Cinque Par alle 
li j i due Coluri , & due altri, che fono POriggonte , & 
il Meridiano , che dagli antichi non fi pongono nel- 
le ff bere. Et benché io fappia molto bene, quefli cerchi 
ejjere linee di fola lunghezza, ne frettare a chi fi ha prò 
poSio di ragionar delle parti del Mondo Semplici , &• 

Mifle, 
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Miflcydoè de Corpi Maturali: nondimeno effondo tali 
cerchi attribuiti a questo primo corpo celefle in diuerfe 
parti distinguendolo, & compartendolo , & aprendo 
la uia alla perfetta intelligentia di molte altre cofe ne- 
ceffaric, & degne di cogmtione , non mi par di doucrli 
tralafciare alprefente, Tertanto douendo bora noipar 
lar di effi, inuefligheremo prima per qual maniera fiano 
flati da principio ritrouati , uenendo pofeia per ordine 
particolarmente a ciafcheduno . Coloro adunque , i qua 
li primieramente fi diedero con grandijfìma diligenza 
alla contemplatone delle cofe celefli, hauendo ueduto , 
et confideremo il moto obliquo de* fette Tianeti da Occi 
dente in Oriente, fopra diuerfi poli da quei del Mondo , 
con diuerfi ffme larghezze ne* metani loro mouirnenti 
oltra il moto , che haueano dal Trimo Mobile in ijpac- 
cio di uentiquattro bore da Oriente in Occidente, da ciò 
prefa occafìone cominciarono ajpecular fotto quai ftel 
le del t Ottaua Sphera continuamente procedeffero , le- 
quali diligentiffimamente oJJeruate,& notate, uenne- 
ro in cogmtione del z odiaco, & lo di finirono ,& lo di 
fi infero in largheggia per le tre linee, la Ecliptica, & 
VMu ficaie, & la Settentrionale termini del loro cami- 
no uerfo ipoli in ogniparte,& in hmgbeggapergli do 
dici Segni, ciafcuno de* quali è diuifo in trenta gradi • 
Terminato, et copartito quello cerchio nel Firmameto, 
fi diedero pofeia a conteplar in qualparte di ejfo il Sole 
faceffe i giorni, et le notti uguali di dodici; bore, et in qua 
li altre faceffe le due ejlreme deelinationi uerfo Muflro, 
& Settentrione, & co fi imaginate tre linee parallele in- 
torno 
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torno al Cielo delle Stelle Fiffe dal Leuante al T oriente, 
che ciò dimoftr afferò lontane l'ima dall'altra per la di- 
fianca di uentiquattro gradi, formarono l'Eqmnottia- 
le,& i Due Tropici . Et compreso il circuito de' poli del 
Sole , che fono quei del Zodiaco intorno a' poli del Mori 
do, ci defcriffero il "Parallelo Muftrale,& ilTarallelo 
Settentrionale dattuna , & dall'altra parte del Cielo • 
Tirate ultimamente due altre linee dall'un Polo all'al- 
tro, che il Zodiaco ne' quattro Cardini abbracci afferò, 
& toccaffero , & ogniuno de' cinque paralleli iu quat- 
tro parti uguali diuideffero, difegnorono il Coluro, che 
paffapergli Solslittj , & l'altro che [corre per gli Equi 
nottij . Dal Zodiaco dunque come da cerchio principa- 
liffimo dependono tutti gli altri : & però hauendo noi 
dette quefie poche par ole intorno alla diuifione , <&• alla 
inuentione de' cerchi celefti, ueniremo particolarmente 
a trattare di ciafcheduno,prendendo principio da quel 
lo, onde deriuano tutti gli altri • 

Del Z odiaco, delle Mfcenfìoni , & delle Defcenfioni 
Rette, & Oblique de' Segni Celefti, & de' lo- 
ro Orti, & Occafi, Cap . 5 . 

Il Zodiaco adunque che contiene in fe dodici gr a 
dì di IdrgheTga, è un cerchio obliquo, non ugualmente 
da' poli del Mondo per ogni fua parte lontano, che dal - 
r un Tropico trappaffando all'altro per lo Equinottiale 
in due parti uguali lo diuide, & è da lui in due altre di 
uifo, perlomeno del quale Zodiaco il Sole continua* 

, mente 
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mente cantina, dotte gli altri pianeti dalUtna eflremi- • 
tà di ejfo partendo sinuiano nerfo l altra , per la qual 
cofa fono (late attribuite aqueflo cerchio tre linee ne* 
dodici gradi, che habbìamo detto, che ejfo ha di larghe ^ t 
ga; iuna delle quali, che è uerfo Settentrione , diman- 
diamo Linea Settentrionale. ;i dltra,che uerfo jLufiro ri 
guarda,chiamiatno Linea » 4uftrale;et la terga eh etra 
quefledue è tirata , Linea Ecliptica nominiamo : Efifieit 
do nccejfario , quando il Sole, & ia Luna in quella s ab 
battono ò congiunti , ouero oppofiti chefiano , che uno 
di loro fi eclipfi. il Sole fi eclip fcrà , quando la Luna gli 
farà foggetta fiotto la medefima linea Ecliptica , &fiot 
to il medefimo grado . la Luna parimente fi eclipfierà, 
quando fiotto la medefima linea Ecliptica, ma fiotto il 
grado a rimpetto poflo farà dirittamete oppofita al So . 
le • Questo cerchio poficia di cui parliamo , in quanto ^ 
alla lungbeg%a diuderemo fecondo gli aflrologhi in do 
dici fegni, dando loro diuerfi nomi tratti da alcune fi - 
gure , che in effiper molte felle paiono fcolpite , & co 
minciando dal fegno , che a noi è piu lontano , & che 
per molte ragioni ci è primo in ordine, diremo che il So 
le a* tempi noftri entra fiotto il primo grado del Capri - 
corno il duodecimo giorno diDeccmbre , poficia nell’oc 
quarto il decimo di Gennaio, ne* Tefici il nono di Febra- 
ro, nell'ariete l'undecimo dì Margo, nel T auro /’ unde 
cimo di Aprile, ne* Gemini il duodecimo di Maggio, 

• nel Cancro il duodecimo di Giugno, nel Leone , il quar 
todecimo di Luglio , nella Vergine il quartodecimo di 

AuoHo,neUa Libra il quartodecimo di Settembre, nel - 

- % 
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10 Scorpione il quartodccimo di Ottobre, nel Sagittario 

11 tergodecimo di 'blpuembre, & coft egli fornifce le 
quattro ftagioni dell’anno . Il principio del Verno 
è , quando il Sole uicne al primo grado del Capricor- 
no } il meggo, al quint edocimo dell’acquario, il fine al 
l’ultimo de Tefci.il Trincipio della Trimauera è,quan 
do egli uiene al primo grado dell Ariete , il meglio , al 
quintodecimo del T auro , il fine all’ultimo de’ Gemini . 
il principio della State è , quando egli uiene al primo 
grado del Cancro , il meggo al quintodecimo del Leo- 
ne, il fine , all'ultimo della Vergine . il principio del - 
PjLuttunno è, quando egli uiene al primo grado della 
Libra, il meggò , al quintodecimo dello Scorpione , il 
fine alC ultimo del Sagittario . Et benché potejjero alcu 
ni , battendo folamente riguardo alla uicinanga , & 
alla lontananza del Sole, opponerji,& affermare il 
principio del Verno effere , quando il Sole rientra nel 
quintodecimo grado dello Scorpione , il meggo , & lo 
fiato, quando rientra nel primo grado del Capricor- 
no , & il fine quando rientra nel quintodecimo grado 
dell’. Acquario ; & cofi il principio , lo fiato , & il fi- 
ne di tutte le altre Hagioni per ordine : nondimeno gli 
effetti delle quattro prime qualità del caldo , del fred- 
do , del fecco , er del kumido, per le quali quefii quat- 
tro tempi fono diftinti l'uno dall altro , ne dimostrano 
altramente in terra , non feguendo effe la lontananza, 
&la uicinanga del Sole co/i incontinente nell’introdur 
fi, & nel fermar fi , ma alquanto piu tardi, & però 
quantunque il Sole uenendo al primo grado del Capri - 

f corno 
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corno fia da noi , quanto piu può ejfere lontano , non 
farà perciò introdotto il freddo nell'aria , come dimeni 
ràperuenendo egli all' ^Acquario . Ma poi che habbia - 
mofin qui parlato a bajìanga de'principij delle quat * 
tro jlagioni dell'anno , filmo che Jia benfatto il decor- 
rer anc ho breuemente intorno al principio di ejjo annoi 
Et attenga che nel circolar moto del Sole per lo Zodia- 
co y ritornando egli fempre per lo medejìmo giro , non 
fipoffa ritrouar principio , ne men^go , ne fine : nondi- 
meno io iudiùo ejfere cofa molto ragionatole , che il co 
minciamento dell'anno jia , quando il fole allontanato 
da noi quanto piu può comincia di nuouo ritornare a 
noi . llche attuiene, quando egli entra fiotto il primo gr a 
do del Capricorno, fi come aticho la mexpga notte è il co 
minciamento del giorno naturale di nintiquattro bore 
per confientimento di molte genti per quejtaifiefja ragio 
ne . percioche il principio dell'anno deuc ejfere Special* 
mete in quel tempo, eh e è principio di ere f cimento , nel 
quale cominciano i giorni a fiarfi maggiori, & a riceucr 
augumenta,Onde quantunque molti habbiano infiituito 
la prima parte dell' anno dal Centrar del Sole fiotto il pri 
mo grado dell'ariete dall'equinottio della Trimauera, 
cerne gli .Arabi ; altri dall' entrar del Sole fiotto il pri - 
mo grado del Cancro dal folftitio della fiate , come gli 
lAtbcnicfi; altri dall' entrar del Sole fotto il primo 
grado della Libra dall' equbwttio Muttunnal&come gli 
Ia fiatici , per molti , & dinerfi argumenti . nondi 
meno con quegli già detti rimanendo a pieno fiodisfiatti , 
& all a ordinatone di Giulio Cefiare accodandoci, che 
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fiatuì il piu hreue giorno , che a quei tempi crail uigefit 
moquinto del mefie di Deccmbre , ejfere & fine del uec- 
chioy & principio del nuouo , & rinascente anno le- 
niamo per fermo , che dall’ entrar del Sole fiotto il pri- 
mo grado del Capricorno dal Solftitio del Verno ejfio 
anno debbia hauere il fino cominciamento ; & tanto piu 
perche in quefio mede/imo tempo cominciò naficendo ad 
apparire al Mondo il Sole della giuftitia , & della mifie- 
ricordia lefiu Chrifio figliuolo di Dio principio di luce , 
principio di pace , principio di fialuatione » Di quefii do 
dicifiegni, ne’ quali habbiamo detto il Zodiaco ejfere di- 
plinto , per ritornar onde ci dipartimmo , in tutte le re- 
gioni di quella parte della T erra,che fi difiende dal cer- 
chietto Mujlrale, fino al cerchietto Settentrionale , nel 
lo [paccio di qualunque giorno artificiale di tutto l’an- 
no, fiemprefei fiegni montano fiopra l' orizzonte , & al- 
trettanti di notte , de’ quali alcuni furgono Diritti y che 
conducono fieco del cerchio Equinottiale in trecento fiefi- 
f anta gradi partitOy piu di trenta gradi fiopra lorizzpn 
te ; alcuni furgono Obliqui , che portano fieco meno di 
trenta gradiyconfiumando per ogni quindici gradi di efi- 
fio Equinottiale 9 che fiopra l’orig^onte dietro Ji tira- 
no ffempre uniformemente il tempo di una bora per- 
fetta : ma quelli y che furgono diritti , tramontano obli 
qui ; & quelli , che furgono obliqui tramontano diritti > 
un per ò piu che C altro, & un grado di cìaficun fiegno piu 
che l’altro ; & in un clima anchora piu che nell altro» 
<& di qui nafte la lunghezza , & la breuitd de* giorni 
artificiali 9 fi come in ciajeheduno di loro maggior % ò 
f s minor 
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menor numero de pegni diritti, onero obliqui fi levano fo 
pra F orizzonte ;& ciò variamente fecondo la differen- 
za delle habitationi, Jl coloro adunque , che ftantiano 
puntalmente fotto F Equinoziale, & che hanno FOrri z 
Zonte Diritto, tutto FArietc,& mezzo U Tauro fin- 
gono obliqui, & indi feguendo mezzo il Tauro, & tut- 
ti i Gemini proportionatamente fingono diritti. Il Can 
cro,& mezz? H Leone furgono diritti, F altra metà del 
Leone, & tuttala tergine fingono obliquala Libra co 
la metà dello Scorpione furgono obliqui, & l'altra me- 
tà dello Scorpione co tutto il Sagitario furgono diritti . 
il Capricorno con mezzo F Acquario furgono diritti, 
T altra metà dell’ Acquario co i Tefci furgono obliqui ; 
& quanta parte di Equinoziale monta,et difeende piu 
meno di nonanta gradi con ciafcheduna quarta del 
Zodiaco altrettata mene a crefcere,ò viene a diminuir 
.fi neW altra quarta, di maniera che ogni due quarte del 
Zodiaco portano feco parimente due quarte di Equinot 
fiale, quantunque pojciano ad ogni grado del Zodiaco 
per la fiua obliquità particolamete corrifponda ungra 
do di Equinottiala.Dalld qual cofa fi conclude necefia - 
riamete ogni fei pegni, che col Sole nello (laccio di qual 
fi voglia giorno artificiale, et nello (faccio della fua not 
te fopra F orizzonte afcendono,& ui tramontano,tra- 
ber feco par imete la metà dalF Equinoziale, & perciò 
caufar i giorni, & le notti uguali di dodici bore per tut 
to F anno. K[elF altra parte della Terra dalFEquinottia 
le uerfo il Tar allelo Settentrionale,cominciadofi dalFu 
na parte abbafiar,& dall'altra elevar Forizz onte > & 
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fargli angoli con l' Equinoziale ineguali, cioè dall 1 una 
parte acuti , dall'altra ottufi , tutti quei fegni , che fono 
dal primo grado del Cancro fino all'ultimo del Sagitta 
rio nafeono diritti ,& tramontano obltqui;& quegli al 
tri dal principio del Capricorno fino all'ultimo de Gemi 
ni fi Iettano obliqui , & cadono diritti . per ilche quando 
uiene il Sole col Cancro fopra H orizzonte le rede igior 
nilungbiffimi i & le notti breuijfime, fecondo però le di - 
uerfiità de' climi,& degli Orizzonti, dalle dodici bore 9 
& megera fino alle uentiquattro differentemete uarian 
do. Isella oppofita parte della terra dall' Equinoziale 
uerfo il Cerchietto Jiuftrale quei fegni >cbe a noi sinai 
%ano dirizza loro montano obliqui ;et quegli chea noi 
s 1 inalzano obliqui a loro afeendono diritti, per la qual 
cofa mentre a noi è il piu lungo giorno , a loro è il piu 
bretie > & quando a noi è il piu breue , a loro è il piu 
lupgo , uariamente però fecondo la differenza delle lo- 
ro habitationi proportionatamente corrispondendo • 
Dalle predette afeenfioni , & defeenfioni de' fegni di- 
ritti 9 & obliqui procede anchora la difaguaglianga de 
giorni naturali tra fe fteJfi,nÒ effendb ogn'uno di loro al 
tronche una riuolutione dell' Equinoziale intorno alla 
tena co quella parte di effo y che a quella del Zodiaco ri 
jpodeydoe il Sole nello frac dodi uentiquattro bore haue 
ra trafeorfo di moto proprio da Occidente in Oriete , la 
qual parte no effendo ugnale a quell' altra,che hauera a 
fare il giorno fequente f et cofì per ordine procedendo f e 
gue neccffariamente , che un giorno naturale non fila di 
uguale grandezza all' altro in tutti quefii luoghi della 
c terra 
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terra, jt coloro neramente , che fino rmcbiufi dentro 
del Tar alido u tufirale dall' una par te, et dentro del Va 
r alido Settentrionale dall'altra, nonfirue la ifteffa re- 
gola nella uarietà de 1 giorni , come piu ampiamente di - 
feorr eremo, quando della terra , & delle jue diuerfiha 
bit adoni ucniremo a ragionare, Hauendonoidimoflra 
teleafcetifioni,&ledefcenfionide'figni del zodiaco 
Diritte, & Oblique, ci resta, che fuccejjìuamente nel 
prefinte Capitolo trattiamo ancho de ' loro Orti, & Oc 
caji , come di cofa necejjaria , & alle precedenti natu- 
ralmente accompagnata , & congiunta • Due maniere 
adunque fino degli Orti, & degli Occafi de' figni cele 
Sii fecondo Vlinio nel decimoottauo libro nel capitolo 
uigefimoquinto; Vna, che pojjìamo chiamare H eliaca, 
auuenendo in quella parte del cielo, uerfi la quale fi ri - 
troua il Sole, quando i figni Celefti ò per lo fino auueni- 
mento fi occultano, & fi nafiondono ; òper la fua dipar 
tenia ci fi fioprono, & fi manifestano. L'altra aleroni 
ca,cioè dall'altra eftremità nella oppofitaparte del Cie 
lo apparente, quando la fera nell* imbrunire del? aria in 
Oriente, gli acquifiiamo di uifta,ouero nello {puntare del 
Falba la mattina in Occidente gli perdiamo ; de' quali 
Orti, & Occafi alcuni Matutini alcuni Vefpertini di- 
mandiamo, fecondo Fhora nellaquale auengonos, E dun 
que r Occafi Meliaco , l'Orto JL cronico , l'Orto Helia- 
co,& F Occafi Mronico . Veli' Occafi Heliaco fi dice 
effer quel figno del Zodiaco, nel quale fittentrado il So 
le lo occupa con lo fplendore de'fuoi raggi infime, con 
tutte quelle altre belle, thè all' bora faranno nel margi 
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ne del? Orizzonte Occidentale di maniera che non ce lo 
lafcia uedere altramente in alcun tempo , lo qual fegno 
ananti che egli lo haueffe ilelato con la fua luce, fi potea 
fcorgerelafera in Occidente . Et tal nafcondimento 
chiameremo Occafo Heliaco Vejpertino Occidentale , 
iiafcondcndoci il Sole col fito auucnimento quella con - 
ftellattione, che in Tonente di fera per alquanti giorni 
auanti ci appariua , Quefio Occafo Heliaco Vefper - 
tino Occidentale ci apporta VOrto A cronico Ve - 
fpertino Orientale del fegno dirittamente oppofito a 
quello , fotto il quale fi ritrouaua il Sole , facendo- 
ne apparir nel Lcuante nel principio della notte quel- 
la confidiamone del Zodiaco infieme con tutte quel- 
le altre , che faranno all' bora nel margine dell' Orizp^pn 
te Orientale , che per fei mefi di continuo in quelChor a 
non bandiamo ueduto. per oche hauendoci il Sole tolto 
nell'occidente Futi fegno , è neceffario che ce ne renda 
un'altro in Oriente. Segue l'Orto Heliaco , nel quale fi 
dice effer quel fegno , cioè a dietro lafciato 3 & per la di 
partenza del Sole rimalo libero comincia a dimoTw or- 
fi la mattina nel chiarir del giorno in oriente con tutte 
quelle sielle > che alChora nel Leuante , nel margine del 
l Orizzonte uedere fi pojfono. Quefio Orto Heliaco 
Mattutino Orientale parimente ci apporta F Occafo 
Acronico Mattutino Occidentale del Jegno a lui oppo- 
fito . percioche nafeendo nell' apparir dell'aurora in 
Oriente il fegno lafciato libero dal carpo del Sole , è ne- 
eeffario che il fuo oppofito, fituato nelC altra eflremità 
del Cielo , cioè in occidente nel medefimo tempo 
r j ci 
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ci fi nafconda infime con quelle felle , che nel margine 
del? orizzonte Occidentale alChora fi trotteranno. Do - 
uemo dunque fapcre , che fempre dall y Occafo Heliaco 
Vefpertìno in Occidente ci auuiene l Orto A croni co Ve 
J per tino in Oriente ; Et dall'Orto Heliaco Mattutino in 
Oriete ci auuiene lOccafo Acronico Mattutino in Occi 
dente . Maperciocbe apprejfo gli antichi fcrittori que- 
fli Orti,& Occafi non fono altramente diftinti coni ag- 
giunto di Heliaci , ne con raggiunto di Acronici , ma 
folamente con quello di V’efpertini > & di Mattutini, 
ogni uolta che troueremo Occajo Pefpertino, intendere 
trio fempre dell' Heliaco , ogni uolta che trotteremo Or- 
to Vefpcrtinoy intenderemo dell Acronico , ogni uolta 
che troueremo Orto Mattutino intenderemo fempre del 
rii eliaco, e*r ogni uolta che troueremo Occafo Matti* 
tinoyintenderemo deir Acronico,non intervenendo l'Oc 
cafo Heliaco , & l'Orto Acronico fe non la fera dopo 
tramontato il Sole ; & non interuenendo l'Orto Helia 
co ,&l Occaf ) Acronico fe non la mattina aitanti lap 
parir del Sole • 

Dell Equinot fiale . Cap. 6, 

A l Zodiaco cerchio uifibiky al quale lunghetta* 
& larghegga fewga profondità bauere è data yfeguo - 
no gli altri cerchi , che habbiamo detto ejfere inuifibi- 
li y & di fola lunghegga , de' quali cinque nominiamo 
Paralleli, per ejfere ugualmente l uno dall altro in ogni 

C 3 lor\ 



' lor parte tra fe Heffi diftanti. Il maggiore , che è il 
mezzano chiamiamo Equatore , & Equinoziale , il 
quale fopra il centro del MondopaJJando , diuideil Zo 
diaco y & C Orizzonte in due parti uguali , ejjèndo egli 
da ambidue in altrettante partito . Onde quando il So- 
le per quello fi uolge, cioè quando egli per uiene al Trin 
cipio dell'ariete agli undici di Margo, & al principio 
della Libra a* quattordici di Settembre , tanto è lungo 
il giorno y quanto la notte in tutte le regioni della Ter - 
ra . Ma ejjendo fiato l' Equinozio della primauera , ne* 
tempi y che lulio Cefare riformò l'anno , quarantacin- 
que anni auanti la Tsjatiuità di Chrifio y il uentefimo 
quinto di Marzo , & quello dell'auttunno il uentefimo 
primo di Scttembre y per qual ragione a quefli nofiri tem 
pi filano uariati nella manieraychehabbiamo riferitOydo 
ucrno faperey che lulio Cefare ultimamente ad imitatio 
ne degli Egittij ordinò l'anno a Bimani, Jecondo il mo 
todel Sole ydi trecento feffantacinque giorni y et di fei ho 
re y perle quali fei bore uolfe , che ogni quarto anno fi 
aggiungere un giorno al mefe di Febraro , che fi chia- 
ma uolgarmente il giorno del BifeFto ,kauendo hauuta 
openione,che per tanto /faccio di tempo il Sole ritornaf 
fe a quell' isieffo punto del Zodiaco , onde prima era di- 
partito . Horfe quefla ordinatone foffe fiata intiera , 
& perfetta , non farebbe proceduta altramente ne 9 tem 
pi differenza ueruna , ma doue foffe flato il Sole nel Zo 
diaco ogni mefe nel primo anno dopo la riformatione 
dì Ccfareyfarcbbe ancho fiato medefimamente negli an 
ni fequenti fino al prefente , nondimeno battendo cono - 
f feiuto 



fciuto gli Jflrologhi Moderni in procejjo di tempo per . 
diligenti ffime ofleruationi, Unno filare non ejfere nato 
neramente di trecento feffantacinque giorni, et di fei ho 
re appunto nella maniera che fi credete lidio Ce far e, 
ma di tredici minuti , & di trentafii fecondi meno , iqua 
li rendono ogni cento fei anni un giorno , sé compre fi, 
inmille Jeicento quindici anni efiere feguita l' anticipa- 
tione di quefii giorni negli Equinottij . 

De i due Taralleli detti Tropici, Cap, 7 . 

I Tropici fino due altri paralleli ma ggiori de i due 
eflremi , & minori delme7ga.n0 , termini della Torri- 
da Zona , & parimente della declinatione del Sole dal- 
lo Equinottiale uerfi Aufiro , & dallo Equinoziale 
uer fi Settentrione ; olirai quali il Sole non fi eftende , 
ma all'uno di loro giunto nonpotendofi piu uerfi il Te- 
lo . Artico , ò uerfi il Volo Antartico animare , fi ne 
ritorna all' altro, dalla qual ritornata quesìi due cer- 
chi fino da' Greci chiamati Tropici , Quello iterami n- 
te , che per lo Cancro difeorre , quando il Sole per efi 
fi fi uolge , ci apporta la fiate ; & l'altro , che dìf&ar- 
re per lo Capricorno , quando il Sole per eJJ'o fi uolge , 
ci apporta il uerno, Ma quello > che a noi apporta laj . i 
te, a coloro,che habitano l'altra Temperata Zona , ap- 
porta il uerno, et quello, che a noi apporta il uerno, a c 
loro apporta la fiate , il SoleSadunque dall'un Tropica 
fili' altro per uarie reuolutioni ogni giorno monenfi 
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da' dodici di Lecembre fino a * dodici di Giugno olir a 
quejii due Tropici , & lo Equinoziale , forma cento fet 
tantanoue cerchi Tar alidi, che non fi pongono nella 
fphera ; de' quai tutti ciafcheduna parte , chefla fi òpra 
Ì OriT^onte chiamiamo per mia certafimilitudine *Ar 
co del giorno artificiale ciafcheduna parte che ft a 

fitto l'Oriente chiamiamo ^Arco della notte . Et fi 
come ogm cerchio de* giorni naturali ha maggior ò me - 
norarco / opra C Or ignote in ciafchcdun clima ;tofi for 
ma diuerfi i giorni artificiali Cuno dall'altro nello J fac- 
cio di fei me fi in ciafcuna regione della Terra ,fuor che 
nella foggetta allo Equinoziale appunto, oue t Orig^go 
te Diritto , diuidendo tutti i cento ottantadue TaraUe 
li per angoli retti in due parti uguali, fa i giorni fempre 
corri/pondenti alle notti di dodici bore . per la qual co* 
fa de gli antedetti due Tropici , che fono dall' Equino t- 
tiale in ogni parte loro uentiquattro gradi rimoti, l'uno 
che é quello del Cancro quafi due delle tre fue parti ci 
dtmofìra , & una ci nafeonde . per il che quando il fole 
per quello fi uolge , ci rende il giorno quafi di fedici bo- 
re, & la notte di otto bore; Calzo poi all'incontro , 
che è quello del Capricorno , due delle tre fue parti a 
noi nafeonde , & una ci dimoflra , & però ci deferiue 
la notte di fedici bore, <&. il giorno di otto, & di piu, & 
di meno bore fecondo la diuerfità de i climi . percioche 
coloro che uerfo il Settentrione caminano, trouano que 
fii due cerchi uariamente dall' Orizzonte partiti , in fin 
che fiano uenutilà,doueCuno tutto fimanifefia,& tal 
tro tutto fi occulta . Et parimente coloro, che uerfo CE- 
f quinoZiale 
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quinottiale decorrono gli trottano Mortamente dallo - 
rimonte partiti > fin che pervengano la, dotte jiano am 
bidue daltoriggonie Diritto per angoli retti in due par 
ti ugualmente diuifi . Et però altri hanno il giorno per 
tutto lanno di dodici bore ; altri hanno il giorno mag- 
giore di dodici bore , & meyga ; altri l hanno di trec- 
ci ; altri Ihanno di tredici , & megga , & cofiper or- 
dine fino alle uintiquattro, fecondo che ciafchedun cli- 
ma allontanandoli dallo Equinoziale piu , & meno fi 
auicina al Parallelo Settentrionale . per tanto belliffi - 
ma opera per certo riputar fi dee quella della fommet 
prouidenga de Iddio , & della Telatura, che facendo di 
feorrer il Sole dal Tropico del Capricorno per lo Equi- 
noziale al Tropico del Cancro per lo intervallo filo di 
quarantaotto gradi y comporta ugualmente con maraui 
gliofa proportione in tutte le parti della Terra in diuer 
fi tempi con grandi ffima utilità delle cofe nafccntiyil 
Ferno , la Trimauera , la State & Ljluttunm . La on 
de fi ilfuo corfi fojfi slato diriggato per lo Equinozio 
lefolamenteyconmanififtiffimo danno , & diflruggi- 
mento dì tutte le cofi cimentali , neffuna di quelle fta- 
gioniy & varietà figuirebbe giamai . 

Del parallelo * Australe , & del Torello Setten- 
trionale . Cap. 8 . 



I l Tarallelo Aufirale , che in Terra proportiona- 
t amente rinchiude in fi tutta C una region fredda,giran 
do dintorno al fuo polo ventiquattro gradi per ogni par 

te \ 










te lontano, fiempre a noi fi nafconde, &,è fiotto ilnoflro 
Orizzonte in maniera fiommerfio , che egli mai non è da 
noi ueduto , ne meno lefielle , che dentro di ejfio fi ri tro- 
ttano , delle quali fi dee credere , che egli fita ornato, & 
non men bello, ne men rilucente da* fiuoi riguardanti ue 
àuto di quello , che noi il noftro miriamo . il Varallelo 
Settentrionale all* incontro , che in fie parimente tutta 
r altra fredda Zona rinchiude , ejfiendo medefiimamentt 
dalfiuo polo uentiquattro gradi per ogni parte difico§lo, 
è alla noftra habitationepoFìo in modo, che tutte lefiel 
le , che in e ffo fi contengono, in ogni tempo da noi fi pofi 
fono r imirare y per cioche egli continuamente a noi fiopra 
l* Orizzonte fi mofira . Et quanto il Varallelo jtullra 
le inficine col fino polo fiotto i noflri piedi fi abbajfa, tan- 
to il Varallelo Settentrionale fiopra il noflro capo s i- 
nal%a . I Greci , & majjìmamente Vroclo fanno i detti 
Varalleli tanto ampi , & tanto jpacciofii, quanta par- 
te di cielo continuamente iti fi può uedere, & quanta ci 
fia naficofia , la quale opinione non è fiata riceuutaper 
bona.Imperochele Zone Fredde,che per commune con 
fietitimento di tutti loro, fono dentro de* detti Varalle- 
li contenute , non hauerebbono un certo preficritto ter- 
mine, fi come uer amente hanno , ma contra natura fi fh 
rebbono in una parte della Terra maggiori, & in un* al 
tra minori infime con quejli Varalleli, fecondo la di - 
uerfità de*paefi uariando.Onde la dotte fofifie il polo alto 
feffantafei gradi, nelle Zone Fredde fi comprenderebbo 
no ancho le T emperate,& doue fiojfie ilpoloperpendico 
l.are,nonfiolamentele Zone Temperatela ancho la zo 
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va Torrida, megga nel! ma fredda , & meg^a nelC al 
tra fi conterrebbe . oltre acciò a quelli , che habitaffe 
ro tra CEquinottiale , & i due Tropici elle minori di 
quel eh? fono naturalmente , diuenterebbono , mane art 
do del tutto a quegli altri che fiotto CEquinottiale flan 
tiaffiero ; & cofi non hauerebbono un certo , & preficrit 
to termine , come in effetto per natura loro fermamen- 
te hanno . Gli prologhi Moderni gli hanno pottt piti 
confideratamente da* poli quafi uentiquattro gradi dì- 
ficofii,come tuttauia nelle ffhere gli uediamo.percioche 
hanno o]fieruato,due filmili cerchi appunto effere forma 
ti da* poli della fphera del Sole , che confondono fot 
to quei del Zodiaco , intorno a* poli del Mondo, che fo- 
no quelli del Trimo Mobile . Oltra ciò hanno hauuto ri 
guardo,che hauendo la natura terminata la Zona T or- 
rida con larghezza di quarantaotto gradi , dentro de* 
quali il Sole fi uolge , & firiuolgedi continuo, parue 
loro, effendo la regola de* contrari j una ifteffa , che le 
fredde ne doueffero hauere altrettanti . Et fi come il. 
Tropico del Capricorno , & quello del Cancro , termi- 
ni del camin del Sole uerfio Muftro, & uerfio Settentrio 
ne , per la diflanga di uentiquattro gradi dall'Equinot 
tiale fi allontanano : cofi all* incontro, dall* una, & dal 
l* altra parte de Voli del Mondo tolfero uentiquattro 
gradi , sformarono dall* una , & dall* altr aperte del 
cielo quesli due cerchi piccioli nella maniera, che gli 
hahbiamo deferitti . Menni altri fi mofferc a farli cofi 
ristretti, hauendo hauuto ricetto all* ombra della Ter 

ra, la quelle ombra , quando il Sole é fiotto jl pruno gr a 

do 



’ do del Capricorno 9 copre nella terra quafi tanto fpac - 
ciò intorno al nostro polo , quanto contiene in fe prò - 
portionatamente nel Cielo il cerchio Settentrionale: e*r 
quando è fitto il primo grado del Cancro y copre altret- 
tanto fi accio intorno aW altro polo guanto in fi rinchiu 
de il Cerchio ^AuUrale . La qual cofa non auui ene per 
altra cagione , che per effere i poli del Sole diuerfi , & 
lontani da quei del Mondo quafi uentiquattro gradi, 
per tanto con grandijjime ragioni quéfti Cinque Tarai 
teli fiecialmente fino fiati pofii nella Sphera , potedo ef 
fere molti altri , come s è detto . percioche il Tarallelo 
tAufirale abbraccia Cuna region fredda , il Settentrio- 
nale C altra , il Tropico del Capricorno termina il ca- 
min del Sole uer fi jl ufiro , il Tropico del Cancro ter- 
mina il camin del fileuerfi Settentrione diflinguendo 
ambidtte la Zona Torida dalle Temperate. L'Equinot- 
ttaleyche è nel megjp tra quello >& quefto , diuide la 
fphera in due parti uguali . 

De' Due Coluri. Cap. 9. 

Sono due altri cerchi detti Coluri , che per gli poli 
del Mondo ypaffando , & una croce formandola , & 
per lo zodiaco di [correndo ,in quattro parti uguali con 
angoli retti fpher ali ogrì uno di cinque Tàr alleli diui 
dono. Cuno y che trappaffaper lo Cancro , &per lo Ca- 
pricornoyd defiriue i due Solflitij, il Solslitìo EfliuOyCt 
il Solttitio Hiemale > cioè lo flato delle due eftreme dc- 
clinationi del Sole dallo Equinoziale uer fi vduflroy & 
, dallo 
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dallo Equinoziale uerfo Settentrione. L'altro, che di- 
[corre per lo Ariete, & per la Libra, ci difegna C Equi- 
nozio della Trimauera,& quello dell' \Auttumo. Que 
jti due cerchi, quando benfojfero uifibili , non potrebbo 
no efferemai da noi, che in quefta Zona T cmperata Set 
tentrionale dimoriamo , ueduti in ogni loro parte nel 
uolger, che fa il Cielo per lo fpaccio di uentiquattro ho 
re , nella maniera che tutti gli altri cerchi potremmo ri 
mirare, per la quale imperfettione , fi come Vroclo 
afferma, fono Siati nominati Coluri, altro appreffo i 
Greci non fignificando , che cerchi tronchi , & non in- 
tieri* 

Del? Oriente. Cap . io.’ 

Z’ori zzont e è un cerchio, che incrociandoli fem 
pre col Meridiano ad angoli retti , & diuidendo tutta 
la Sphera in due Hemipherij, diftingue quella parte del 
Cielo, che fi mojlra da quella , che fi nafconde . Et pe- 
rò uno ifteffo Orizzonte non può feruire a tutti gli habi 
tanti della terra, an^i chi uolcffe fottilmente , & minu- 
tamente confiderar la ragione ,ritrouerebbe , che noi 
per ogni paffo cangiamo Qri%£pnte,tuttauia non fife or 
ge apparentemente far fi permutatione,fe non per ifpac 
ciò almeno di feffantadue miglia , laqual permutai ione 
però è tanto picciola,che il mezzogiorno, la lunghe 
•ga de' giorni maggiori artificiali, il Clima, & le.Appa 
renze Celefti quafi in un ejjère ifteffo rimangono: ma ca 
minandofi poi maggior quantità di miglia , & il 
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Xp giorno , & la lunghetta de* giorni maggiori artifi- 
cialh&il Clima,& le apparenze Celefli uediamogra 
demente trasmutar fi . Ma è quefla differenza* che ca 
minando noi per diritta linea ò uerfo Muflro , ò uerfo 
Tramontana non balleremo liflefia lunghezza de'gior 
ni maggiori artificiali , nolo iftejjo Clima , ne le ifìeffe 
apparenze Celefli , ma balleremo ben nelTifleffo mo- 
mento fempre il mezzogiorno , & decorrendo noi ai- 
rincontro parimente per diritta linea o uerfo Oriente , ò 
uerfo Occidente non haueremo il mezzo giorno ncll'i- 
flejfo momento , ma haueremo la medefima lunghezza 
de* giorni maggiori artificiali y lo ifleffo Clima ,& le 
ifìeffe ^Apparenze celefli . Ter la qual cofa non bauen- 
do il prefente cerchio luogo flabile nel Cielo alla manie- 
ra che hanno tutti gli altri cerchi , non è pofto da gli 
antichi nella Sphera Materiale , fecondo che fcriue Ma 
crobio . per ciò eh e l' Orizzonte , come habbiamo detto ; 
per ogni p affo fi cambia uariando fito , la dotte gli altri 
cerchi , de* quali fin qui habbiamo trattato , mai non 
fi muouono da quella parte del Trimo Mobile ,nella qua 
le fono flati imaginati da principio per qualunque mu- 
tatone che noifaccffìmo in Terra . Queflo cerchio del 
Orizzonte mentre forma con f Equinoziale gli cin- 
goli retti, & uguali, lo chiamiamo Orizz onte dirit- 
to , & quando dall* una parte abbaffandofl, & dall! al- 
tra inalzandoti l*attrauerfa con c Angoli otta fi, & acu 
ti lo nominiamo Orizzonte Obliquo, 
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Bel Meridiano. Cap. 11. 

£‘ anchora un'altro cerchio detto il Meridiano , che 
per lo mezzo dell 1 Oriente, per gli poli del Mondo » 
& per quello punto nel Cielo , che cijia f opra il capo , c? 
condotto . per la qual cofa anchor ejfo dagli antichi non 
é posto nella Spbera Materiale , non battendo in quella 
luogo Stabile, ma uariando fecondo la diuerfità de 1 pac 
fi . onde won comportando la rotondità della Terra, che 
tino iflejfo Meridiano in ogni parte habbia luogo , f opra 
il capo di ciafcheduna regione dall'un Volo all'altro in 
giro ne nien fatto uno, al quale:quando il Soleperuiene , 
le adduce particolarmente nello fpaccio di uentiquattro 
hore in diuerfi tempi bora il mezzogiorno dall 1 una par 
te , bora la mezza notte dall'altra . Ma tra l'Orizzpn 
te, & il Meridiano è questa differenza , che caminan- 
dofi per diritta linea da otujlro a Settentrione ,& da 
Settentrione ad Muflro,il Meridiano rimane il medsfi- 
mo , la qual cofa non auuìene dell' Orizzpte il quale fi 
cangia ad ogni mutatione di luogo uerfo qualunque par 
te. . 

Belle Sette Sphere inferiori de' Tianeti, & delle 
apparenze loro piu generali. 

Cap. 12. 

Mi pare di hauer a battana j s'io non m' inganno , 
fin qui breuemente trattato delle cofe frettanti al Tri- 
no s 
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mo Mobile , fegue bora, che delle altre Sette Sphere in- 
feriori de ' Tianeti , & delle .Apparente loro piu gene- 
rali, fecondo bordine da noi propofto , mede/imamente 
ragioniamo . É dunque ferma, & approvata openio - 
ne de ' Thilofophi 'Naturali , cbei cieli collor moto, & 
lume concorrano alla generat ione , & alla corr unione 
delle cofe inferiori ; & parimente,che uno mede fimo uol 
gimento , come farebbe quello del Trimo Mobile , non 
► f°JT a faa giu produr uarij , & diuerfi effetti , fecondo 
che ricercbarebbe la varietà delle cofe nafcenti, Tercio 
thè uolgendofi egli indifferentemente ogni giorno intor 
no alla T erra da Oriente in Occidente , la natura non ri 
cenerebbe grande alteratone , ma fi mantenirebbe qua 
fi nelle medefime qualità ;per tanto fu neceffario,che fof 
fero ancho i cieli de' Tianeti , i quali, battendo molti al 
. f tri, et diuerfi mouimenti,caufaffero la generatione,et la 

corruttione delle cofe , dalle quali dipende il foftenimen 
to,& laconferuatione dell'Fniuerfo .pertanto Satur- 
no, Gioite, Marte , il Sole, tenere, Mercurio, & la Lu 
na, olir a che dal continuo raggirar del Trimo Mobile 
fono tr apportati attorno dal Legante alTonente per lo 
[faccio di uentiqtiattro bore ; hanno un'altro cor jo prò 
prio attrauerfo del Trimo Mobile per lo Zodiaco [opra 
altri diuerfi poli da quei del Mondo da Occidente in 
Oriente in uarij [facci di tempi , della qual cofa la ui- 
fia ifleffa ci può rendere certiffima teflimonian'ga . Ter 
Ciochefe le Stelle Erranti da Oriente uerfo Occidente 
^ dì proprio corfoprocedeffero , non dal Capricorno nel - 

l'ùcquario , che dopo lui è pojio , ne dall'acquario» 
r ne' 
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ne* Tefcifegno fegùente : ma dal Capricorno nel Sagie 
tarlo y & dal Sagittario nello Scorpione, fecondo il cor 
fo del Tr imo Mobile , caminerebbono • per laqualcofa 
mòuendofi elle dal Capricorno all' Acquario » & dal- 
C Acquario ne Te fci, & indi per ordine dall'un feguo 
del > Zodiaco all'altro, è manifesto > che elle incontro al 
moto del Trimo Mobile fi raggirano, ma egli con gran 
dijfima uelocità di continuo dal Leuante al Tenente 
correndo, feco le trahe, & le rapifeein ifr accio di uen- 
ti quattro bore. Sotto il Zodiaco adunque, del quale 
una parte è piu uerfo Settentrione,che l'altra, continua 
mente decorrendo i fette Tianeti , auuiene , che bora 
J organo , & tramontino mini al Volo Settentrionale , 
bora uicini al Volo Muftrale , bora tra l'uno , & Col- 
tro. Onde hanno il nome di Erranti ; quantunque fi ano 
tra i loro Toli,&ne ' loro CielifermiJJime. Ma douemo 
fapere , che ejjendo il moto del Trimo Mobile uelociffi- 
mo,& condite edofi diètro tutte le altre Sette Sphere in 
feriòriperlo fpaccio di uentiquattro bore dalC Oriente 
all' Decidetela ritardando col fuo impeto,il corfo loro 
proprio , che particolarmente hanno da Occidente in 
Oriente, & lo ritarda piu , & meno , fecondo che piu, 

& meno ciaf cuna Sphera ad ejfofi auicina. Et però Sa 
turnover efiere la fua Sphera a quella del Trimo Mo- 
bile piu propinqua di tutte le altre , di proprio camino 
dal ponente al leuante tutto il Zodiaco in ijpaccìo qua- 
fi di trenta anni circonda . Dopo Saturno fegue Gioue , 
la cui Sphera cominciando allontanarli alquanto da , 
quella del Trimo Mobile, m dodici anmfornifce il fuo 

D maggio. ^ 
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Maggio* Indiuien Marte per ordine 9 che in uentiquat 
tro mefi ritorna a quella parte del Zodiaco , onde se- 
ra prima dipartito . A quefli trefuccedeil Sole gnida t 
prencipe , & gommatore di tutte le fleUe , di fi fatta 
grandezza , e fplendore , cta illuftra , & riempie con 
la fua luce tutte le cofe create , i/ wo» declinando 

mai dalla Ecliptica s compie ilfuo corfo in trecento fef- 
fantacinque giorni y & quafi fei bore, diflrìbuendo con 
Canicinarfi y & con l’allontanar fi diuerfamente le quat 
tro ftagioni dell’ anno, la uarietd de ' giorni , la genera- 
tione delle cofe con marauigliofa equalità , & propor- 
tene in quella , & in quella parte della Terra , Dopo 
la Spbera del Sole uengono dietro la Sphera di Venerei 
& la Sphera di Mercurio , per ilche douerebbono effer 
piu ueloci della Sphera del Sole, nondimeno , percioche 
quefli Vianeti fono al Sole come due fidati miniftri,iqua 
li egli adopera per condur a perfettione la generation 
delle cofe : la Sphera di Venere , che conduce nella fua 
circonferentia un'altra picciola Spheretta detta Epici 
clo:& co fi la Sphera di Mercurioyhanno uno iflefio cor 
fo con la Sphera del Sole, Et il centro dell'Epiciclo di 
Venere,& il centro delC Epiciclo di Mercurio fempre 
procedono quafi a paro aparo col corpo del Sole in al- 
trettanto tempo medefimamente fecondo V ordine de' fc 
gni i trecento feffanta gradi di tutto il Zodiaco percor- 
rendo, Ma efjendopofcia le (ielle di qutfti due Vianeti 
riuolte nelle circonfercntic degli loro Epicicli , alcuna 
itoltapreccdeno il Sole auanti giorno in Oriente , alcu- 
na uolta nel principio della notte in Oacidente dietro lo 
r \ feguone , 
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feguono , da lui però non fi difcompagnando niai Vene- 
re per maggiore fpaccio di quarantafettc gradi , 
trentadue minuti , & Mercurio di uentìfei gradi , 
tne%zp , onde nonpoffono per interpofitione della Ter- 
ra ejfere priuati altramente della luce , cta riceuono dal 
Sole. Veli 3 infimo Cielo èia Luna da* raggi del Sole illu 
minata ; la quale per ejfere piu rimota di tutte le altre 
Erranti Stelle dal Trimo Mobile , & per confeguente 
per ejfere piu liberai & piu ueloce , in ucntifette gior- 
ni y & me%zpitntta la circonferentia del Zodiaco per- 
corre y dimorando però quafi trenta giorni a ritrouare 
il Sole i per lo corfotcbe egli nel predetto fpaccio de * uen 
ti fette giorni, & mexjzo bauea fatto . Efiendo adun- 
que imouimenti di tutte quefte Stelle Erranti l*tmo 
dall* altro diuerfi, & differenti, dal che fi compren- 
de oltra Cottaua filiera, ejfere fette fihere , & non piu: 
ciafcheduno di ejji Tianeti bora è Congiunto con gli al 
tri ; bora è in afietto Sejiile ; bora è in affetto Quadra 
to , bora è in afietto Trinojbora è in Oppofitione.in Co 
giuntione faranno, quando procederanno l'uno con l* al 
tro a paro a paro nel medefimo grado, in afietto Sejiile 
faranno, quando fi allontaneranno per la diflan^a di 
duefegni de* dodici del Zodiaco ; & tal afietto fi chia- 
ma Se[lile,per efiere il dua la fefta parte del dodici • fa- 
ranno neU'afpetto Quadrato, quando fi troueranno di - 
fcofti per la diffonda di tre fegni ; & tal afietto è detto 
Quadrato , per ejfere il tre la quarta parte del dodici. 
Saranno neU'afpetto Trino, quando fi difcojieranno per 
la diftnnya di quattro fegni ; & tal afpctto è detto Tri 
' X> » no,% 
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no y per efiere il quattro la terga parte del dodici, $<&- ^ 
ranno nell' Oppojit ione , quando per fei fegni lontani y(ì 
trotteranno dirittamente oppofttt l'uno all'altro. In tut ' 
ti qisefli afpctti gli altri Vianeti yper efi ere parte di lo- 
ro fitperiori al Sole , & parte fempre uiciniygh Mediamo 
continuamente ad un modo illuminati da efio . ma la Lh 
na efiendogli inferiore , & tienendo in oppofitione con 
luiy è fempre meg^a illuminata , & megga quafi ofcu- 
ra; & quanto piu é foggetta al Sole , tanto piu l'Hemi - 
fpherio fuperiore di efia , che da noi non è ueduto , fi fa 
chiaro , & quanto piu ella fi allontana dal Sole > tanto 
maggiormente l' Hemifpherio inferiore dtejfa y che da 
noi è ueduto , luce , & riflette a noi il riceuuto {f iondo 
re. pertiche dalla congiuntane cominciando il lume,che 
ella riceue , a mancare dallo Hemifpherio fuperiore di 
ejjay uiene a poco a poco alT Hemifpherio inferiore , che . 
è uerfo noi 9 fecondo che ella fi uà dfcoflando dal Sole fi 
no all' oppofitione , nella quale tutto C Hemifpherio infe- 
riore di e fi a intieramente splendente uediamo, & do- 
pò la oppofitione fecondo che di nuouo comincia ad ap - 
profiimarfi al Sole parimente il lume a poco a poco afce 
de dallo Hemifpherio inferiore di efia , che noi ueggia - 
mo % al fuperiore , che noi non uediamo. Onde nella con- 
giuntione tutto l' Hemifpherio inferiore di efia ofeuro ; 
neirafpetto Sefiile meno di rneggo chiaro ; nel Quadra- 
to meggo chiaro , & meggo ofeuro ; nel Trino piu di 
meggo chiaro ; nell' Oppofitione tutto rilucente lo feor- 
gi*mo y & quando ella crefce con le corna a rouefeio del 
Sole guardare Oriente; & quando fi feema con le cor - 
r r •: na 
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na a rouefcio del Sole guardar L'Occidente la miriamo , 
quantunque in fe fia mexpxa fempre illuminata,come se 
detto, & me^j^a fempre ofcura. Ma riuolgendofi el- 
la f opra un Mjjè dmerfo da quello de gli altri Tianeti, 
che attrauerfa l’Mffe del Sole nel centro, per cinque gr a 
di pofcia nelle eftremità difcoflandofi, ogni nonanta gra 
di di lunghezza che ella camma nel Zodiaco uiene a 
caminare ancho cinque di largherà , di maniera che 
girddo una uolta attorno nello fpaccio di uintifette gior 
ni & mexgo , attrauerfa la Ecliptica due uolte , bora 
uerfo la linea Settentrionale , bora uerfo la linea jLu- 
Jlrale del Zodiaco difcorrendo,alla maniera che fa il So 
le dall'un* Tropico per lo Equinottiale all* altro. Quan- 
do adunque ella fi difeofta dalla linea Mujir ale proce- 
dendo uerfo la Settentrionale , il trame7$ar,che fa per 
la Ecliptica, per una certa fimi lit udine, Capo di Drace- 
ne : quando poi dalla linea Settentrionale uerfo l* Ma- 
Strale difeorre , il tramenar, che ella fa per la Eclipti - 
ca nella oppofita parte, Coda di Bracone farà diman- 
data. Bora fe in quefti due tempi , quando trappaffa la 
JEcliptica,fi abbatterà in congiuntme col Sole, interpo 
vendo fi ella col fito corpo per diametro tra la T erra,& 
il Sole, priua la Terra in qualche parte de* raggi Sola- 
ri. Mafe ella fi trouerà nella oppofitione , interponen- 
doli alt bora tra efja Luna , & il Soleja Terra con la 
fua ombra piramidale, che trafeende conia punta il eie 
lo di Venere , parimente priua la Luna quafi uendican - 
dofi de* raggi del Sole, lafciandola folamente con quel 
lume rimi jfo,cke ha da fe nella maniera che in tal tem- 
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po la miriamo • Ma per eflerc la Lima euidentemente 
menor della Terrari come è la Terra menor del Sole, et 
formando per confeguente Cuna , & C altra le loro om- 
bre piramidali, la Luna però formando la fua ómbra 
piu corta di quella della Terra : la Eclipfi del Sole, con 
fata dall' ombra della Luna , non è uniuerfalc a tutte le 
regioni, come è la Eclipfi della Luna caufata dall'om- 
bra della Terra.perciocke la ombra della Luna non per 
viene alla Terra fe non quafi nella punta della pirami- 
de, la qual punta non è bufi ante a toglier la luce del So 
leuniuerfalmente a tutta la Terra,fi corneali! incontro 
la ombra della Terra toglie la luce del Sole a tutto il 
corpo della Luna , eftendendo la punta della fua óm- 
bra affai piu in fu , che non d il Cielo dieffa Luna , non 
però trappaffando quello di Venere . & di qui auuiene 9 
che gli altri Tianeti fuperiori non patifcono altramen- 
te Eclipfi , ne meno le Stelle Fijfe del Trimo Mobile ; fi 
come patmbbono , fe la Terra [offe di uguale grande^ 
ga , outro di maggiore del Sole . A ciafcheduna di que- 
fte fette fphere hano quei Tbilofophi,ouero Aflrologhi, 
che mai non confentirono,il tutto effere moffo dallo (piri 
to delia próùidentia eterna,attribuito una propria affi- 
liente tnteUigentia, di qualche loro Deità, che con ordì 
ne la mouefjè, & regeffe, alla prima (p ber a hanno attri 
buito la Deità di Saturno, alla feconda quella di Gio- 
ite, alla terga quella di Marte, alla quarta quella di 
A polline , che è il Sole, alla quinta quella di Venere,al 
la fcHa quella di Mercurio, allafettima quella di Dia 
na, ebeè la Luna, egri una delle quali regnaffe un bora 
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del & la Deità che hauejje il dominio nella prima • 

bora di ciafcun giorno foffe quella, chehaueffead impo 
nergli la denommatione. Et però a uoler ritrouar qual 
• Pianeta regna neiprimo dì della fettimana , & gli dà 
la denominando fa di mifiieri, che cominciamo a nume 
rar dalla Deità di Saturno , cioè dalla prima bora del 
giorno precedente, che era il Sabbato,tr ajc orrendo per 
le altre inferiori Deità , & tanto raggirando , che fi fi- 
nifea il numero delle uentiquattro bore del giorno , in 
ciafmna delle quali sè detto fioreggiar un Tianeta. 

Il qual numero finito, fi uederà 3 che il primo numero del 
feguente ricominciato uentiquattro fi abbatterà nel So- 
le, il primo numero del tergo uentiquattrofi abbatterà 
nella Luna , il primo numero del quarto uentiquattro fi 
abbatterà in Marte, il primo numero del quinto uenti- 
quattro fi abbatterà in Mercurio, il primo numero del 
fitto uentiquattro fi abbatterà in Gioue,il primo nume 
rodtl fettimo uentiquattro fi abbatterà in tenere, il 
primo numero delì! ottano uentiquattrofi abbatterà in 
Saturno. & di qui èuenuto , come riferire Dione 
Hiflorico nel trigefimofettimo libro delle guerre I {orna 
ne, che i giorni della Settimana con quello preferito or 
dine fi chiamino Sole dì. Lune dì, Marte dì Mercor di, /• 

Gioue dì, Vener dì. Saturno dì. Molte altre cofefipo - 
irebbono trattare de' Vianeti, come della diuerfità de * 
toro Orbi, Epicicli, Centri,MjJì,Toli, & Mouimentì,& 
li molte altre diuerfità £ apparente, che lafcio di nomi 
mre.Ma percioche in quefto Trattato ci habbiamo prò 
fìtto le cofe piu generali, ci contenteremo di quanto 
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habbiamo detto , riportandoci del rimanente a quello , 
che intendiamo dt fcriuer feparatamente , & piu parti 
colarmentein un'altro trattato intorno alle fpeculatio- 
ni de ' Tianeti y fecondo Ttolomeo , Troclo, & gli altri 
antichi , & moderni prologhi. 

Della Diuifione,& Ordine de * Corpi Semplici , rta 
// muouono di Motto Diritto • 

CVip. 13. 

lla diuifione de 9 Corpi Semplici habbiamo 
' detto 9 altri muouerfi di Moto Circolare , altri muouer 
fi di Moto Diritto . Hora hauendo noi trattato de * 
Corpi Semplici, che fi muouono di Moto Circolare , par 
liamo degli altri Corpi Semplici y che fi muouono di Mo 
to Diritto , & prima della loro Diuifione , & della lor 
Dijpofittoncj pofcia di ciafcuno, & delle cofe, che in ef- 
fo faranno putnot abili , &piu degne di cognitione . il 
Moto Diritto è di due maniere, ò dal me^o , cioè dal 
centro del Mondo uerfo il cielo della Luna, ò al me^o 
cioè dal Cielo della Luna uerfo il centro del Mondo . il 
Moto dal mei^zo fecondo le due maniere di leggerezza 
cioè di quella, che non ha in fe alcuna forte di grauez? 
Za,& di quell' altra , che ha in fe un certo che di gru <■ 
uezza > onero afcende appunto fino al del della Luna, 
onero un grado meno in fu . Il moto al meg^o, fecondi 
le due maniere di graut %z a >cioè di quella,chenonhah 
fe alcuna forte di leggerezza , & di quell' altra, che hi 
infc un certo che di leggerezz a > ol *ero difcende al mc^ 

*3 
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•go appunto , onero un grado meno ingiù , di modo che 
fono quattro diuerfe differente del Moto Diritto , ò in 
fu nel fup remo grado ,òinfu dopo il fupremo , ò in giu 
nell* infimo grado , ò ingiù fopra l' infimo . Ogni Elemen 
to adunque , non bauendo altro moto proprio , & natu 
rale ,fi muouerà neceffariamente di Moto Diritto , ma 
dwerfamente fecondo la leggerezza, & fecondo lagra 
uegga j che hauerà infe; & però al meg^o appunto 
cioè al infimo luogo , & al centro fi muouerà quelli Eie 
mento , che è femplicemente graue ; dal meggo afcen- 
dendo fino al del della Luna , cioè al fupremo grado 3 
fi muouerà quello Elemento, che è femplicemente leggie 
ro . al meggo > ma f°P ra l'infimo fi muouerà quell' Ele- 
mento , che farà graue per il piu, ma leggiero folamen 
te fecondo un certo che , cioè quello , che farà men gra- 
ue del femplicemente graue . dal meggo dopò il fupre- 
mo fi muouerà quell' Elemento , che farà leggiero per il 
piu, ma graue folamente fecondo un certo che , cioè 
quello , che farà men leggiero del femplicemente leggie 
ro . Ter tanto fono dentro del del della Luna quattro 
Elementi ; de' quali il Fuoco per (fiere totalmente leg- 
giero,in neffìma parte conuenendogli lagruue gga, pog 
giandoinsàafcendefinoal fupremo grado » La Terra 
per efiere totalmente graue , in nefiuna parte conuenen 
dolela leggerezza, tende naturalmente al mezzo a P~ 
punto , doè al centro . Mapercioche due efìremi non 
pofiònoinfieme ben accompagnar fi fenga meggo conuc 
niente ,ne efiendofi potuto ntrouar un corpo folo , che 
hauefiè il Moto Semplice Diritto in tal proportione. 
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che non inclinale , piu al? uno, che alt altro ejlremo , è 
flato di meslieri , chefofiero altri dua Elementi mez^a 
ni , che tra i due eftremi s inter pone f/ ero, [ uno de * qua 
li [offe leggiero per il piu , ma Jolamente grane fiondo 
un certo che , cioè men leggiero del femplicemente leg- 
giero ,& i altro fojfe grane per il piu, ma folamente 
leggiero, fecondo un certo che, cioè men grane del fem 
pii cernente grane ; <3r in queìtaguifa l'uno communi- 
caffè della natura dell* uno elìremo, & l'altro parimen 
k te commtmicaffe della natura delllaltro ejlremo . per la 

qual co fa è fiata inter pofta l'Aria,& l'acqua, L'A- 
ria, effendo leggiera per il piu , ma grane folamente a 
ricetto del fuoco, cioè men leggiera delfuoco,afcenden 
do fopra l'acqua & f opra la terra, ha il fuo luogo do- 
po il fuoco . Et £ Ac qua , effendo grane per il piu, ma 
leggiera folamente a rifletto della terra , dijeendendo è 
fottomejfa al fuoco , & alt aria, ma è inalbata fopra la 
terra . Tutti gli Elementi adunque effendo Corpi Sem- 
plici, hanno la lorparticolar grauegga ouero la loro 
p articolar leggerezza , per le quali tendono alla loro 
propria , & debita regione . Et quefla inclinatione in 
loro non pruuiencda appetito [enfitino, ò ragioneuole, 
comeprouiene il moto ne gli animali , ma prouiene dal- 
la loro natura intr in feca, dalla quale riceuono quefla 
particolare proprietà di ridurfi , & di fermar fi al loro 
debito luogo , & conueniente , oue fi mantengono , & 
9 fi conferuano come parti nel tutto. Ter tanto a* fette eie 
li fuccede incontinente il Fuoco,che per fua natura prò 
pria mai non difeende ali ingiù • Al fuoco fuccede l'A- 
ria , 
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ria , che non difcende fe non nel luogo del fuoco ; alC a* 
ria fuccede l'acqua , che non afcende fe non nel luogo 
della terra : all'acqua fuccede la T erra , che non poten- 
do per fiuanatura propria muouerfi attinfu per alcuna 
maniera, ft ferma confequentemente nel centro del Mon 
do.Hor hauedo noi detto quelle poche parole della Diui 
[ione, et della Difpofitione di tutti i quattro Corpi Sem 
plici,che fi muouono di Moto Diritto, ne fegneti capito 
li per ordine parleremo di ciafcheduno feparatamente , 
ma atlanti, che procediamo piu oltre,douemofapere,che 
il Fuoco , L'aria , ?Mqua,& la Terra di quella Vni- 
uerfiità , che Mondo nominiamo , non fono i ueri , & i 
puri Corpi Semplici:effendo,come diremo ne' luoghi prò 
prij , alquanto alterati , & mefcolati tra fe fieffi , non 
dimeno percioche piu di tutti gli altri Corpi l^aturali 
fi accollano alla {implicita, però no ci habbiamo riguar 
dato di non attribuir loro Raggiunto di Semplici , cfjen - 
do flati jpecialmente da molti Scrittori Eccellenti ffimi 
fempre cofi nominati fen^a fuperflitione alcuna . 

Del? Elemento del Fuoco , della fua Figura , del 
fuo Mouimento,& della fua Diuifio- 
ne» Cap» 14 » 

Habbiamo pròffimamente parlato della Diui 
fumé, & dell'Ordine de* quattro Elementi , bora difcor 
riamo intorno alla Figura, al Monumento , alla Diui - 
fionc,& a molte altre particolarità, che in ciafcheduno 

fono piu notabili $ & piu degne di cognitione , con quel 
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la chiarezza , & breuità , che poffiamo maggiore • Il 
Fuoco adunque , acci oche da quello Elemento piglia- 
mo cominciamento, fi come Cordine , & il feto richiède , 
per ejjere rariffimo , & leggierijjimo , occupando la fu - 
prema parte della regione Eiementale ,fuccede inconti 
nente al del della Luna , & d'ogni ritorno cinge , & ab 
braccia Caria . Et però effendo, come da fuo proprio luo 
go, circondato da corpo jpherico , & circondando egli 
un'altro corpo fpherico , è neceffario che fia anchor ef- 
fo parimente di figura ffh erica , Il fuo Moto è di due 
maniere , Diritto , & Circolare : Diritto in quanto alla 
fua natura, & proprietà : Circolare oltra la fua 'bjattt 
ra ,per effere riuolto ogni giorno dal Vrimo Mobile in 
giro da Oriente in Occidente . Hor effóndo il Fuoco dal 
Cuna parte circondato dal cielo corpo incorruttibile,^ 
priuo di tutte le qualità Elementali, come da fuo luogo 
proprio , e*r naturale, &dalC altra parte cingendo egli 
, Caria , dalla quale jpeffe mite fuole effere alterato , lo 
diùideremo in Due Regioni , nella Suprema , che per 
lo piu non potendo effere contaminata da alcuna altra 
qualità , conferua C Elemento del fuoco , che ni fi fer- 
ma , nella fua propria calidità , & nella fua propria fic 
cita ; & nelC infima , che è congiunta all'aere , per la 
humidità del quale non può mantener altramente il fuo 
co , che uifitì'oua , nella fua natia , & propria purità, 
per tanto Qneflo Elemento è come un certo meggo con 
* uenientiffimo tra la natura Celefle , & quella degli al 
tri Elementi , & non è molto fimile a qneflo fuoco ma- 
teriale , & miflo , che noi qua giu in terra ufiamo. per 
r cioche 
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etiche egli farebbe d'ogrihora necejfariamente fottopo ' 
Jìo agli occhi de ' riguardanti per Lo Splendore , che ri- 
manderebbe , & hauerebbe di meftieri di qualche mate 
ria, che a guifa di alimento lo fotteneffe, & conferuaf 
fe . fard dunque un certo Spirito affai piu fonile dell'a- 
ria , purijfimo , &feruentijfimo , & quafi un bollore di 
corpo caldo , & fece oprino di colore , & che non ha bi 
fogno di nutrimento . il Fuoco , del quale noi qua giu 
ci feruiamo , non ha altra fembian^a con.effo lui,fe non 
che tiene affai del caldo , & delfecco , nondimeno hafe 
co mef colati anchora gli altri Elementi per ufo comma 
ne , come chiariffmamente fi conofce dalla incottati?# 
del mouimento , dalla rojfe?j# dello Splendore , dal fu- 
mo , & dagli altri accidenti Somiglianti, i quali in effo, 
come dimoflra dottijfimamente Theophrafto,nonfifcor 
gerebbono , fe non contenere in f e qualche poco de gli 
altri Elementi • Da tutte quette conditioni adunque po 
tremo concluder , il Fuoco Elementale , che fuccede al 
cielo della Luna , effere molto diuerfo da quetto nojiro, 
& eJJ'ere un corpo Spberico, Sottili fimo, Leggieriffi* 
mo,& jLridiffimo* 

Dettarti , della fua Figura,del fuo Mouimento 9 
& della Jua Diuifionc . 

Cap. 15 . 

jt l fuoco fuccede incontinente F Aria leggiera, fot 
file, mobile, che molto facilmente uariempiendo di fe 
ogni luogo abbandonato da altri corpi, non lafciando 
v parte % 



parte alcuna al uacuo. Lafita figura è Spherica, efjen - 
do compre fa da un corpo Jpherico , comprendendo 
V acqua 9 grla terra , cflff infteme formano un'altro cor 
po Jpherico • Et quantunque ella babbia naturalmente 
il moto diritto , non èpriuaperò del moto circolare nel 
la fnprema fua parte caufato dalla reuolutione del Tri 
mo Mobile, come apparcbiarijjìmamenteperlo moni - 
mento delle Comete fin effa generate , chefeguono il cor 
fo diurno del cielo da Oriente in Occidente * Quejlo Eie 
mento dettarti , effendopotto tra il fuoco,& l'acqua, 
tir la terra , non è in alcuna fua parte puro , ne fempli - 
ce, ma da ogni lato è alterato , & mijto delle qualità 
degli altri tre Elementi , che gli fono circondanti , & 
vicini . percioche il Fuoco imprime nella fuprema par- 
te di efjò il fuo calore , & ficcità , per il che lo rende an 
chorapiu caldo , &piu raro del folito . Et coji nell' infi 
ma parte C *4 equa , & la Terra imprimono la loro fri 
gidità , di forte che lo fanno fentir alle uolte fommamen 
te freddo, et alle uolte anchora grandemente caldo,quà 
do riflettono insù iriceuuti raggi del Sole piu uici- 
no,& piu foprano • Il fimile potremo dir di quella par 
te , che è tra quefte due efìreme . La quale per gli ua - 
pori,cheuiafcendono,&uifi trouano di continuo, 
non ceffa di effere ogni tempo alterata , & me fcolata* 
per tutte quefte ragioni fiamo agretti a credere, 1‘ Ele- 
mento dell'aria in neffuna fua parte effere puro , dol- 
che mojfi gli Antichi Thilofophi la hannno distinta in 
tre regioni , fecondo le tre diuerfe maniere delle altera 
tioni , che uarixmente riceue : nella Suprema , che per 
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eJTereproffìma al fuoco,è calda, & fecca: nell Infima, 
che per efiere proffima all’acqua , & alla terra, è fred- 
da ; & alle uolte per la uicinanga del Sole , & per la 
riuerberatione de ' raggi è calda , & in Quella di me 7 ~ 
\ o , che per efferetra quefiedue eftreme , per accidente 
èfreddijfimafempre mai,& tanto piu nella flate,quan 
to è piu calda la infima ; dalla quale allhora per l'ar- 
dore del Sole piu [oprano, & piuuicino , il freddo cac 
ciato fi riflringe , & fi riduce parte nella mezzana re- 
gione dell aria , parte nelle piu profonde , & nelle piu 
interne parti della terra • 

Dell Elemento della Acqua, del fuo Mouìmen - 
to,Salfe‘gga, & Diuifione • 

Cap . 16 . 

, . . 

y- 1 ' !*• I ' »V* f 1 * J . • i * / • •* ^ fi 

All’aria è foggetto l Elemento dell Acqua, 
ilquale pofeia circonda la fupcrfiicie della terra in que- 
fta , & in quella parte fouraftandolc . Onde bauendo 
egli il fuo fito tra luna , & l altra , non fi ritroua ftm- 
plice in alcuna fiua parte, ejfendo egli dambe due conti 
nuamente alterato . Horper effere l Acqua, & la Ter 
ra in un medefimo corpo congiunte, & rifirette, & do 
uè manca luna riempiendo l altra , rendonofpherico il 
loro commune globo nella [uperficie uariamente di Ma 
re, & di Terra , diftinto,di maniera, che contenendoft 
le acque ne' lor proprij termini , non fi diffondono altra 
mente fopra tutta la terra . Della quale cofa è cagione 
la forma prouidentia , & benignità d'iddio , il quale 

. a fine ^ 



a fine che gli „ Animali haueffero luogo , & fi conferuaf 
fero in qualche parte , tra [uno & l'altro Elemento po ■ 
fe termini i dentro de* quali ciafcunodi loro feparata - 
mente fi contenere, non trappolando a quei del? altro. 
tAquefia parte fi affetta ancboia confideratione del 
Mouimeto, della SaL}e%ga,& della Diuifione del Mare 
come di cofe perauetura piu degne di cognitione, et piti 
importanti . Si muoue adunque il Mare, acciocherima 
nendo fermo in uno ifieffo luogo , & riceuendo gl intenfi 
raggi del Sole piu uiuamente non fi corrompa, & co fi 
corotto non renda pestilente [ Elemento dell* aria a fe 
uicini filmo, &confeguentemente una gran parte dèi - 
[Fniuerfo . Ma , per uenire a* fuùi particolari Moni - 
menti, douemo fapere,che nel Mare principahfiìmo, 
che chiamiamo Oceano per lunga efferienga, & per di 
tigentifiìme ofieruationi de* nauiganti, fono fiati ritroua 
ti due Movimenti : IdVno de quali auuiene , quando 
egli difcorre da Oriente uerfo Occidente:!! Mitro quan 
do per Lo (faccio di alcune bore crefce , & gonfia , & 
per altrettante cala , & difcrefce . il Moto, che egli fh 
da Oriente in Occidente, s è comprefo dalle nauigatio 
ni di coloro , che fi partono dalla Spagna uerfo [indie 
Occidentali, & da quelle ritornano nella Spagna . per - - 
cioche quando uanno da Oriente in Occidente fornifco- 
no illor niaggio quafi in uentiquattro giorni, ma nel lo 
ro ritorno , quando navigano da Occidente in Oriente 
con gran fattica tardano quafi fempre piu di tre me fi. 
La qual cofa non auuiene loro per altra cagione , che 
per [occulto mouimento,che l* Oceano fh continuameli 
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te da Oriente in Occidente i Quello prefcnte Moto di- 
pende dal riuplgimento diurno della Luna caufato dal 
Vrimo Mobile . La cagione del moto del crefiimento > 
e£r del difcrefcimento del Mare fono i raggi della Luna 
da raggi del Sole temprati , i quali hauendo da fe oc- 
culta proprietà fopra le cofe humide,corne per efperien 
tia miriamo , & prendendo dal Sole aiuto ancbora mag 
giore,in qualunque regione smallano fopraHOrig^on 
te Diritto in un medefimo tratto , come l'ambra frega- 
ta fuol tirar la paglia sfanno gonfiare hacquenon fi - 
lamente da quella parte alla quale riguardano *, ma an 
chora dalla parte oppofita . per ciocie compartendoft 
il Cielo delle Stelle Fijfe in quattro parti uguali per al- 
trettante linee diritte Spbcrali tirate dall'un polo del 
Mondo all'altro , per lo Equinoziale trappajfanti , & 
in ejfo lontane C una dall'altra per lo fp accio di nonanta 
gradi : è cofa cbiariffima , che la Luna fotto qual fi uo- 
glia parte delle quattro antedette ritrouandofi manda 
/ferialmente i furi raggi in tutte quelle Sielle della par- 
te oppofita del Vrimo Mobile , che non fono uelate dal - 
r ombra della terra caufata da' raggi Lunari , le quali 
/ielle per ejj'ere , & moltiffime , & denfiffime , & di ma 
rauigliofagrandeT^a, & efficacia, ripercuotono la uir 
tù de' raggi m fericeuuta nella oppofita parte del Ma- 
re , Onde la Luna cofi tirando a fe l' acque dall' una par 
te , & le fi elle a lei oppofite dall'altra , le fanno mede fi 
inamente gonfiare , & ere fiere fino che' l detto Vianeta 
non fia peruenuto al Meridiano ; dal quale poi inclinan 
do uerfo Occidente , & abbandonandole, prefia loro ca- 
li gione , 



gione di calare , & di ritornare a fe. Et per maggior 
chiarezza, & intelligenza diuidiamo parimente il Ma 
ire con ( Orizzonte diritto , & col Meridiano in altre 
quattro parti tra feftejje uguali , & a proportene cor 
rifondenti alle quattro parti del Trimo Mobile, La pri 
ma parte farà dall'Orizzonte Diritto Orientale aliali - 
ne a del megzp giorno: La Seconda parte farà dalla li- 
nea del meigo giorno all' Orizzonte Diritto Occiden- 
tale : La terga parte farà dalC Orizzonte Diritto Oc- 
cidentale alla linea della mezza notte: La Quarta par- 
te farà dalla linea della mezza notte all'Orizzonte Di 
ritto Orientale,!? er la qual cofa ejjendo grandemete ne 
cejfario , che le acque quanto piu dalle due parti oppo fi- 
le fono diflefe , et delirate, tanto piu nelle altre due fi ri 
ftrfngòno; è da fapere, che quando la Luna è / otto la 
prima parte del Trimo Mobile , fa crefcer le acque del- 
la prima parte del Mare, & le felle della oppofitapar 
te del Trimo Mobile fanno crefcer, come s'é dettole ac 
que iella tèrza parte del Marejafciando calare quelle 
dell 4 feconda, & della quarta. Et quando la Luna è 
fotta la feconda parte del Trimo Mobil e, fa parimente 
crefcer le acque della feconda , & della quarta parte 
del Mare, & calare quelle della prima , & della terga 
nell? ifleffa maniera. Et quando la Luna è fotto la ter- 
ga parte del Trimo, Mobile fa crefcer le acque della 
terga, & della prima parte del Mare , & calare quel- 
le della quarta,& della feconda. Et quando la Lima è 
fotto la quarta parte del Trimo Mobile, fa crefcer le ac 
que della quarta, & della feconda parte del Mare , & 

calare . 
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calare quelle della ter%a, & della prima; & ciò uaria 
mente fecondo la diuerfità degli affetti. percioche nel 
primo giorno , quando ella è in congiuntione col Sole , 
fa crefcer le acque molto piu che nel fecondo , <& nel fe-. 
condo piu che nel terzo t & nel terzo piu che nel quar- 
to, & nel quarto piu che nel quinto , & nei! quinto piu 
che nel fefìo , & nel fejlo piu che nel fettimo . l'ottano 
poi nfponde al fettimoul nono al feftoùl decimo al quin 
to : l' undecima al quarto: il duodecimo al terzo : il ter- 
Zpdecimo al fecondo:il quartodecimo al primo; & cofi 
di fette in Sette giorni per ordine. Et per render qualche 
ragione di queHa uarietà,douemo japere , che quando 
la Luna fi abbatte in congiuntione col Sole , i raggi dì 
effapertal congiungimento approffimandofi grande- 
mente a quei del Sole, da loro pigliano temperamento 
tale, che renduti piu ualorofi nel tirar afe le acque,han 
no maggior pofianza nell' inalzarle. Tsjelfeguente gior- 
no cominciando la Luna ,per effere piu ueloce,allonta- 
narfi alquanto dal Sole , & rimandando ogniuno i fuoi 
raggi fino alCoppofita parte del cielo : Jegue che nel 
mezzo ejfi raggi congiungendofi , & attrauerfandofi 
forminogli angoli molto acuti l'uno all'altro corrifpon - 
denti, i quali angoli tanto piu fi allargano di giorno in 
giorno, quanto piu t fopr adetti raggi di quefii due Via - 
fleti fi dif cofano nelle eflremità fino all' affetto quadra 
to , nel quale gli angoli cheformauano , di acuti diuen - 
gono diritti. Da quefìa parte la Luna piu oltre proce- 
dendo ricominciano le linee de fuoi raggi con quelle de i 
raggi del Sole in un' altra parte di nuouo formar gli an- 

E 2 goli * 



goti acuti , ogni dì però piu & piurijìringendoli fino al 
l'oppofitione , nella quale un'altra uolta i raggi fi ap- 
pi- ojfmano quanto piu pofiono, & cofi parimente dal- 
l'oppofttione all altro quadrato , & dal quadrato alla 
congiuntone, per tanto fi come i raggi della Luna nel 
meggo, oue attrauerfano i raggi del Sole sformano gli 
angoli piu acuti , cofi nelTifteJJ'o luogo per ejfere ejfi rag 
gipiu uicini , &pitt uniti fra fe jìeffi , & in maggior 
quantità mefcolati ; fono per confequentepiu tempera- 
ti da quei del Sole, perilebe ac q'iiflado maggior forga, 
efr magggior uebemenga , & cofi ferendo il Mare 9 fono 
piu ualorofi,& piu efficaci, fino che quelli due lumi non 
fiano in affieno quadrato , nel quale gli angoli , che for 
mattano, di acuti che erano , diuenendo diritti, fono piu 
difeompagnati i raggi, che pofiono effexe, & confeguen 
temente quei della Lima inmenor quantità temperati > 
& di mcnor ualore nel tirar afe le acque , che in alcun 
altro affieno , pcrcioche nella congiuntone , nell'oppofi 
tione, nel feftile , & nel trino i raggi diquejli due Tia- 
veti formano gli angoli acuti, ma ne* quadrati forman- 
do gli angoli diritti fono piu di f uniti, & piu ftparati che 
mai, & per conseguente i raggi della Luna meno tempe 
rati da quei del Sole y & cofi menopoffenti, & meno m 
lorofi nelfkr il lor proprio effetto . Ter la qual cofa in 
quefli due tempi le acque fi rimangono quafi immobili > 
per non poterle i raggi della Luna tirare afe alla manie 
ra, che faceuano ne gli altri afpetti , Et per tal ragio- 
ne fpecialmentegli habbtamo affomigliati aU'ambra.lm 
per oche fi come effa, quantunque habbia uirtù dì tira- 
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re afe la paglia, non fa però tale effetto per fe medefi- 
ma ,ff non è prima fregata , c*r temperata in qualche 
panno, onde prenda forga dì inali aria, cofi parimente i 
raggi della Luna , quantunque habbiano grandiffimo , 
& par titolar dominio fopra le acque , nondimeno non 
le inalbano ogni giorno ugualmente, ma piu, & meno , 
fecondo che piu, & meno fono temperati ,& aiutati dal 
Sole. Ma in quesla parte ci occorre una import antijjì- 
ma dabitatione , come la predetta congiuntone , & me 
ffolanga de raggi di quejii due Vianeti pojfa hauer luo 
go nelì ofeuratione della Lima , inter ponendofi alihora 
la terra tra ìuno,& l’altro pianeta ;& non permetten- 
do i raggi del Sole percuoter nel corpo della Luna , ne 
quei delia Luna mef colar fi con quei del Sole • Mila qual 
oppofitione rifpondendopoffiamo dire , che non ffmpre 
fi ofeura tutto il corpo della Luna , ne in uno ijìefio mo- 
mento, ma a poco a poco. Et quando pur tutta è nelle 
tenebre,non ui refiaffnonper breuiffimo fpaicio di tem 
: po;ricominciando incontinente in qualche parte trala - 
fidarle indietro , & riceuer i raggi del Sole, il quale 
tempo , per la fina breuità , per e fiere quafi di neffuna 
confider adone, non lafcia luogo ad aiiuerdmento alcu- 
no, oltr a che le acque bàttendo giaprefo il cor fio, & ìim 
peto delì inalbar fi, quantunque in quello fpaccio di tem 
po f òffe ceffata la cagione, non però fi arrefiarebbono co 
fi tojìo , che in quefio meggo la Luna in qualche parte 
dalle tenebre liberando/} non infondeffein dette acque 
la trai affiata qualità, per la quale di nuono fubit amen- 
te le confiringeffe , & le s fior 'gaffe nell* tifata maniera 
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aprofieguir lintermefibloro corfo , & mouimento.Hor 
per qual ragione quefia regola uniuerjale del crefcimen 
to 9 & del difcrefcimento delle acque non fegua in tutti 
i mari il predetto ordine , non è confideratione , che fi 
afpetti a noi , che ci habbiamo propojlo le'cofie piu uni- 
uer fiali, & non quelle, che per caufa , & per accidenti 
molto particolari in quefia , & in quella parte attengo- 
no . Della Salfiegga del Mare è cagione il Sole , il qua- 
le trahendo da efiò in alto i uapori fiottili , & dolci , lo 
rende fialfio nella maniera , che fi comprende ejfiereper 
la ifiejfia ragione ancho la urina degli animali , la quale 
non è altro , che una fiuperfluità humida , di quel che ha 
tirato afe ,& conucrtito in propria fioflanga il calor 
naturale . La Diiiifione del Mare,paffando egli per que- 
sla,& per quella Trouincia , dipende per il piu dal com 
partimento della terra. Onde douendo noi diUinguer 
i tutto il Globo di effia in fiei parti principaliffìme, nelTEu 
ropa,neU*Ofia,nell’Ofrica, nell’Omerica, nella Grut- 
landia , & nella p art e Oufir ali filma ficoperta,ma anco 
ra non conoficiuta ; & ciaficheduna di quefiein alcune 
altre, diuideremo parimente tutto il Mare in fiei Mari 
' principalifiìmi: in quello , che dificorre per lo margine 
dell Europa di quale nomineremo Mare dell Europa, & 
cofii nel Mare dell’Ofia , nel Mare dell’Ofi'ica, nel Ma 
re dell’omerica , nel Mare della Grutlandia , & nel 
Mare della Terra Ouflralifiìma. Ogni uno di queflifi 
potrà compartir di motto in tanti altri Mari, quante fa 
ranno le Regioni piu illuftri,che ciafcuno particolarme- 
te onderà circondando , cóme nel Mare della Spagna, y 
r s nel 
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nel Mare della Francia, della Italia , della Sicilia , & > 
in molti altri, che lafcio di nominare . De ' Mari fe ne 
fa un'altra Diuijiotie, che altri di toro fidilo Orientali, 
altri Occidentali , altri Muflr ali, & altri Settentrio- 
nali. ma quella di[lintione non è co fi ferma, ne cofi Sla- 
bile, fi come è la precedente; percioche molti Mari,che ^ 
ad alcuni fono Orientali , ad alcuni altri faranno Oc- 
cidentali, & quei, che ad alcuni faranno Mufirali, ad 
alcuni altri faranno Settentrionali . Ma del Mare, 

& della fua Dinifione fia detto fin qui a baflan - 
( J 

i 

f . Della Terra , Della fua Figura , Sito , & Diui- 

. jìont. Cap. 17 * 
f 

* 1\[el l’v ltimoj &piu baffo luogo,come ceti 

! tro del Mondo , è fituata la Terra , per effere totalmen 

te grane . Della Figura , Sito,& Dinifione della qua 
i le, come di parti perauenturapiu neceffarie , & piu irn 
portanti, prima che perueniamo alla confideratwne de 

* Corpi M ifii > alquanto piu ampiamente mi ho propofio 

“ c a ragionare . Trouano adunque i Thilofophi Telatura 

li per molte euidenti,& necefjarie dimofirationi,la T er 
^ ra Spherica , ne da altra cofa , che dalfuo medefimo pe 

fo foft entità , effere nel meg^o di tutta quella machina 
fermata , & per conferente nel put baffo luogo ripo- 
ni fi a, non altramente , che fi fia nel cerchio il punto, per 

ciocke nonpotendofi , quanto alla Figura , attribuirle 
,s ' commodamente , ne conueneuolmente altre forme, che 
«t • / E 4 òdi 

ì 
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ò di colonna , come le diede jlnaximandro ; ò piana a 
fimilitudine di una menfa ; come uolfe jlnaximene ; ò 
concaua ; ò piramidale ; ò cuba; ò di piu angoli; ò oua- 
le ; ò lenticulare ; ò Jpberica . Se ella non è alla manie - 
ta di colonna , ne a fomiglianga di menfa , ne concaua » 
ne piramidale , ne cuba , ne di piu angoli , ne ouale ,ne 
lenticulare , ne feguirà fermamente efiere jpberica. Et 
per cominciare dalla prima parte, Se ella [offe in forma 
di colonna con le bafi però uerfo i poli , come farebbe 
piu tteriffimile , qua fi tutte le felle cofi le v Auflrali, co- 
me le Settentrionali , in tutte le regioni della rotondità 
colunnare indifferentemente monterebbono,et tramote 
rebbono,& farebbono uniuerfalmentc femprei giorni 
uguali alle notti di dodici bore. Se ella [offe piana in for 
ma di menfa,in ogni luogo fi potrebbe uedere Cifleffo po 
lo. Se ellafojfe concaua , il Sole prima figgerebbe agli 
Occidentali , che agli Orientali. Se ella foffe pirami- 
dale compofia di triangoli . Se ella foffe cubalo di 
piu angoli » il Sole appparirebbe in un tempo a tutti co 
loro , che babitafjero la medefima fuperficie . Se ella fof 
fe ouale , ò lenticulare, una parte di effa farebbe piu prò 
pinqua al cielo, cbe l'altra ; & per confequentein quel 
la apparirebbono le (ielle maggiori; & non fi uedereb - 
bela Tramotana,<& il Sole inalbar fi, & abbaffarfi per 
tutte le regioni della Terra, con ugual mifiira , & pro- 
por t ione. tìor uedendofi con impermutabile u arieti, 
il Sole , & la Luna non in uno iftefjo momento appari- 
re a tutti gli habitanti della Terra , ma prima a gli 
Orientali , che agli Occidentali , fi come fi è offeruato 
r per 
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per le Eclipf di effa Luridi & i due poli non effère fco- 
ptrù ugualmente da tutti in ogni parte, ma da quegli 
Cuno , & da quegli C altro ; & in quello luogo piu al- 
ti , in quello piu baffi , proportionat amente ogni feffan- 
tadue miglia un grado , fecondo che fi camma dall'uno 
aìl' altro : ne fegue neceffariamente , che ella jia Spberi- 
ca , & da ogni parte ritonda , non però del tutto ugua- 
le in fe , rijpetto all' altera de * monti , & alla profondi 
td delle ualli , ma a famigli unga di uno melarancio , il 
quale , quantunque nella fuperficie habbia qualche pie 
dola difaguaglianga , nondimeno alla prima uifta egli 
'a riguardanti fi rapprefenta del tutto quafi ugualmen- , 
te ritondo. Quanto al fito poi, effendo ella piu graue 
di tutti gli altri Elementi, & tendendo ogni coja grane 
al centro , & effendo il centro nel meggano, & nell? in 
fimo luogo , è neceffario , che ella fa , come habbiamo 
detto , nel meggo di quesìa Vniuerfità ,& per confe- 
giiente nel piu baffo luogo ripolla , non altrimente che 
fi fia nel cerchio il punto . percioche in ogn' altra parte 
del Mondo , che ella fi [offe , ne fegnirebbe , che di pro- 
pria inclinationenon andaffe all'ingiu,& al mego.Hor 
effendo nel meggo appunto ,neceffaria co fa è a dire , 
che onero ella fi muoua circolarmente nella maniera 
de' cieli, onero che ella fi muoua circolarmente nella 
maniera degli Elemcnti,ouero che ella fia immobile • il 
muouerfi circolarmente nella maniera de 9 cieli è grande 
mente contrario alla fua proprietà , & alla natura de* 
corpi [empiici ,che hanno in fe legger e^ga, &graueg^ 
ga.Ll muouerfi circolarmente rapportata dal moto ce 

lefle,' 
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lefte , come fi muove il Fuoco+fAria , & V Acquai è 
grandemente contrario alla fua f imma granita . J\e§ìa 
dunque , effindo ella totalmente grane, & da cieli lon 
tanijfima , & refluendo confeguentemente ad ogni for- 
te di mouimento , che la fia ferma è ft abile, tenendo fi e 
cialmente il luogo,& la fmilitudine del centro, loqual 
filo è finga alcun mouimento nellajbhera . Et è ben ra 
gione che tra tutti gli altri Corpi Semplici ella partico- 
larmente , quando è nel fio luogo, rimanga immmobi- 
le,per poter piu fàcilmente ricever d'ogni intorno la uir 
tu de raggi celejli , de quali fatta grauidapoff a gene- 
rar ad ogni ftagione quella infinita uarietd di cofe, del- 
le quali è adorno il Mondo in queftaparte inferiore ,0n 
degli Antichi Sani mifierio fament e, & allegorie amen 
tefauoleggiando Moglie del Cielo , & Madre commu- 
ne di tutte le cofe naj centi la nominarono . Queflo inti- 
mo, & ultimo Elemento fi può indicar, che non rice- 
vendo egli appreffo il centro alcuna paffione da fi fiejja > 
ne admettendoui cofi fàcilmente le altre qualità eflerio 
ri , in quella parte per il piu fia puriffimo.Onde non può 
effere alterato fi non per lunghiffimo (faccio di tempo , 
& per qualche grandijfima uiolenga de* Terremoti , ò 
per qualche altra potentijfima cagione, per la quale nel 
le piu inter ne fie parti penetrando i raggi delle flelle,lo 
trafmutaffero , & però lo compartiremo con la imagi - 
natione , in quanto alla profondità in due regioni , nel- 
luna che terminando attorno fin la doue può arrivar 
F anione ,& l* efficacia del cielo , & de gli altri Ele- 
menti , è fimpre da ogni lato mefiolata , & confi fa; 
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& nell altra piu nicinà al centro , che per il piu è il pu- 
ro , & femplice Elemento della Terra . Quanto poi ap 
partieneallafuaejlerior fuperficie , efia natura la ha 
difilato in cinque Zone,ouer regioni che le uogliam di- 
re. Vna è fi;/ getta dirittamente a* raggi filari, &per 
ciò la chiamiamo Torrida,la quale è confinata dal Tro 
pico del Cancro , & dal Tropico del Capricorno . Due 
fino nelle efiremità , & lontanarne dal camin del So- 
le, & perciò fredde , l'Vna delle quali è terminata dal 
•Parallelo Artico, & Feltra dal Parallelo Antarti- 
co : & Due tra quesìe & la Torrida , & perciò tempe 
rate circofiritte Cuna dal cerchietto Auflrale , & dal 
Tropico del Capricorno , C altra dal cerchietto Setten- 
trionale^ dal Tropico del Cancro , tutte però habita- 
bili ; come da quefle ultime nauigationi per e fi eri enti a 
apertamente sé conofciuto.percioche non douemo ere 
dere per alcuna maniera , la fimma prouidentia de id- 
dio , che giamai non opera indarno cofa alcuna, hauer 
le prodotte , perche rimanejfero deferte, & otiofe, ma 
accioche fojfero habitate,& colmate per ufo della hu 
maria generatione . Ma fi come nelle eììreme parti del 
la noflra region temperata , che fono piu uerfo Setten- 
trione, ordinò che gli huomini nafceJJ'ero di tanto c ali- 
da , & di tanto Sanguigna compleffione , che poteffero 
ageuolmente fifiener il freddo di queipaefi,etparimen 
te nelle altre regioni proffime alla Zona T orrida tanto 
noti di calore , & di pingue , che poteffero commoda - 
mente fojferir anchor ejfi C ardore delle loro habitatio - 
ni: Cofi douemo tener per fermo nelle Zone fredde, & 



nella T orrida, non battendole Iddìo prodotte indarno 9 
ina per commodità , &per ufo de gli buomini , bauer 
di manier a con le qualità de’paejì,mifla,& compartita 
la natura di quei,cbe ui ha fatto nafccre,cbe fumo a lo- 
ro nonfolamente h abitabili , ma temperate ancbora , di 
modo , che per tutta la rotondità della Terra in ogni 
parte , oue non fia Mare,fiano d'ogrìhora buomini, & 
animali non altramente che in quejla nojlra Zona tem- 
perata ueggiamo . per la qual cofa , ejfendó babitabile 
tutt a quejta machina della Terra,la diuideremo m due 
Hemfyherij ugualmente dall Equinoziale partiti ; & 
tiafebeduno Hemijpberio pofeia in due altre parti diui 
fo dall' Orizzonte Diritto , di maniera che fiano in tut 
to Quattro Queir te; Due del Superiore Hemijpberio 
dallo Equinoziale uerfo il polo u tuflrale una a roue- 
feio dell altra ;& Due altre dell Inferiore Hemijpbe- 
rio dallo Equinoziale uerfo Settentrione nellijleJJ'a ma 
mera, Vana delle Due Quarte dell Inferiore Hemijphe 
rio dallo Equinoziale uerfo Settentrione babitiamo 
noi , & la rouefeia di quella nojlra alzi popoli , con li 
quali alcune cofe communi, alcune differenti babbi amo. 
■Communi tra noi,& loro faranno hslejfo Volo Setten 
trionale, le quattro fagioni , & per confeguente i %ior 
ni lungbi,& le notti breui ad un tempo, & adititi altro 
all'incontro i giorni breui, et le notti lunghe .Differenti 
tra noi faranno iprincipij del giorno, & della notte, im 
peroebe quando appreJJo noi farà il di , apprejfo loro è 
necefario chefta la notte . jl noi con quelli , che ter- 
ranno quella Quarta della T erra, che é nel Supcriore 
r He- 



Hemifiherio uerfo la nofiraffarà commune , cheti So- 
le negli Equinottj ad ambidue apporta in un mede fimo 
punto il giorno , & cofi parimente la notte . differenti 
haucrerno le quattro Stagioni dell'anno . onde quando 
a noi farà fatela loro farà uerno, quando a noi farà pri 
mauer a,a loro farà auttunno , & quando a noi i giorni 
comincieranno a farft maggiori , a loro fi far anno meno 
ri ; & all'incontro quando a loro comincieranno a far 
fi maggiori , a noi fi faranno menori, il polo , che è da 
noi ueduto , a loro farà na fiotto ; <jr quello , che a noi 
fempre fi afe onde ,a loro continuamente fi mofirerà, Co 
coloro , che habitano nell* altra Quarta del Superiore 
tìemifpherio dallo Equinoziale uerfo il polo jLufir ale, 
■oppofita alla noftradirittamente,neffuna cofa habbia- 
mo commune , ma tutte contrarie , & differenti , & pe 
ro quando a noi farà giorno, a loro farà notte , quando 
a noi faranno i giorni lunghi,a loro faranno breui,quan 
do a noi farà la fiate , a loro farà il uemo , quando a 
noi farà la primauera , a loro farà t auttunno .Il Vo- 
lo , che è da noi ueduto , a loro farà nafiofto , & quel- 
lo che a noi fempre fi nafeonde , a loro continuamente 
fi mofirerà . Hauendo cofi deferitta , & partita la T er 
rOifegue che intorno alle diuerfe habitationi principa- 
li , che fono nella Quarta da noi babitata deW Inferio- 
re tìemfpherio dall' Equinoziale fino al polo Setten- 
trionale, breuemente difeor riamo; onde poi ageuolmen 
te potremo comprender ancho le qualità delle tre altre 
Quarte della Terra , delle quali sè ragionato . Coloro 
< aduque che fiotto l'Equinoziale dimorano, hàno l’Qrì^ 



'tonte Diritto, percioche da effo tutti i paralleli fono in 
due parti per angoli retti jfherali ugualmente dittifi. Il 
Sole fopra il capo loro due uolte tanno percuote , quan 
do farà fotto il primo grado dell'ariete , & fotto il pri 
mo grado della Libra, dalla qual co fa ne fegue, che 
effi hdbbiano due uolte tanno la ftate,& altrettante 
il uernó, Haueranno la Hate nel tempo che il Sole a 
loro farà perpendicolare ; quando egli al principio del - 
L Ariete , & della Libra peruiene , Haueranno il uer 
no quando il Sole fi allontanerà da loro quanto fiapoffi 
bile , cioè quando egli farà fotto il primo grado del Can 
ero ) & fotto il primo grado del Capricorno , Appreffo 
è di meHteriy che costoro habbiano cinque forti di om- 
bre; leuandofi il Sole , haueranno le ombre uerfo Occi- 
dente ; & tramontando egli , le haueranno uerfo Orien 
te ; & nel tne^zp giorno , quando farà il Sole ne ’ Se- 
gni Settentrionali >ì e haueranno uerfo Auftro;& quan 
do il Sole farà ne * Segni Auftraliy le haueranno uerfo 
Tramontana ; & quando egli farà nel primo grado 
dell Ariete , & della Libra nel meygp giorno , le ha- 
ueranno fotto i loro piedi , A coftoro non faranno pun- 
to i poli eleuati dall'Orizzonte , & quelle felle , che 
noi fempre miriamo y & quelle , che fempre ci {tarmo 
nafeotte^y ogni giorno monteranno , & tramonteranno, 
per cicche al cuna parte di cielo non farà loro fempre 
aperta * ne fempre nafeofta , come è a noi , I giorni in 
tutte le quattro fìagioni dell'anno fempre uguali alle 
notti efj'endo y alcun augumento , ò feemamento non pa 
tirano giamai , onde quanto il Sole rifcalda il giorno > 
r tanto 
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tanto fihfrefca la ombra della T erra di notte ; Orlalo 
ro fiate , quando hanno il Sole perpendicolare , è quafi 
un momento , cominciando egli incontinente , ò uerfo 
l'unTropicOiò uerfo F altro inni andò fi allontanar fi da 
loro, per la qual co fa pare, che iti fipoffa kabitare affai 
commodamente ,nel qual fitto è Taprobana Ifolanel 
Mar Indico . Sono altri , che hanno il loro fitto tra l'E- 
quinottiale appunto, & il Tropico del Cancro,comefo 
no quelli che fi ritrouano nelle ettreme parti di Tapro 
bana uerfo Settetrione,& in alcune Ifolette a lei uicine 
nel Mar Indico, i quali incominciando hauer l'Orizzon 
te Obliquo, hanno il polo alto dodici gradi , effendo al- 
lattanti dallo Eqiiinottiale di [cotti , & hanno due uol 
te all 1 aiino le ombre del me^ZP giorno perpendicolari, 
quando il Sole fi trotta ne 1 primi gradi del Tauro , & 
negli ultimi del Leone , & quando pofcia egli fi troua 
nè 1 Gemini , & nel Cancro , hauer anno le ombre uerfo 
mezzogiorno , quando fi troua ne gli altri otto pe- 

gni del Zodiaco, le kaueranno uerfo Settentrione . tìan 
no due fiati nel tempo , che il Sole a loro è perpendico 
lare , la qual cofa auuiene due uolte l'anno > come s è 
detto , hanno anchora due uemi ,C uno, quando il Sole 
uenirà fiotto il Tropico del Cancro,? altro, quando ueni 
rà fiotto il Tropico del Capricorno,mailuerno , che ha 
uer anno , dimorando il Sole nel Tropico del Cancro, 
non farà loro molto differente dalla T? rimaner a , come 
farà quello , che hauer anno dimorando il Sole nel 
Tropico del Capricorno : effendo a loro il Tropico 
del Cancro difcofio per lo fi ac ciò di dodicigradi fio 
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lamenti » # Tropico del Capricorno per lo faccio 

di trentafei » Il maggior loro dì farà di bore dodi r 
ci »& rn^egja . Coloro , che habitano / otto il Tropi- 
co del Cancroy hanno il polo uentiquattro gradi de- 
ttato ; cffendo altrettanti dallo Equinoziale lontani , 
Caperò il maggior loro dì farà di bore tredici , & mef 
ga ; fopra il capo de’ quali il Sole una uolta fanno per - 
uenirà , quando farà j otto ilprimo grado del Cancro , 
toccando il Tropico Efiiuoy nel qual tempo a meg^o 
giorno i corpi de gli huomini , che pera dietro fempre 
mandauano le ombre folamente uerfo Settentrione > non 
faranno alcuna ombra > fe non fotto i lor piedi, perciò- 
che i raggi Solari cadono perpendicolarmente fopra il 
capo loro.è ben uero che mentre il Soletrafcorre dal 
primogrado de' Gemini fino all’ultimo del Cancro per 
due meft egli dimora quafi nel medefimo parallelo, per 
tanto quantunque nella Jtateper lo detto interuallogli 
babitanti di quefta parte habbiano alquanto molefia,et 
noiofa babitatione : tuttauiaper efiere iui v giorni non 
coft grandiycome fono a npi,et le notti piu lunghe,et piu 
frefchey etper efjere il Sole in quelle notti fotto l’Ori g^ 
■•fonte piu profondamente fommerfo:douemo creder col 
temperamento delle compiermi degli huominiycbe fia 
bah ita bile, come uer amente é,nel quale Sito Siene ariti 
cha , & nobiliffima Città fopra il issilo èpofia.Sono al 
tri, che a meggo la Temperata Zonapiintalmete dirno 
rana , li quali hanno il polo alto quarantacinque gra- 
dii ejfendo altrettanti dallo Equinoziale lontani , nelr 
iaqual parte è V inetia città fopra tutte le altre illu- 
, ftre,& 
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flre, & marauigliofa. il giorno maggiore di cofìoro è 
di bore quindici & me^a ; al ucrtice de quali il Sole 
non fi può mai auicinarepiu che per lo jpaccio di uenti 
un grado:onde non gli può mai perpendicolarmente fari 
re ; perilebe nel mezzogiorno cofi la fiate come il uer - 
no ^e loro ombre tendono uerfo Settentrione filamento, 
dalla qual cofa ìnfieme con tutti quei popoli , che nelle 
Zone temperate fi rinchiudono, fono da Greci chiamati 
Heterofcij , cioè che hanno le ombre del mezzp giorno 
di una fola maniera , a differenza di coloro , che.dentro 
della Zona Torrida dimorano , liquali , come s' è detto, 
hanno le iftejfe ombre del mezzogiorno bora uerfo Set- 
tentrione y efiendo il Sole ne' Segni del Zodiaco^Aufirali, 
kora.uerfo jtufiro, efiendo il Sole ne' Segni del Zodiaco 
Settentrionali . Et perciò i chiamiamo iAmphifcij, cioè 
populi,che nel loro mezzogiorno hanno due forti di om 
bre . * Alcuni altri fono , che albergano fottoil cerchio 
Settentrionale , à quali l'Orizzonte è di maniera Obli 
quo, che occupa tutto il Tropico del Capricorno di mo- 
do che mai non uicne f òpra il loro Orizzonte* & «IT in- 
contro quello del Cancro tutto continuamente fopra il 
loro Orizzonte fi rnoslra . Onde quando il Sole fiotto il / 
Tropico del Cancro fi uolge, fa loro il giorno quafi di 
uentiquattro bore , & quando fi uolge per quello del 
Capricorno , fa loro il giorno quafi di fei mcnuti . per- 
cioche non cofi toTlo farà ueduto , che egli farà tramon 
tato incontinente . Gli altri , che habitano in parte dal 
lo Equinoziale fettanta gradi lontani , hanno il mag r 
gior loro giorno di due tnefi, quando il Sole è fiotto i Ge 
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mini, & fitto il Cancro ; & quando è fitto il Sagitta- 
rio, & fitto il Capricorno , hanno la maggior notte pa 
rimente di altrettanti mefi. Et cofi coloro, che fino dal 
lo Equinottiale fittantaotto gradi difcofli, hanno il lor 
maggior dì, gir la maggior loro notte di quattro mefi • 
Coloro, che habitafièro m quella parte, che hauefie per- 
pendicolarmente per fio Vertice il polo , fi non è tutta 
Mare,bauerebbono Canno intiero tutto in un giorno, & 
in una notte, per cloche fimpre hauerebbono fii figni del 
Zodiaco (opra , & fii figni fitto l Oriente; il quale 
farebbe a loro una medefima cofa con C Equinottiale, & 
pero nel tempo del giorno il Sole circondandogli ogni 
uentì quattro bore una uolta , caufa continuamente le 
ombre circolari, onde fino detti Terifiij . jl cofioro 
quelle Stelle Fifie , che fino dall' Equinottiale uerfo Set 
tentrione, non tramontarebbono , ma fimpre d'intorno 
girando continuamente fii uederebbono ne’ fii mefi di 
notte , quando alcuna uolta da' uicini raggi del Sole 
non fo fiero impediti. Tutta quesìa parte , quantunque 
fila lontanifiìma dal camin del Sole , & habbia confi- 
quenternentd una notte di fii mefi , é pero openione di 
molti , che fi iui è Tona , fi pofia habitare , & perche 
ne* fii mefi di giorno non è difficultate alcuna , efiendo 
a loro flagion temperata , et alle mite afidi piu, che non 
è a noi dèi uomo , uolgendofi (penalmente il Sole ìntor 
no a loro per fei mefi di continuo finga tramontarfigìa 
mai : uengo ahi fii mefi della notte, nel qual tempo non 
difiendendo il Sole fitto Congiùnte loro piu di uenti- 
quattrogradi,èuerifiimile,che renda quefia regione 
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babit abile, effendole egli in quel tempo della notte piu 
tticino, che ad alcuna altra parte del Mondo , & rij'cal 
■dando l'aria fuperiore, & rendendo chiara la notte al 
modo che fi moftra a noi megga bora alianti giorno, & 
alle uolte anchorapiu colorita . Ma per piu rifilata, & 
per piu particolar cognitione delle differente, & quali 
tà delle fopr adette habitationi , & di ciafcheduna al- 
tra interposta , cofi di quefta quarta della T erra, della 
qual tuttauia par li amo, come delle tre altre anchora, 
imagineremo dal Leuanteal Tonente intorno al Globo 
della Terra quarantafette linee parallele dall' Equinot- 
tiale fino al Circolo àrtico, & altrettante dall' Equi- 
nottialefino al Circolo .Antartico , diftanti (una dal- 
l'altra tanti gradi, & minuti, quanti fiano baft ariti a 
uariar il maggior dì dell! anno fenfibilmete per un quar 
to di bora Equinottiale , &pofcia dal Cerchietto Set- 
tentrionale fino al polo altre dicinoue ,& altrettante 
dal Cerchietto ^iuftrale fino al polo oppofito, chehah- 
biano a uariar il loro giorno maggiore artificiale per 
diece delli noflri naturali , tanto che frano in tutto pa- 
. ralleli cento trentatre, undici degli À mphifcij con l'E 
quinottiale, ottanquattro degli tìeterofcij, & trenta 
otto degli Terifcij fenga il punto del Volo Jlrtìco , & 
del Volo Antartico, u tttrauerfo 'di quelle [inee parai 
lele, cofi tirate, fi diftenderàno altre fettantadue linee 
Meridiane dall' un polo all'altro diftanti per cinque gr a 
di tra feftejfe nel cerchio Equinottiale in trecento fef- 
fanta gradi partito , che babbi ano a diftinguer la diffe - 
renata del mezzogiorno in ciafcheduna regione a loro 
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[oggetto, per lo fp accio intiero di un terzo di bora , co- 
minciando dalle ifole Fortunate dette Canarie , indi di 
cinque in cinque gradi ftguendo attorno fino al fettun- 
te fimo fecondo meridiano . Voi che batteremo cofi diftin 
tala Terrafacilijjimamente comprenderemo di Meri- 
diano in Meridiano la differenza del mezzp giorno dal 
le Ifole Fortunate fino all'altra efiremità, & parimen- 
te comprenderemo di parallelo in parallelo la diftan^a > 
che ha ciafcuno di loro dall' Equinoziale, & fimilmen - 
te r altezza, del polo , & la lunghezza de ’ giorni mag- 
giori artificiali,come dalla infrafcrita tauola dall' Equi 
nottiale fino al polo Settentrionale , & cofi ancho per 
la iftefja ragione , & regola nell'altro Hcmifpherio del 
la Terra dallo Equinoziale fino al Volo Aulir ale chia 
riffimamente fi potrà «edere. Tutta quella fuperficie 
della Terra mi pare, che a ' tempi nofiri fi poffa conuene 
uolmente , & commodamente diuider in fei parti princi 
pahfjime , per ejjère quafi dalla natura tjlejfa a que- 
lla maniera difiribuita. La prima piu illufire , & piu 
conofciuta di tutte quefle è detta Europa. La Seconda 
t? detta Afia. LaTerza è detta Africa co le prouincie, 
C r IJole a elafe una uicine , & pertinenti cofi con quel- 
le , che fono Fiate dagli antichi conofdute , come con 
quelle altre, che fono Hate ritrouate , & aggiunte no- 
uamente da moderni. La Quarta delle Indie Occidenta 
li non conofciuta dagli antichi è detta America . La 
Quinta parte Settentrionaliffima fcoperta;ma anchora 
non ben conofciuta la poffiamo da una fua Ifola, ouc- 
ro protmeia chiamare Grutlandia.La fefla parte Au- 
t , r ftralijfima 
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flraliffima [coperta , 'ma non conofciuta, e innominata 
fin ai prefente*ll confine dell'Europa uerfo leuante,che 
la divide dall' .Afta è una linea difiefa dal Tromontorio 
Samonio dell' [fola di Candiaper lo Mare Egeo,& indi 
continuando per lo Elefponto, per la Tropontide » per lo 
Bojphoro Tbracioyper lo Tonto Euxino,per lo Bojpho- 
po Cimerio, per la Talude Meotidc,per la Foce,& per 
Ifi Fonte del Fiume Tanai decorrendo per gli confini 
della linoìùafino al Mar Gottico , & indi procedendo 
uerfo Settentrione per lo fretto , & per la punta di del 
to Mare , che parte la Scrifinia dalla F inmar chi ani a fi- 
no al Mar • Drobafaf Inficiando nell'M-fia la Scrifinia > 
& la Mofcouia. V altro confine uerfo mezzogiorno, 
chela divide dall'africa è una Linea dal Tromontorio 
Samonio per lo Mar Mediterraneo fino alle Colonne di 
Hercule , & indi continuando dirittamente fino al Me 
radiano delle ifiole Fortunate , rinchiudendo nell' Euro* 
pa l'ifiola di Candia, l'ifola di Corfiica , & l'ifola di Sar 
de^na. llfiuo confine uerfo Tonente , che la diuide dal- 
EUmerica dii detto Meridiano delle ifolc Fortunate 
da quel punto, one termina la linea , che la diuide dal-, 
l .Africa decorrendo per lo Oceano della Spagna , ó 
delle l fole Britaniche uerfo Tramontana fino al Mar 
Con^ellato Settentrionale, il [uo confine uerfo Setter^ 
trione, che la diuide dalla Grutlandia, è una linea, che 
comincia da quel punto del Meridiano delle Ifole, For - 
lunate, oue termina il confine , che la diuide dall 
rica, continuando uerfo Tonente fino al Mar Drobafaf \ 
oue termina il fuo confine Orientale ,che la diuide dal - 
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r Afta- Il confine delPAfia uerfo Tonente, che la diri ' 
de dall! .Africa, è una linea dal Tromontorio Samomoy 
infin al Mar loffio , & indi procedendo per lo Colfo di 
e fio fino alli Mari delP Ifiola di San Lorenzo Inficiando 
la detta Ifiola nell Africa. Il refilante del confine Occi- 
dentale deir ^fia } chela diuide dall’ Europa, è quello 
iHefifio,cke habbiamo detto efifiere confine Orientale del- 
PEuropa.il confine delPAfia uerfio il Volo Antartico, 
chela diuide dalla Terra Aufiralififima , è una linea , 
che comincia dalli Mari dellTfiola di San Lorenzo, pro- 
cedendo uerfifrLeuante per lo Mar Machian fino al Ma 
re delle Ifiole Maluche. il confine delPAfia uerfio Le - 
uante, che la diuide dalP America, è una Linea dal Ma 
re delle Ifiole Maluche procedendo uerfio Settentrione 
per lo Colfo Chinan, & per lo Stretto diAnian fi- 
no al Mare Settentrionalijfimo . Il C onfine dell A- 
fia uerfio Tramontana , che la diuide dalla Grut - 
landia , è una Linea dal fin della precedente conti- 
nuando dirittamente uerfio Toncnteper lo Oceano Sitht 
co fino al Mar Drobafiafi , douefinifice la linea , che di- 
uide P Europa dalla Grutlandia . il Confine dell Afri- 
ca uerfio il Volo Antartico , chela diuide dalla Terra 
non conoficiuta Aufiralififima , è una linea dalli Mari 
deir Ifiola di San Lorenzo, procedendo dirittamente uer 
fio Tonente per lo Capo di Bona Speranza fino al Meri- 
diano delle Ifiole Fortunate , & ilfiuo confine uerfio To 
nente , che la diuide dall' America, è l iHeffio Me) idia- * 
no,procedendo uerfio Settentrione fino a quel punto, oue 

/ termina il confine , che diuide la Europa da efifia alPin-,, 
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contro delle Colonne di Hercule • Il Confine dell' .Afri 
ca uerfo Tramontana è quello, che habbiamo detto 
cffere confine dell' Europa uerfo Me^^o Giorno. Et il 
confine del? africa uerfo Leuante , è quella parte del 
confine Occidentale dell' \Afia , che difcorre dal Pro- 
montorio Samonio uerfo Mc^go Giorno per lo Mar 
Fpffo. L' [America ha il fuo confine uerfo Tramontana , 
che la diuide dalla Grutlandia , una linea , che comin- 
ciando dal Mar Settentrionalijfmo da quel punto , oue 
termina il confine , che diuide l'Mfia da ejfa , proceden- 
do pofcia dirittamente uerfo Leuante , fino a quel pun- 
to del Meridiano delle Ifole Fortunate , oue termina il 
confine che diuide L’Europa da ef]a . Il tonfine delfM- 
merica uerfo il Polo Antartico , che la diuide dalla 
Terra incognita Muflraliffima, è una linea, che comin- 
cia dal Mare delle ifole Maluche , da quel punto , oue 
termina il confine dell' M fi a , che la diuide dalla T erra 
Muftraliffima, procedendo uerfo Leuante dirittamente > 
trappaffando per lo Stretto di Magaglianes, fino a 
quel punto del Meridiano delle Ifole F ortunate,oue ter 
mina il confine che diuide CM.fr ica dalla T erra Jtufira 
liffima incognita, il Confine dell' Mmerica uerfo Le- 
uante è quello , che h abbiamo detto effere confine Occi 
dentale dell'Mfrica , & dell'Europa , & il confine del 
la Mmcrica uerfo "Ponente è quello , che habbiamo det 
to cffere cofine Orientale delfMfia.Da i Confini di que- 
lle quattro parti principali della Terra, fi poffono com- 
prender ancho quelli delle altre due, ciò è delC Muflralif 
jma , & della Settentrionalijfima . percioche " da' termi 
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i Hi Aufirali della America , del? _ Africa , & del? Afta r, 
che fono lo Stretto di Magaglianes, il Mar del Capo di 
Bona Sperala , il Mar del? I fola di San Loreto, il Mar 
Machian,& il Mar delle I fole Maluche, è confinata la 
parte della Terra Anfiraliffima incognita, & da termi 
ni Settentrionali del? A fia del? Europa, et della Amert 
ca, che fono il Mar Sitbico,il Mar Drobafaf,il Màr Co 
celiato , il Mar Settentrionale incognito , è parimente 

tifinata la Terra Settetrionaliflìma incognita. L'Euro 

fa fi può diuider affai comodamente per lo Mar Adria 
neo, per le jtlph per 1° Monte A dilla, & per lo Fiume 
Rheno in due parti principaliffime. Quella, che far a da 
cuefli cofini uerfo le ifole Fortunate,cbiameremo parte \ 

Occidentale , & quell' altra, che far a da quefli confini 
uerfo il Fiume Tanai, la Talude Meotide,il Tonto Et* 
jcino,& il Mar E^eo , la chiameremo parte Orientale . 
L'una di quette due, che è uerfo Occidente fi può ditti - 
,der poi anebor effa per lo Mare , chepajfa tra le lfole 
Brit amebe , & la Spagna , per gli Monti Ttrenei, per 
lo Mar di T^arbona , & per le Alpi in due altre parti • 
.Quella che fard da quefii termini uerfo Tramontana , 
denomineremo parte Settentrionale, la qual contiene 

infe la Hibernia , l'Albione , la Tbile, & la Francia. 
L'altra , che farà da quelli termini uerfo mc^ogior- , 
fio , la nomineremo parte Auflr ale , la qual contiene in 
-fe la Spagna ,la Italia , la Cor fica , la Sardegna, &ld 
Sicilia. L'altra parte dell'Europa , che è uerfo Orien- 
te fi può diuider anchor effa parimente per lo D anubio, 

& per gli Monti Carpatbij in due altre parti . Quel- 
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la, che farà da quefli termini uerfo Tramontana la ad* 
dimanderemo parte Settentrionale , la qual contiene 
in {e duegrandijfimeprouincie,la Germania , & la Sar 
mafia dell* Europa , confinate Cuna dall'altra dal Fiu- 
me Viflula ,& dai Monti della Sarmatia. Quella,che 
farà da quejli termini uerfo mezzogiorno la addiman - 
deremo parte Mufirale,la qual contiene in fe la Bjjetia, 
la Vindelicia , il Teorico , le due Tanonie la fuperio - 
re ,& la inferiore , la llliria , la Liburnia , la Dalma - 
tia , la T aurica Cherfonejfo , i lacighi Metamnafti, la 
Dacia , le due Mifie la fuperiore , & la inferiore , la 
Thracia , la Cheronejfo , la Macedonia y C Epiro, l'jt- 
chaia , il Teloponefo , Clfola di TSfegroponte , & tifo 
la di Candia . Il Monte Tauro , il quale in piu luoghi 
ha tremillìa ftadij di larghezza > che fono miglia tre- 
cento fettantacinque ,fcorrendo per diritta linea dal 
Tonenteal Leuante con una lunga contimanga : & 
prendendo principio dalla Terra ferma , che è uicina al 
Clfola di Bjìodiydoè dalla Licia , & diftendendofi poi 
fino alli confini delClndia , & della Scithia , diuide 
per mezzo quafi tutta CMfia in due parti uguali , la - 
fidando Cuna uerfo Settentrione , & l'altra uerfo Ma- 
Uro. Ma percioche il predetto Monte nella fina larghe^ 
ga contiene molte prouincie , come la Tartina, la Me- 
dìa,C jlnnenia , la Cappadocia , la Cilicia , & altre 
non cofifamofe , & non peruiene. all'ultima parte del- 
C Mfia,tir aremo una linea per lungo di ejfo Monte , che 
gli p affi per mezzo continuandola fino allo Stretto di 
Mnian , & lo Golfo Chinan; & tutte quelle genti, che 

faranno % 
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faranno nella predetta linea , & di qua dalla linea uer 
Jo Settentrione , le poneremo nella parte dell' 1 Afta Set-* 
tentr tonale , & quelle , che faranno dalla linea uerfo 
A uflro , le poneremo nella parte dell'Afa Aufrale,di 
maniera che diflmgueremo tutta LAfia in due parti 
principaliffime , Luna delle quali, che riguarda uerfo 
Settentrione, corriffi onderà alT Europa , altra, che ri 
guarda uerfo Austro , corr fionderà all' africa , La 
partepo[ciaprincipaliffima,cheè uerfo Settentrione 
confondente all'Europa , la diuideremo di nuouo in 
tre altre parti . L'ulta farà dal Fiume Tanai, & dalla 
Talude Mcotide fino al fiume pha , & fino al Mare 
Hircano , la quale contiene in fela Sarmatia Afiatica, 
la Cholchidef'Iberia , l'Albania. L'altra farà dal Ton 
to Euxino fino all' eftrema parte del Mare Hircano fog 
geta alle fopra nominate prouincie , la quale contiene 
in fe il Tonto , la Bithinia , la propria Afta , la Gal - 
latia , la Cappadocia ,l' Armenia Minore , l'Armenia 
Maggiorerà Media , la Hircania ,&la Tarthia. La 
terga farà dal Fiume pha , & dalle eflremità del Ma 
re Hircano , che è uerfo Leuànte fino agli ultimi termi 
ni dell'Afta , che è dalla già fatuità linea uerfo Sctten 
trione , la qual parte contiene in fiele due Scithie , con- 
finate tinta dall'altra dal Monte Imauo , la Serica , la 
Ractriana, la Sogdiana , la Margiana , i Sacci, il Re 
gno della Cumania, la gran T art aria , e£* il pegno del 
Cathai . L'altra parte pr incip alififima dell'Afta , che è 
uerfo Auflro corrrfbotidente all'Africa , la diuideremo 
anchor effa di nuouo in tre altre parti . La prima fard 

dalla 

* 
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dalla Licia , & dal Mar Bofio fino al Sino Ver fico , la 
quale contiene in fe la Licia , la Tampinila , la Cilicia, 
rifola di Cipro , la Siria , la Mefopotamia , la Babilo- 
nia , la Hidea , /a Taleftina , /a Fenicia, FMrabia Te- 
trea , l'Arabia Deferta , e£“ l'Mrabia Felice . Lafecon 
da fard dal colfo della Ter fi a fino al Fiume Indo , la 
quale contiene in fe l'^Ajfiria , /<* Suftana , Terfia , 

Carmania, l'Mria , k Drangiana,la Gedrofia, i Ta- 
rdponifadi , l'Mracofia . Z* parte fard dal Fiu- 
me Indo fino atterremo temine delCMfta , che è di Id 
dalla linea del Monte Tauro uer[o pulirò, la quale 
contiene in fe l'ima , & C altra India diuife dal Fiume 
Gangie , i Mangi , i Topuli della China , Fi fola T apro 
bana , l’ifola di Giana Maggiore , l'ifola di Giaua Mi 
nore , l'ifola Burnea , & l'ìfole Maluche . La ^Africa 
è compartita dal Monte .Atlante, che parimente di - 
forre da Occidente in Oriente con una continua ordi- 
nanza fino alC Egitto, in due parti principaltjfime . L'it 
ita delle quali , che guarda uerfo Settentrione pofta al- 
l'incontro dell'Europa fi difende fino al Mar Mediter- 
raneo . L'altra fi difende fino all'Oceano u tuflralif- 
fimo>,mariflringendofi fempre,& dal Tonente 
dal Leuante fi fattamente, che qttafi formi un angu - . 
lo nella fua estrema parte uerfo Jtuflro , doue è fitua - 
to il promontorio cognominato Capo di B ona S peraga. 
L'uno, parte principaliffima dell'africa , che è di ip*a 
dal Monte ^Atlante , & che guarda il Mar Mediterra 
neo, contiene in fel'infr aferitte prouincie Cuna dietro 
l'altra per ordine , cioè la Mauritania Tingitana fino 
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al fiume Malua, la Mauritania Ce/arienfiefinoal Fiu- 
m Ampfiaga,la Inumidì a fino al Fiume Bragada , 
firicà Minore fino alla linea tirata da gli altari de * 

*P hi leni , la Cirenaica fino alla Sirte grandey & fino al 
la linea tirata dalla Città Dami de , la Marmane a fi- 
no alli Monti della Libia > C Egitto fino al col fio Ara- 
bico y & la T hebaide fiotto di efia Egitto dal Fiume Hi 
lo fino all ifleffio colfio detto anebora Mar Roffo . L'al- 
tra parte principalijfima dell'Africa, che è pojla di là 
dal Monte uerfio l'Oceano AuftralijJimo , contiene iti 
fie la Gettulia, la Libia Interiore ,C Ethiopia fiotto L'E- 
gitto y l'Ethiopia Aufiralijfima , la tibia, il Beino 
di Manicongo , il Regno di Mehnde , il Regno di Ma - 
gadaggo , il Regno di Mombacha ,il Regno di Qiii- 
loa > il Capo di bona Speranza , e$r l'ifiola di fan Loren 
%o. Di tutta quefla finperficie della T erra , da noi fe- 
condo i tempi prefienti diuifia in Europa , in Afta , & in 
Africa, gli Antichi Geograpbi da M eroe piu oltra uer 
fio Aulirò , & da Borifiene piu oltra uerjo Settentrio- 
ne ,& dalle ifiole Fortunate piu oltra uerfio Occidente , 

& da Catigara piu oltra uerfio Oriente , non ne fiatino 
hauuta intiera , ne particolar cognitione , & perciò fio 
lamente di quejla parte da loro a pieno (coperta , c^r* ri - 
cercata, hanno Inficiato memoria , c ir l'hanno diuifia 
in dodici Meridiani, differenti l'uno dall'altro nello 
Eqninottiale per quindici gradi , cioè per lo (paccio di 
una bora perfetta, <&■ l'hanno anchora difiribuita in fiet 
te Clima > ouer Regioni , che le uogliam dire ; intenden 
do per un clinf a tanto Jp accio intorno alla Terra dallo 
f Equinottìalc 
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T. q u In ot fiale uerfo il Volo Settentrionale quanto fin 
baftarite a uariar il maggior dì dell'anno per meggga ho 
ra. Onde neiprimo Clima, per Meroe,il maggior dì del 
Panno fard di bore tredicine} Secondo Clima per Sye 
ne , il maggior dì dell'anno fard di bore tr odici, & me ^ 
*za . 7 ^el tergo Clima per Aleffandria,il maggior di 
dell'anno fard di bore quattordici , 7 ^cl Quarto Clima 
perBbodi , il maggior dì dell'anno fard di bore quattor 
dici , <& meliga , Tfel Quinto Clima per orna , il mag 
gior dì dell'amo fard di bore quindici, TS[el Sefto Clima 
per Tonto , il maggior dì dell'anno fard di bore quindi -> 
ci <& megga , ls(cl Settimo , & ultimo Clima per Bo 
rislene , il maggior dì dell'anno fard di horefedici, L'.A 
inerica poi Quarta parte della Terra da' moderni difeo 
perta , & conofciuta,puo efjere dimfaanchor effa per 
lo fretto di San Micbielein due parti principalijfimc, 
qua fi in due Veni fole, l'ima delle quali , che fard dallo 
Stretto uerfo Tramontana , la chiameremo .America 
Settentrionale, ouero come alcuni tioglionoSNoua Spa 
gna , L'altra , che fard dallo Stretto uerfo meggo gior 
no ,!a chiameremo America jLuflrale , ouero ilVcrù : 
L' America Settentrionale , detta TLuoua Spagna, con 
tiene in fe dodici prouincie,la J^icaragua , la Guatima 
la, il Meffico di Temiftitan ,la Florida, Xalifco ,la 
Vluoua Gallicia , la ‘Tritona Franga , il Bacalaos , la 
Canada , la ditola , la Quinira , l'ifola Spagu ola , & 
Plfoladi Cuba, L' \America jliiflr ale, detta ilVerà, con 
tiene fette altre prouincie,la Caviglia dell'Oro, la Va 
ria , il Quito , il Braftle , la Chili, la V lata, & la Cbin 



cas . La Quinta , & la Sofia parte della Tetra Setten 
trionalijjlma , & ufiralijfima , / coperte , ma ancbora 
non conofciiite , non [apiamo in quante , ne in quali prò 
umcie fiano compartite , non effendo di cfte J lata fatta 
infino al dì d'boggi defcrittione alcuna ,fi può non di- 
meno diuider la parte SettentrionaliJJìma in tre altre 
parti , in quella , che corrifponde all' .America , in quel 
la , che corrifponde all'Europa , & in quella , che cor - 
rijponde alT Jlfia , per gli confini di quefìe tre parti di 
ftefi fino al punto della Terra , che è foggiato al Volo 
jLrtico.Et coft la parte ^Auftraliffima fi può diuider an 
chor ejfa nella parte coni /pondera e all’omerica , nella 
parte corrifpondete aWMfrica,& nel la parte corrifpon 
dente alC ^ifia , per gli confini di quefìe tre parti difie- 
fi fino alC altro punto della Terra , che è f oggetto al To 

10 .Antartico . In Quefia Diuifìone , & Compartimen- 
to uniuerfale della Terra ci fiamo rapportati parte a 
S trabone , alle Tauole di Tbolomeo , & a molti altri 
* Antichi , & Moderni Geographi, parte alla figura del 
di fegno fatto da Meffer lacomo Guafialdo Piemonte fe , 
ricoretto y & reuiflo poi con grandiffima diligentia da 
h uomini intelligen tifimi di quefia profeffìone » nel qua 
le fi potrà comprender il tutto particolarmente , Ma fe 
alcuno de fiderà di hauer inpiccioliffimo fpaccio di luo 
go la intiera forma di tutta quefia macbina del Mare * 
& della T erra ancbora in un piu efpreffo, & in piu etti 
dente ritratto; propongafi dauanti gli occhi , & miri 

11 fito della Città di Vinetia . perciochefi come la Ter 
ta è cinta dall'Oceano in quefia > & in quella parte : co 

fi ' 
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fi Vinetti miracolofamente è circondata dalle jleque * 
di maniera che non edificata da buomini , ma dalla prò 
uidentia d'iddio pare che fia in meggo l'onde marati- 
ghof amente creata . La Terra è partita da molti Ma- 
ri nelle fei parti principali, come b abbiamo dimojtra- 
to . Vinetti dal Mare j che entra per le duccajlclla , è 
ditifa parimente ad un certo modo nell'Europa , nel- 
IjLfrica , nell' M fia , nell'omerica , nella parte Setten 
trionaliffima , & nella parte Oufiraliffima . Confe- 
riamo il Canalle , che ni tiene da Occidente , non pare 
egli che fia il Mar Mediterraneo , che parte l'Europa 
dall'africa^ Confideriamoil Canal Grande della Giu - 
deca , & quello di Murano , non pare egli che fia l'O - 
ceanoyche diuide l'Ofrica dalla parte OuSìraliJfima £ 
& ti Grutlandti daltOfia , c ’T dall'Europa f* Quell' al 
tra parte, che è dal Tonte di Esalto uerfo Leuante, non 
ci rapprefenta ella tutta tOfia ,& le Zafugine CO-? 
merica ? In fomma ogni contrada di Vinetti non par- 
te di Città, ma una Trouincia della Terra ci rapprefen 
ta . Qui è la Italia. Qui è la Francia . Qui è la Spagna . 
Qui è la Germania. Qui è la Grecia . Qui è la Giudea . 
Qui èia Dalmatia . Qui fono tutte le nationi del Mon 
do . Qui è l'Oceano . Qui fono tutti i Mari Mediterra 
nei. La Terra ha molte l fole nobiliffime in queHa,& in 
quella parte del Mare. O Vinetti non mancano medefi 
inamente molti luoghi ameniffimi informa d'ifole , che 
per entro, & dintorno la rendono marauigliofa . Onde 
non è alcuna Gente, non è alcuna TJatìone , cofi barba 
ra , ne cofi fiera , ne cefi lontana dalla Immanità , che 
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non habbia procurato di bauer ancho ricetto , & alber 
go particolare in quella Città , a fine , che fe per alcun 
' * accidente , & per qualche difgratia di fortuna , come 

fitole auuenire alle cofe mondane , i loro Taefi fojfero 
abbattuti , & minati , paffuto ridurfi nclfuo pierò fo fi- 
■p no y come in porto Jicurijfimo da tutte le temperie , & 

.* . ' da tutti i trattagli di qual fi uoglia inimica fortuna. 
L Quindi aituienc che non è Trencipc,non è personaggio 
r alcuno di qual fi uoglia fublime grado, che non defideri 

fommamente di efjerericeuuto in quella per Gentilhuo 
mo priuato, contentando fi di efiere uno tra infiniti . La 
qual cofa, che altro penfi amo che uoglia lignificare , fé 
* non che ó molto piu de fider abile cofa uiuer a V inetia in 

ugual conditione con molti, chealtrouefopra gli altri 
batter imperio ,& fignoria. Ma per non mi lafciar trap 
1 portar oltra il mio primo proponimento nel profondo 
pelago delle laudi di fi chiara, & di fi illuflre Città, fen 
ga procedei' più aitanti mi contenterò di bauer adom- 
brata una certa fomiglianga , che ella ha con questa 
macbìna dell’ Me qua, & della T erra. 
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DEL TRATTATO 

DEL MONDO 

* • ' • % , ’ , -X 

% • / ' » 1 ’ à ' 

V \ T E S E C 0 T^D 

' ' \ * 

De/ C/e/o , f owe di caufa efficiente 
de Corpi Mifli. Cap, i. 

Il cielo,// Fnocofl' Aria-fl Acquai la Ter 
raffino i cinque Corpi Semplici , che come parti intie- 
rc y & principali ffimc formano tutta quefia Vmuerfità , 
(jr / mede fimi in un'altra maniera concorrono parimen 
te alla produttione de' Corpi Mifli feguendo il fine, al 
quale da principio fono flati ordinati dalla proni dentia 
eterna ,perciocheil Cielo come caufa efficiente , fenga 
alterar fi però egli punto , di continuo col fuo moto y &■. 
lume ua alterando , difponendo , & riducendo a propor 
tione tutti qttefli quattro Corpi Semplici infcriori y iqua 
li in quefla guifla preparati y & temperati infieme me - 
fcolandoft producono tutti i Corpi Compofiti , gl' ìmptr 
fletti quaft rimanendo nel loro efiere , i Terflctti grande 
niente mutandofu (jr alter andoft . pertanto , hauendo 
noi fin qui a baftanga trattato di tutti quefli Corpi 
Semplici , come di parti principaliflime del Mondo y & 
douendo trappaffar al prefent e alla confi derat ione de * 
Corpi Mifli , che dal mouimento , & lume de ' Cieli, & 
dalCalteratione , & me fc olanda degli Elementi pro- 
vengono s per non proceder c onfuflamente > ma con qual 

Q i che « 



che ordine , & chiarezza : diffideremo tutta quella 
confideratione in quattro parti : nella prima delle qua 
liparleremo delle operationi de ’ Cieli ', come di cauj’a ef 
fidente de' Corpi Mifti ; nella feconda parleremo degli 
Elementi , come di materia foggetta patiente ; & 

prima delle loro "Prime Qualità ; poi della loro zittio* 
ne, della loro Tafiione , & della loro Miflione: nel- 
la terga parleremo della Gener adone de ’ Corpi Mi- 
fii , & infierite del loro .Augumento, della Dìmìnutione, 
della Corrnttione,delC jLlteratione, della Mottione del 
luogo, & della Diuifione : nell' ultima parte finalmente ■ 
parleremo di ciafcheduna loro ffrecie in particolare, po- 
nendo fine a quefto noftro breue trattato del Mondo , & 
della ?qatura.E/fendo adunque i Cieli Corpi di una pu - . 
riflìma,et fempliciffima foflanga,et cofcguentemente ri 
uolgendofi con il lor moto circolare intorno alla Terra 
di continuo,riti douemo creder che fi muouano in giro co 
fi inutilmente per dimoftrar le loro bellezze d'ogrìintor 
no,ma particolarmente per proc arar ad ogni momento 
la generatone de Corpi Milli, a conferuation nolìra,et 
dello slato di tutta quella Vniuerfità . A quefto princi 
pai fine fcmpre folletto, & intento il Sole Guida, Treci 
pe , & Moderatore di tutti gli altri "Pianeti difeorren- 
do per lo Zodiaco col fino moto Obliquo da Occidente 
in Oriente , & con ogrìuno di loro bora in Congiunto- 
ne , bora in affretto Sellile, bora in affretto Quadrato^ 
horainafpetto Trino, bora in Oppofitione accompa- 
gnando fi , & difeompagnandofi , è ferma, sperpetua 
cagione, che tutte le cofe TSfatiiralì nafeendo , crefcen- 
r do. 
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do , diminuendoli , corrompendofi , alterandoli fucce- 
dano in giro di tempo in tempo fenga intermi jjìone aln 
cuna . Ecco egli entra nel Capricorno , & allontanane 
dofi da noi quanto piu può, riduce la flaggion fredda , & 
bumida ,per la quale aggiungendo uigore , &pojfan%a 
alC Elemento dell'Acqua , rende grauida la terra di infi 
iute uarietà . Trappajfa all' pinete , & approfiimando 
fi alquanto uerfo di noi , adduce la Jlagion calda , & hu- 
mida , per la quale aiutando l Elemento dell! Aria fit 
che la terra produca le giu concepute uarietà . V iene 
al Cancro quanto piu può uerfo noi auicinandofi , & 
fàla flaggion calda , & fecca ; perla quale conferen 
do il dominio , & la maggioranza all'Elemento del Elio 
cofà diuenir mature le già prodotte. Quindi comincian 
dofi allontanare , & peruenendo nel fegno della Libra 
fà la fìagion freddai fecca aiutando l'Elemento della 
Terrai & condenfando perfettamente, & confolidando 
le già maturite.per ilche concatenando in giro con eter 
na fuccefiione al Perno la Trimauera,alla Trimauera 
la\ State , alla State l'Auttnnno , all Autt unno il Per- 
no ua continuando l'ordine della Trafmut attorie ,del- 
l Alteratone-, & della Mefcolanza degli Elementi,& 
fuc cefi iuamente quello della Generatone, dell' Ar- 
mento , della Diminuitone , della Corruzione , & del - 
f Alteratone de' Corpi Mifii • Queflo moto Obliquo 
del Sole cofi gioueuole , & neceJJ’ario apportarebbe il 
diflrugimento uniuerfale della Igatura , fe non foffe 
dall'altra parte il fupremo riuolgimento del Timo Mo 
bile in ucntiquattro bore da Oriente in Occidente, il 

G 4 quale ; 
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quale feco ogni giorno trappolando il Sole attorno uà 
riamente illumina , & rifcalda hor queflo , & hor quel 
l'altro Hemijpberio , & Slmilmente nello fpaccio di uen 
tiquattro bore apporta il giorno , & la notte qua fi in 
ciafcbeduna parte della T erra , la qual cofa non caufit 
rebbeegli altramente ,fe la Diurna Sapienza non ba- 
ueffeprouijto col mouimento minor [ale del Trimo Mo 
bile , pcrciocbefe il Sole procedere folamente per lo Zo 
diaco da Occidente in Oriente, fenza ejfer r molto poi 
dal Trimo Mobile in uentiquattro bore da Oriente in 
Occidente , dimoierebbe egli in ogni regione della Ter- 
ra per fci me fi di continuo {opra l'Orizzonte fenza tra 
montar fi giamai , & fei mefi f otto /* Orizzonte fenza 
mai eleuarfi , onde bora fcaldando , bora raffreddando 
pm di quel che [offe neceffario, quell'ordine , & quel- 
la perpetua difpofition della natura ceffarebbe inconti- 
nente , & farebbe interrotta , gp" perturbata . £' dun- 
que il corfo del Sole caufa della conferuatione della na 
tura , accompagnato però con quello del Trimo Mobi- 
le ; producendo l'uno la uarietà delle cofenafc enti , & 

V altro continuandola di tempo in tempo con legge im- 
permutabile • Gli altri Tianetifono al Sole come mini 
flri , che in qualche parte gli aggiungono uirtù a per- 
fettamente procrear tanta diuerfiità di foftanze . Onde 
bora procedono con effolui nel Zodiaco a paro a paro , 
bora l'antecedono , bora lo Seguono , bora f egli oppon - " 
gono, bora lo mirano con uno afpetto , bora con un'al- 
tro, fuor che Venere, & Mercurio, i quali per aiutar - 
loancbvra maggiamente non fi difeompagnano da lui 
* .. giamai 
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giamai per grande fpaccio, ma fempre fedelmente fe gii 
acccflano in qualunque parte egli fi fta . Le Stelle Fif 
fe parimente , effóndo elle di marauigliofa grandetta, 
& efficacia , non è da penfar che gli manchino in que- 
llo fuominijier io unìuer [ale y mentre egli fotto il Zo- 
diaco percorrendo bora ji apprcfiima alle conjlellatio - 
ni, che fono uerfo il Volo jLuFìrale, bora a quelle, che 
fono uerfo il Volo Settentrionale. Col lume, & col mo 
armento di tutti questi Cieli , & delle Stelle uogliono * 
alcuni effere congiunta una certa tepidezza, &fuaui) 
ftma cali di là di marauigliofa nirtù , & perfezione, 
thè tutte le altre qualità fenfibili , & dementali di - 
rixpta , & guida al lorfine , uiuificandole, Arrenden- 
dole atte alla gener adone. Ver que(ìi modi , & nie ef- 
fendo i cieli cagione non folamente della produzione di 
tutte le cofe dementali, ma anchora della perpetua con 
feruatione delle mede [ime, ne preflano occaftone di con- 
templar , & di confederar in parte la fingular prouidert 
tia de Iddio Ottimo Maffìmo,che col fio altiffimo confi 
glioptrmexjp di quella fuccejfma gener atione,& cor 
razione delle cofe habbia da principio màtenute tute le 
fpecie necejfarie alla conferitati one di noi altri huomini, 
& allo fiato di quefta Vniuerfità , & fta per mantener 
le anchora per tauuenire fino che parerà al fuo diurno 
beneplacito , & alla fua fantijfima uolontà , alla quale 
finalmente, comeacaufa libera, fuprema , & prmeipa 
lifflma,douemo attribuir tutte quefie opere mar aitigli 0 
fe del Mondo , & della 'Natura, 
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faranno nella predetta linea , & di qua dalla linea uer 
Jo Settentrione } le poneremo nella parte dell'Afta Seti 
tentrionale , & quelle , che faranno dalla linea uerfo 
Aufiro , le poneremo nella parte dell'Afa Aufirale y di 
maniera che diflmgueremo tutta CAfa in due parti 
principaliffime , luna delle quali , che riguarda uerfo 
Settentrione , corri f onderà all Europa , l'altra, che ri 
guarda uerfo .Austro , confonderà all'africa . La 
parte pofciaprincipaliffima , che è uerfo Settentrione 
corr fondente all'Europa , la diuidcremo di nuouo in 
tre altre parti • Il una farà dal Fiume Tanai y & dalla 
Talude Mcotide fino al fiume pha , & fino al Mare 
Uirc ano , la quale contiene in fe la Sarmatia A fatica , 
la Cholchidefi'Iberti, l' Albania, Il altra farà dal Ton 
to Euxino fino all eftrema parte del Mare Hircano fog 
geta alle fopra nominate prouincie , la quale contiene 
in fe il Tonto , la Bithinia , la propria Afta , la G al- 
latti , la Cappadocia , l'Armenia Minore , l'Armenia 
Maggiore , la Media , la Hir canti , & la Tarthia. La 
terga farà dal Fiume pha , & dalle cftremità del Ma 
re Hircano , che è uerfo Lenantefino agli ultimi termi 
ni dell'Afta , che è dalla già flatuita linea uerfo Setten 
trionc , la qual parte contiene in fiele due Scithie , con- 
finate 1'una dall'altra dal Monte Intatto , la Serica , la 
Bactriana y la Sogdiana , la Margtina , i Sacci , il pe 
gno della Cumania, la gran T art aria , & il I{egno del 
Cathai . L'altra parte pr incip aliffima dell'Afta , che è 
uerfo Auflro corr fondente all'Africa , la diuidercmo_ 
anchor ejfa di nuouo in tre altre parti . La prima far à 

dalla 
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dalla Licia , & dal Mar Fjfio fino al Sino Ver fi co , la 
quale contiene in fela Licia , la Vampbilia , la Cilicia, 
Flfola di Cipro , la Siria , la Mefopotamia , la Babilo- 
nia , la Iu dea, la Taleftina , la Fenicia, F Arabia Ve- 
rna, l’Arabia Deferta , & 1’ .Arabia Felice . Lafecon 
da fard dal colfo della Verfia fino al Fiume Indo, la 
quale contiene in fe l' .Affina , la Suftana , la Verfia, la 
Carmania, l'Aria , la Drangiana,la Gedrofta , i Va- 
rdpomfadi, FAracofia . La terra parte fard dal Fiu- 
me indo fino alF e fìremo temine del? Afta , che è di là, 
dalla linea del Monte Tauro uerfo Aulirò , la quale 
contiene in fe l'ima , & l’altra India diuife dal Fiume 
Gangie , i Mangi , i Topuli della China , Fi fola T apro 
bana , Flfola di Giana Maggiore , Fi fola di Giaua Mi 
nore , Flfola Burnea , & FÌfole Maluche • La Africa 
è compartita dal Monte Atlante , che parimente di- 
feorre da Occidente in Oriente con una continua ordi- 
nanza fino all 1 Egitto, in due parti principaltffime . Vii 
?ia delle quali , che guarda uerfo Settentrione poft a al- 
l'incontro dell' Europa fi difende fino al Mar Mediter- 
raneo . L'altra fi difende fino all'Oceano Aufralif- 
fimo l ,mariflringendofi fempre,& dal Vonente ,& 
dal Leuante fi fattamente, che quafi formi un angu - . 
lo nella fua estrema parte uerfo Auflro , doue è fitua - 
to il promontorio cognominato Capo di Bona Sperala* 
L'una parte principaliffima dell 1 Africa , che è di qua 
dal Monte Atlante , & che guarda il Mar Mediterra 
neo, contiene in feFinfr aferitte prouincie l'una dietro 
l'altra per ordine , cioè la Mauritania Tingitana fino 
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4 / fiume Malua, la Mauritania Cejarienfiefino al Fiu- 
me tAmpfaga y la Tsfumidiafino al Fiume Bragada , l'<A 
finca Minore fino alla linea tirata da gli Altari dei 
Thileni , la Cirenaica fino alla Sirte grande, & fino al 
la linea tirata dalla Città. Darnide , la Mar mari ca fi- 
no alti Monti della Libia , C Egitto fino al colfo Ma-» 
bico y & la Thebaide fiotto di efià Egitto dal Fiume TSfi 
lo fino all'iHeffo colfo detto ancbora Mar Roffo . L'aU 
tra parte principaliffima dell'Africa, che è pojta di là 
dal Monte uerfio l'Oceano Mflralijjìmo , contiene in 
fie la Qettulia, la Libia Interiore, l'Etbiopia fiotto l'E- 
gitto , l'Ethiopia Auflraliffima , la tibia, il Re;no 
di Manicongo , il Regno di Melinde , il Eseguo di Ma- 
gdda^xp , il I{egno di Mombacba ,il Regno di Qpi- 
loa y il Capo di bona Speranza , l'ifiola di firn Loren 

Zo. Di tutta quella fiuperficie della Terra , da noi fe- 
condo i tempi prefenti diuifia in Europa , in Afta , c ir in 
africa, gli Mtichi Geograpbi da Meroe piu oltra ucr 
fio Mfìro , & da Roriflene piu oltra uerjo Settentrio- 
ne , & dalle Ifiole Fortunate piu oltra uerfio Occidente, 
& da C atigara piu oltra uerfio Oriente , non ne fiatino 
battuta intiera , ne particolar cognitione , & perciò fio 
lamente di quefila parte da loro a pieno ( coperta , & ri-, 
cercata, hanno Inficiato memoria , & l'hanno diuifia 
ip dodici Meridiani , differenti l'uno dall'altro nello 
Equinottialc per quindici gradi , cioè per lo (p accio di 
una bora perfetta, & l' hanno ancbora diflribuita infiet 
te Clima , over Regioni , che le uogliam dire ; intenden 
do per un clima tanto fl> accio intorno alla Terra dallo : 
c Equinottialc 
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Fquinottidle uerfo il Volo Settentrionale quanto fin 
bufante a uariar il maggior dì dell'anno per megpga ho 
ra . Onde nelprimo Clima, per Meroe, il maggior dì del 
Fatino farà di bore tredici^el Secondo Clima per Sye 
ne , il maggior dì dell'anno farà di bore tredici,&me ^ 
ga . Njl tergo Clima per Alejfandria,il maggior dì 
dell'anno farà di bore quattordici . N*l Quarto Clima 
per ìQtodi , il maggior dì dell'anno farà di bore quattor 
dici -, & me%7a . 'Nel Quinto Clima per orna , il mag 
gioY dì dell'amo farà di bore quindici . Nel Seflo Clima 
per Tonto , il maggior dì dell'anno farà di bore quindi -> 
ci ', <& megga . Nel Settimo, & ultimo Clima per Bo 
ritiene , il maggior dì dell'anno farà di bore fedici. L'A 
merica poi Quarta parte della T erra da' moderni dijco 
pèrta , & cono fei ut a, può effere diuifaanchor cjja per 
io fretto di San Micbielein due parti principaliffime , 
qua fi in due Tenifole, l'una delle quali , che farà dallo 
Stretto uerfo Tramontana, la chiameremo America 
Settentrionale, ouero come alcuni uogliono,Noua Spa 
gna . L'altra , che farà dallo Stretto uerfo megpgpgior 
no , fa chiameremo America An frale , ouero ilTcrù • 
L'America Settentrionale , detta Nuoua Spagna, con 
tiene in fe dodici prouincie,la Nicaragua , la Guatima 
la , il Mejfico di Temi flit an ,la Florida , Xalifco , la 
Ntwua Gallicia , la Nfoua Franga , il Bacalaos , la 
Canada , la ditola , la Quiuira , l'ifola Spaguola , & 
Fi fola di Cuba . L' America Auflrale, detta ilTerà>con 
tiene fette altre prouinciefa Casliglia dell'Oro, la Ta 
ria , il Quito , ilBrafile , la Chili ila Tlata, & la Cbin 
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cas . La Quinta , & la Sejla parte della Tetra Setten 
trionaliffima , & ufiralijfima , [coperte , ma anchora 
non coìiofciute , non [apiamo in quante , ne in quali prò 
umciefiano compartite , non e/fendo di efie [lata fatta 
infmo al di d'boggi defcrittione alcuna y fi può non di - 
meno diuider la parte Settentrionalijjima in tre altre 
parti , in quella , che confonde all'omerica , in quel 
la , che confonde all'Europa , & in quella , che cor - 
rijponde atrofia , per gli confini di quette tre parti di 
ftefifino al punto della Terra , che è foggietto al Volo 
Ortico.Et cofi la parte Ouflraliffìma fi può diuider an 
chor ejja nella parte confondente all'Omerica , nella 
parte corrifpondete all' Ofrica>& nel la parte corrifpon 
dente all'Ofita , per gli confini di quefie tre parti difie - 
fi fino alt altro punto della Terra , che c [oggetto al Vo 

10 Ontartico . In Quefta Dinifione, & Comportimene 
touniuer[ale della Terra ci fiamo rapportati parte a 
Str abone , alle Tauole di Tkolomeo , e*r a molti altri 
Ontichi , & Moderni Geographi, parte alla figura del 
difegno fatto da Meffer lacomo Guaftaldo Viemonte[e 3 
moretto 9 & reuiflo poi con grandijfima diligentia da 
h uomini intelligen tifimi di quella profieffione , nel qua 
le fi potrà comprender il tutto particolarmente , Ma [e 
alcuno defidera di hauer in picciolijjimo [paccio di luo 
go la intiera [orma di tutta quefta machina del Mare » 
& della T erra anchora in un piue[preJfo, & in piu eui 
dente ritratto; propongafi dauanti gli occhi , & miri 

11 [ito della Città di Vinetia . perciochefi come la Ter 
fa è cinta dall'Oceano in quefta , & in quella parte : co 

r fi 
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fi Vinetti miracolofamente è circondata dalle jlcque , 
di maniera che non edificata da kuomini , ma dalla prò 
uidentia d'iddio pare che fia in me%zp Condc maraui- 
ghofamente creata . La Terra e partita da molti Ma- 
ri nelle fiei parti principali, come b abbiamo dimofira- 
to . Vinetti dal Mare 3 che entra per le duecajlclla , è 
diti fa parimente ad un certo modo nell'Europa , nel- 
iMfrica , nell' M fia , nell'omerica , nella parte Setten 
trionaliffima , & nella parte Oufiraliffima . Confide- 
riamo il Canalle , che ui tiene da Occidente , non pare 
egli che fia il Mar Mediterraneo , che parte l'Europa 
dall'africa^ Confideriamoil Canal Grande della Giu- 
dee a, & quello di Murano , non pare egli che fia CO- 
ceanOfChe diuide l'Ofrica dalla parte OuTtraliffima* 
dir ti Gruttindia dalCOfia, & dall'Europa f* Quell' al 
tra parte , che è dal Tonte di Bjalto uerfo Leitante , non 
ci rapprefenta ella tutta CjL fia 3 & le Zafugine COr 
merica In fomma ogni contrada di Vinetti non par- 
te di Citta , ma una Trotincti della Terra ci rapprefen 
ta . Qui è ti Italia. Qui è ti Francia. Qui è ti Spagna. 
Qui è ti Germania. Qti è ti Grecia . Qui è ti Giudea • 
Qui èia Dalmatti . Qti fono tutte le nationi del Mon 
do . Qui è l'Oceano . Qui fono tutti i Mari Mediterra 
nei. La Terra ha molte [fole nobiliffime in quefla i & in 
quella parte del Mare . O Vinetti non mancano medefi 
mamente molti luoghi amenijfimi in forma d'ifolc > che 
per entro , & d'intorno ti rendono marauigliofa. Onde 
non è alcuna Gente y non è alcuna Trattine , cofi barba 
ra , ne cofi fiera , ne cofi lontana dada Immanità , che 
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non habbia procurato dibatter ancho ricetto , & alber 
go particolare in quella Citta , a fine , che fe per alcun 
accidente , & per qualche difgratia di fortuna , come 
fuole auuenire alle cofe mondane , t loro Taefi fojfero 
abbattuti, & minati, poffino ridurft nclfuo ptetofo fe - 
no, come in porto Jicuriffimo da tutte le temperie , & 
da tutti i trattagli di qual fi uoglia inimica fortuna. 
Quindi auuiene che non è Trentipe,non è personaggio 
alcuno di qual fi uoglia fublime grado, che non defideri 
Sommamente di efferericeuuto in quella per Gentilhuo 
mopriuato, contentando fi di efiere uno tra infiniti . La 
qual cofa, che altro penfiamo che uoglia Significare , fe 
non che è molto piu defiderabile cofa uiuer a V inetta in 
ugual conditione con molti, chealtrottefopra gli altri 
batter imperio, & fignoria . Ma per non mi lafciartrap 
portar oltra il mio primo proponimento nel profondo 
pelago delle laudi di fi chiara, & di fi illuflre Città , fen 
ga proceder più aitanti mi contenterò di hauer adom- 
brata una certa Somigliando, , che ella hà con quesia 
machina delL'Mcqua,& della Terra . 
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DEL TRATTATO 

DEL MONDO 

* • ^ 
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Del Cielo , come di caffo efficiente 
de' Corpi Mifii. Cap. i. 

* 

Il cielo,// Fuoco,l' Mriafi jLcqua,& la Ter 
ra fono i cinque Corpi Semplici , che come parti intie- 
rc,& principaliffime formano tutta quefia Vniuer fità, 
tiri mede fimi in un'altra maniera concorrono parimen 
te alla produttione de * Corpi Mijii feguendo il fine , al 
quale da principio fono fiati ordinati dalla proni lentia 
eterna .percioche il Cielo come caufa efficiente , fen%a 
alterar fi però egli punto , di continuo col fio moto , &■. 
lume ua alterando , difponendo , & riducendo a propor 
tione tutti quefii quattro Corpi Semplici inferiori , iqua 
li in quefia gufo preparati , Stemperati inficme me - 
fcolandoft producono tutti i Corpi Compofiti ,gl'Imper 
fetti quaft rimanendo nel loro efiere , i Terf etti grande 
mente mutando fi, & alter andofi • pertanto , hauendo 
noi fin qui a bafian%a trattato di tutti quefii Corpi 
Semplici, come di parti principalifiime del Mondo, & 
douendo trappaffar al pr e fent e alla confideratioue de * 
Corpi Mifii , che dal mouimento , & lume de Cieli, & 
dall' alt erat ione , & me fc olanda degli Elementi pro- 
vengono : per non proceder e onfufamente , ma con qual 

Q i che* 

i • 



che ordine , & chiarezza : diffideremo tutta ([netta 
confideratione in quattro parti : nella prima delle qua 
li parleremo delle operationi de ’ Cieli , come di caujà ef 
fidente de' Corpi Mifti : nella feconda parleremo degli 
Elementi , come di materia foggetta patiente ; & 

prima delle loro Trime Qualità ; poi della loro limo- 
ne , della loro Tafiione , & della loro Miftione : nel- 
la terga parleremo della Gener adone de ' Corpi Mi - 
Jli , & injieme del loro Augumento y della Diminutione, 
della Corrntdone s deWMlteratione , della Motdone del 
luogo , & della Diuiftone: nelC ultima par te finalmente ■ 
parleremo di ciafcheduna loro fi) e eie inparticolare y po- 
nendo fine a queflonoflro breite trattato del Mondo, & 
della Jgatura.Effendo adunque i Cieli Corpi di una pu - . 
rifiima,et fcmpliciffima fo(langa y et cofegnentemente ri 
volgendo fi con il lor moto circolare intorno alla Terra 
di continuo, 7io douemo creder che fi muouano in giro co 
fi inutilmente per dimofirar le loro bellezze d'ogrìintor 
no,ma particolarmente per proc arar ad ogni momento 
la generatane de' Corpi Mitti y aconferuadonnottra,et 
dello ttato di tutta quetta Vniuerfiità . M quefio princi 
pai fine finnpre folle cito, & intento il Sole Guida, T reci 
pe , & Moderatore di tutti gli altri Tianed decorren- 
do per lo Zodiaco col fuomoto Obliquo da Occidente 
in Oriente , & con ogn'uno di loro bora in Congiunto- 
ne , bora in affretto Sottile , bora in affretto Quadrato $ 
horainafpetto Trino, bora in Oppofidone accompa- 
gn andò fi , & difeompagnandofi , è ferma y & perpetua 
cagione , che tutte le cofe 'Naturali nafeendo , crefcen- 
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do , diminuendoft , corrompendoli , alter andoft facce r 
dano in giro di tempo in tempo feirga intermijfione ah 
cuna . Ecco egli entra nel Capricorno , & allontanane 
doft da noi quanto piu può, riduce la flaggion fredda, & 
bumida ,per la quale aggiungendo uigore , &pojfan%a 
all’Elemento dell \Ac qua , rende granirla la terra £ infi 
tute uarietà . Trappajfa all' Ariete, & approfiimando 
fi alquanto uerfo di noi, adduce la ftagion calda, & bu- 
mida y per la quale aiutando l'Elemento dell'aria fk 
che la terra produca le giu concepute uarietà . V iene 
al Cancro quanto piu può uerfo noi auicinandofi , & 
fàla flaggion calda , & fecca ; perlaquale conferen 
do il dominio, & la maggiorana all'Elemento del Fuo 
cofà diuenir mature le già prodotte . Quindi comincian 
dofi allontanare , & peruenendo nel fegno della Libra 
fà la ftagion fredda fecca aiutando l'Elemento della 
Terra , & condenfando perfettamente, & confolidando 
le già mat urite. per ilcbe concatenando in giro con eter 
na fuccefiione al Verno la Trimauera,alla Trimaucra 
la\ State, alla State l'^Auttunno , alC jLuttunno il Ver- 
no ua continuando l'ordine della Trafmutatione , del- 
reiteratone-, & della Mefcolanya degli Elementi, & 
fuc cefi inamente quello della Generatone, dcll'^iugu- 
tnento , della Diminutione , della Corruttione , & del - 
l' ^Alterai ione de' Corpi Mifli . Queflo moto Obliquo 
del Sole cofi gioueuole , & neceJJ'ario apportarebbe il 
difirugimento uniuerfale della Telatura, fe non f offe 
dall'altra parte il fupremo riuolgimento del Trimo Mo 
bile in uentiquattro bore da Oriente in Occidente, il 

C 4 quale* 



t 



i 



r *•' 'PARTE' 

quale feco ogni giorno Rapportando il Sole attorno uà 
riamente illumina , ór rificalda hor queflo, ór bor quel 
£ altro Hemijj? berlo , órfimilmente nello fpaccio di uen 
ttquattro bore apporta il giorno , ór la notte qua fi in 
ciafcheduna parte della T erra , la qual co fa non caufit 
rebbe egli altramente , fe la Diurna Sapienza non ba - 
uejfeprouifio col mouimento uniner fiale del Vrimo Mo 
bile . pwciocbe fie il Sole procedere ] blamente per lo Zo 
diaco da Occidente in Oriente, fienga ejfier r molto poi 
dal Vrimo Mobile in uentiquattro bore da Oriente in 
■Occidente , dimoierebbe egli in ogni regione della Ter- 
ra per ficimefi di continuo J opra £ Orizzonte fenga tra 
montarfii giamai, ór fiei mefi fiotto £ Orizzonte finga 
mai dettar fit , onde bora fcaldando , bora raffreddando 
pm di quel che fiofie necejjario, quelC ordine , & quel- 
la perpetua difipofition ddla natura cefifiarebbe inconti- 
nente , ór farebbe interrotta , ór perturbata . £' dun- 
que il corfio del Sole caufia della confieruatione della na 
tura , accompagnato però con quello del Vrimo Mobi- 
le ,• producendo Cimo la uarietà delle cofienaficenti , ór 
V altro continuandola di tempo in tempo con legge im- 
permutabile • Gli altri Vianet i fono al Sole come mini 
flri , che in qualche parte gli aggiungono uirtu a per- 
fettamente procrear tanta diuerfiità di foftange , Onde 
boraprocedonocon ejfiolninel Zodiaco a paro a paro , 
bora £ antecedono , bora lo fiegnono , bora fie gli oppon- 
gono, bora lo mirano con mo afipetto , bora con un al- 
tro, fuor che V onere, ór Mercurio , i quali per aiutar- 
lo anchor a maggiormente non fi dificompagnano da lui 
* giamai 
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giamai per grande fpaccio , wm fempre fidelmtnte fe gii 
acccflano in qualunque parte egli ji fla . Le Stelle Fif 
fe parimente , e/jfcwt/o e//e t/i rnarauigliofa grandezza, 
dr efficacia , wowé? tfo pew/dr che g// manchino in que- 
llo J'uo miniflerio ttniuerfale , mentre egli fott o il Zo- 
x diaco percorrendo bora ji approflima alle conflellatio - 

ni, che fono uerfo il Volo jLudrale, bora a quelle, che 
fono uerfo il Volo Settentrionale . Col lume, & col mo 
urnento di tutti questi Cieli ,& delle Stelle uogliono . 
alcuni effere congiunta una certa tepidezza, & fuauij 
[ima caiidità di rnarauigliofa nirtù , & peifettione, 

■che tutte le altre qualità fenfibili,& eiementali di - 
rig%a , & guida al lorfine , uiuificandolc, prenden- 
dole atte alla gener adone . Ver quejli modi , & uie ef- 
fendo i cieli cagione non folamente della produttione di 
tutte le cofe dementali, ma anchora della perpetua con 
feruatione delle mede fime, ne prejlano occaftone di con- 
templar , & di conflderar in parte la fingttlar prouidert 
da de Iddio Ottimo MajJìmo,che col fuo aldffimo confi 
gito per me^Tp di qnefta juccejfma generatione,p cor 
rutdone delle cofe habbia da principio màtenute tute le • 
jpecie neceffarie alla con feruatione di noi altri huomini, 

& allo flato di quefla Vniuerfità , & fla per mantener 
le anchora per tauuenire fino che parerà al fuo diurno 
beneplacito , & alla fua fanti ffima uolontà , alla quale 
finalmente , come a caufa libera, Jitprema , & prmeipa 
liffima,douemo attribuir tutte quefte opere marauiglio 
fe del Mondo , & della Vjatura, 

\ , Delle* 
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Delle Trime Qualità degli Elementi, 

Cap . 2, 

Poi c/?e habbiamo breuemente difcorfo intorno al- 
le operationi de' ' Cieli in quefio Mondo inferiore , & do 
ttendo fucceffiuamente trattar degli Elementi,come de ' 
principi j materiali , owt/e deriuano , & fi generano tut 
ti i Corpi Compofiti, de ’ principalmente intendia 

mo parlar in quefla fecondaparte , comincieremo dalle 
Trime Qualità di effi Elementi , per /e ^«4// alterando 
fi l'uno dall'altro, temperandofi,&mc\colandofì proda 
cono di continuo tutte le fi e eie de' Mifii, lequali il gran 
padre della natura da principio haprouiTto e fiere necef 
farie alla conferuatione deU'Fniuerfo . Le Trime Qua 
lità fono quattro , cioè la Calidità , la Frigidità , la 
Humidità , & la Siccità: Due delle quali fono Mttiue, 
& Due T affine . Le Qualità Jlttiue fono la Calidità, 
& la Frigidità , & benché la Frigidità fia anchor efia 
nell' operare di grande efficacia, non è però in alcuna 
maniera di efiere paragonata conia forga ,& con la 
uehemenga della Calidità , la quale per la fua eccel- 
lenza, & perfettione ad un certo modo concorre con le 
uirtu. celejli , etfuperiori,ma nel refill er alimene tutto il 
contrario . perciocbe la Frigidità è molto piu reffifiente 
della Calidità, di modo che quanto luna è piu impotente 
nell' operar, tanto è piu ualorofa nel refifter. Le Qualità 
Taffiue fono la Humidità, et la Siccità, et fono come fog 
getto, nel quale la Calidità, & la Frigidità imprimono 
~ le loro 
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le loro proprie anioni, è ben nero che poi nel refifter la 
H umidità ,& la Siccità Jono piu gagliarde della Cali - 
dita , & della Frigidità, quanto fono loro inferiori neb- 
l operar e -Ma tra quefte due qualità paffute , comparate 
Cuna alC altra , la H umidità è piu attilla della Siccità , 
fi come è piu debole nel refifìer.Di quefte quattro quali 
tà adunque nell’ operare, la prima è la Calidità,la fccQ 
da è la Frigidità,la terga è la Humidità, & l'ultima è 
la Siccità.per lo contrario poi nel reffisìer la prima è la 
Siccità , la feconda è la Humidità , la terga è la Frigi 
dità , & l'ultima è la Calidità • L'ufficio della Calci- 
ta nella produttione delle cofe generabili, è di fcpayar le 
parti diffimili , & di diuerfe nature , come la carne dal 
le offa , le offa da' nerui , il cor dal fegato, il fegato dal- 
la milga , & co fi V un membro dall altro , & l'una par 
te dall altra in ciafchedima ffrecie di tutti i Corpi Mifli, 
gir parimente di unire infìeme quelle parti, che fono del- 
la ifteffa natura , come la carne alla carne , le offa alle 
offa, i nerui a ' nerui . Il proprio della Frigidità è di le- 
gar , & di congiunger infìeme , & di conferuar quelle 
parti, chefojfero di diuerfa, & differente natura, come 
i nerui con le offa , le offa con la carne , la carne con la 
pelle . xÀll' Humidità fi affretta di riceuer agevolmente 
C impreffion dell'agente , &la uarieta delle forme , & 
de' termini de' Corpi efleriori . *Alla Siccità fi appartie 
ne di conferuar la fua figura propria , & di non riceucr 
le altre efleriori. per la generatione adunque de' Cor- 
pi Mi§ii la natura fi ferue del Calore , per difiribuir a 
ciafcheduna parte la fua proportene, & conuenìcnga, 

&pe * i 
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& per diftinguer l’ima dalC altra , del Freddo, per al- 
legarle parti nel tutto, & unirle, dell Rumido, per 
inditr la figura , la quantità , & la fuperficie propor - 
t ionata al [oggetto , che ella bau era a generare, del Sec 
co , per terminar ciafchedun corpo nella fua propria 
forma ,& continenza . per la mtroduttione adunque 
de 1 Corpi Mifti come qualità paffute , & come [ogget- 
to fi ricercano la H umidita , & la Siccità proportio- 
mte , & mefcolate infieme. perciocbe [e la quantità 
deli una non bauefje proportene con quella delle altre , 
non farebbe atta a ncener la [orma del mifto, ne a con - • 
fer /tarla , Quefte due qualità paffiue,come materia ben " 
dijpofta contemperate , & accompagnate infieme han- 
no bifogno del calore , accìoche egli pojfa feparar con 
la fua attione quelle parti , che in effe fi ritrouajfero di 
diuerfa natura , & acciocberiftringa, & fermi ciaf che 
duna in fe Beffa ; il quale parimente fi f offe di menor, < 
ò di maggior quantità, di quello che fi richiedef[e,ò egli 
non operar ebbe conueneuolment e nella materia, one- 
ro la confumerebbe , & iabbruccierebbe totalmente . 
ùltimamente ui fi ricerca il Freddo parimente propor- 
tionato,accioche anchor effo con la fua attione congiun 
ga,& fermi piu faldamente le parti nel tutto , Jge doue 
mo pcnfar quefta proportion'e delle prime qualità effere 
fempre ad un modo mede fimo in tutte le fpecie de' Corpi 
Mifti, ma molto diuerfamente fecondo che ricerca la net 
tura di quefta, et di quell altra, Onde in alcune farà piu; 
del caldo, in alcune piu del freddo, in alcune piu dell'Ira- 
miào, in alcune piu del ficco, no però finga un certo tem . 

* per amento. 



S E C O N D A. 



55 

per amento, et conuenien^a appropriata particolarmete 
a ciafcheduna.D alle predette quattro prime qualità ac 
compagnatc Cuna co le altre, fi formano fei congiugatio 
ni : due dette Imponìbili per effere contrarie ,& per con 
fequente mal dijpoke a dimorar infieme in uno ifleffo 
[oggetto, come la calidita , & la frigidità ; la burnì- 
dita , & la ficcita : & quattro ToJJibili , come la ca- 
lidita, & la ficcita ; la calidita, & lahumidita;lafri 
gidita , & la bumidit a; la frigidità, & la fi coita, tìor 
douendo gli Elementi generar tutti i Corpi Mijti> ne po 
tendo ejjì ciò fare inmodo alcuno fen%a mefcolarfi irì- 
fieme l’uno coni' altro , ne potendo mefcolarfi fetida al 
terarfi , ne potendo alterar fi fenya operar l'uno nell al 
« tro , & patir l'uno dall'altro , ne potendo operar &pa 
tir fetida poffeder diuerfamente le Quattro Vr ime Qua 
lita ,fu di mejlieri , che effi le bauefjèro infe per poter 
produr quei effettua' quali fono fiati deftinati da Iddio, 
et dallaTslatura . ogn'uno adunque de' quattro Elemen 
ti, come fi comprende fcnfibilmentc, ha due delle quat- 
troprime qualità , fecondo le quattro loro congiugatio 
ni poflibili . Il Fuoco ha la calidita,^ la ficcita, & la 
ficcita in effo rende anchora piu acuta , & piu atta la 
'calidita nelC operare, onde comparato agli altri Ele- 
menti è come agente , operandogli effetti della calidi- 
ta da noi già raccontati, & è anchora come forma, con 
tenendo infieme gli altri Elementi ridotti a tempera - 
mento,& mefcolati l'uno con l'altro,i quali fono a com 
paration fua come materia, & patiente . L'aria ha la 
-calidita, &U burnì dita,la qual u irta effendo inter pò 
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J la tra l’Elemento agente, &i dua patienticon la fua 
bmmdita tempera la ficcita del Fuoco,& rende la Ter 
ra atta ad effere penetrata dalla qualità attiua del 
Fuoco . L’acqua ba ia frigidità, & la humidita, &la 
Terra ha la frigidità ,& la ficcita, i quali due Elemen 
ti fono la materia di tutti i Corpi Mifti Terfetti,nonpo 
tendo alcun corpo effere ne fermo,ne faldo fetida le par 
ti della Terra , ne potendo le parti della Terra infime 
ben unirfi, & mefcolarfi fenga Cjlcqua . Sono dunque 
quattro gli Elementi, &tra fefiejfi contrarij per due 
qualità, come C \Acqua fredda, & humida al Fuoco cal- 
do & fecco,& la Terra fredda, & fecca alT^Aria cal- 
da,& burnì da, & per effere fiato impojfibile,che due co 
fe totalmente contrarie dimor afferò Cuna appreffo Cai* 
tra,tra il Fuoco,& l'Acqua, è fiata interpofta C^Aria 
partecipe coni’ una nella calidità , & con C altra nella 
humidita, & tra l’*Aria,<fr la Terra è fiata interpofia 
C \Acqua partecipe, con Cuna nella humidita, & con Col 
tra nella frigidità . Tfe douemo prender marauiglia, 
fe quella uniuerfità degli Elementi comporla di cofè 
contrarie, & diuerfe, cioè di calidità , & di frigidità » 
di humidita , & di Siccità, come fi è dimofirato,fi man 
tiene lungamente & fi conferua:poi che uediamo il me 
defimo auuenire anchora ne ridutti,et nelle compagnie 
degli h uomini, che chiamiamo Città, le quali fono pur 
compofle parimente di genti contrarie , poueri ricchi , 
prencipi foggetti, uecchi giouani, fàni infermi, federa 
ti & innocenti . per tanto fi come quejta concordia , 
union ciuxle mirabilmente da perfone molto diffamile , 
. & di ferenti 
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& differenti fi forma , & fi conferita ; cofi ia jqatura 
nel mirabìl magi siero di quefla fila Vniuerfità fi ferite 
marauigliofamente di quefie quattro cotrarie qualità • 
temperando, et moderando Cuna con C altra, fenza qual 
fi uoglia' delle quali ,queflo grande,& per fet tifi imo cor 
po deWVniuerfo , quafi * Animale priuo di alcuno de 9 

Ì iuattro bumori incontinente fi diftrugercbbe.Se rio fof 
e il Fuoco,C^Acqua,et la Terra perla loro Frigidità* 
non baucndo contraflo y ma diuenendo piu gagliarde,^ 
piu pojfenti del? altro elemento , riuolgerebbono fiotto 
fopra il tutto . Se non fojfe ijtcquajl Fuoco con t\A- 
ria. Se non fojfe ? \Aria ,la Terra con l'acqua. Se non 
fojfe la Terra, rena celi Fuoco , fimilmente farebbo- 
no l'iftejfo effetto . Onde parimente i Corpi Mifti non ha 
uerebbono quel temperamento , & quella per fettione* 
che miriamo ,an%i in tutto mancando non fi genere - 
rebbono • v V/\ o ^ 



Dell'Mtione , della *P affitene , & della Milione 
de gii Elementi. Cap. 3. 

.... I. .... 1 

Havendo noi breuemente diflinto le prime,& le 
proprie Qualità de gli Elementi > per le quali fi alte- 
rano , & fi mefcolano infieme fecondo l'ordine da noi 
propofloffegue , che trattiamo della loro jLttionc, del- 
la loro Vaffione y & della loro Milione. In due manie- 
re adunque operano , & patifeono gli Elementi tra fe 
fieffi. L'ima è, qualunque uolta alcuno di ejfi intende di 
corromper l'altro , & di conuertirla nella propria fo-* 

fiantia ^ 



ftantia , come quando il Fuoco cerca di trafinutar in 
feftejjb l y aria ;P altra è ogni volta che non intende di 
distruggerlo , ne diconuertirlo nella forma di Je me- 
de fimo ; ma di alterarlo folamente dalla fiua propria 
pur ita idi reprimerlo , & di ridurlo a proportene , & 
a temperamentOy come quando il Fuoco modera il fred 
do dell' acqudiper renderla atta alla miftione,& l' ^Ac- 
qua il calor del fuoco , & cefi Cadere la ficcità della 
terrai & la Terra , la humidità dell'aere . Dalla pri- 
ma nafee la trafinutatiòne dell’uno demento nell’al- 
tro iperilche dal fuoco fi genera Paria , quando la hu- 
midità difirugge la ficcità : dall’aria fi genera l’ acqua* 
quando la frigidità prcuale alla caliditd : dall’acqua 
fi genera la terra , quando la ficcità vince la h umidi-, 
tà : & dalla terra fi genera il fuoco, quando la cali k 
•dità foprauanga la frigidità . Hauendo riguardo al, 
prefente modo , di finiremo P fittone effere una ope- 
ratione dell’elemento agente , mentre fi sforga di con 
uertir in fe HeJJò P elemento patiente; &laTaffigne 
vna trasformatone ÀelP demento patiente nell'agen - 
te,& nel diftruente . Hauendo riguardo all'altra ma- 
nicra, dalla quale ci rifinitala riduzione de gli elemen 
ti a proportene, & a temperamento ; diffiniremo l’at~ 
tione effere una operatone dell' vno elemento per ripri, 
tner la qualità del fuo contrario a fine di ridurlo à tem 
per amento , & di renderlo atto alla mifiione con gli 
altri ; or la Tajjione un lafciarfi ridur a proportione % 
& a temperamento . Dalla predetta Ottone, & T af- 
fidile il fuoco fi rende mcn caldo, P aere men tumido, 

, P acqua, , 
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r acqua men fredda ,& la terra men fecca in gufa, 
che rintuzzata , & rimejja Vaccutegz* delle qualità 
diciafcheduno, fi pofjìno commodamente congiunger, 
& applicar infieme , quantunque fiano composti tra 
loro di contrarie qualità : dalche finalmente fegue la 
lor Miftione , la quale diffiniremo efjere una congiun- 
tane y & unione de* quattro elementi alterati dalla lor 
purità, temperati, & dijpojlt a mefcolarfi: il contrario 
della quale è la loro difolutione , che fi fa, quando di - 
ftrutto il [oggetto, le farti di ciafcbedun elemento ri 
tornano nella loro prima natura . 

Della Generatone de* Corpi Mifii, Del loro Jtugumen- 
to. Della Diminutione, Della Corrutt ione, Dell' oli 
teratione , Della Mot ione del luogo, & 

Della Diuifione . Cap, 4 . 

,» . 1 

Dalla Mistione de gli Elementi ci prouiene 
fuccpjfiuamente in uaric forme, fecondo la materia 
foggetta,la Generatone di tutti i CorpiSenfibili,et 1 ^a 
turali Compofiti , & indi il loro jlugnmento,la Dimi- 
nutione, la Corrutt ione, Alteratone , & la Mattone 
del luogo . La Generatone è una mutatone della ma- 
teria foggetta da una forma foHantiale già pajjà ta, & 
difirutta, in un* altra particolar forma fofiantiale , che 
s'introduce di mono in luogo della già corrotta , come • 
quando dal feme fi genera un* altra forma , che non è fe 
me . In quejia Generatone de* Corpi Mifii la natura 
opera non altrimente di quello, che uediamo operar un 

H perfettfmo , 



perfcttijjìmo choc quo • perciochc fi come egli dopo ha- 
unta la materia, intorno allaquale efemta la fua pro- 
pria arte, con fuoco debitamente proportionato hor con 
l’allejfarla , hor con l'arroftirla genera quella , & quel 
la uiuanda: co/i la T^atnra produciti ce di tutte le co/è 
principalmente col calor naturale intrinfeco conuenien 
temente appropriato alla generation diciafcun Corpo 
Mi/lo ua digerendo ,et riducendo a perfettione la mate 
ria fogge tta , & pat lente , onde le da nuoua forma, 
nuoua e/Jentia • HjLugumento è una mutatione da una 
quantità menore ad un* altra maggiore , rimanente fai - 
uo l'i/leffo foggetto, come quando da fanciulli diuentia 
mogiouani, & di maggiore datura ,Etla Diminutio 
ne una mutatione dalla quantità maggiore alla meno- 
re, rimanente faluo parimente Ci/ìe/Jo foggetto , come 
quando di giouani diuentiamo uecchi, & diminuti » 
belle quali due mutationi naturali di quantità èprinci 
pali/fma cagione l'anima uegetatiua , mentre adope- 
ra , come p articolar inftr amento , il calor naturale , il 
quale nel principio è di tanta uirtà , che non folamente 
conuerte il nutrimento nella fu/langa della co fa, che 
egli nutrifee , ma tutte le fue parti uniformemente fe- 
condo la capacità ,& conuenienga di ciafcheduna; reti 
de maggiori : & all'incontro pofeia in proceffo di tem- 
po /zitto debole , rjr impotente a poco a poco cefia di mi 
trire , & di augumentare il corpo „ onde finalmente fe 
guela fua diminutione , & il fuo tffbrugimento . La 
Corrati ione è una total perdita di una forma foftantia - 
le particolare prima efifiente , che poi non è piu quella 
* ' medejìma » 
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mcdefima,come fi uede, quando l'anima noflra fi difcom 
pagna dal corpo .perii che totalmente perduta la for- 
ma /peci fica , & particolare dell'Huomo , s introduce 
la forma /peci fica , & particolare del Cadauere , ouer 
corpo morto , per la qual cofa ufiamo di . dire , la Cor - 
ruttione di una forma effer e la generazione di un'altra 
dìuerfa dalla diflrutta , & corrotta . Hor fi come al ca 
lor naturale intrinfeco è attribuita la caufa della Gene- 
ratone 9 cofi al calore eflrinfcco è attribuita la caufa 
della Cornatone . Imperocbe mentre quefli due calori 
contendono fra fefie/Jìi Cuno è jpejfe uolte rifciolto , & 
fuperato dall'altro , & fe C intrinfeco è uinto dall'e/lrin 
feco y incontinente fi corrompe la forma del mi fio . Cor 
rotta la forma del mifto, il calor eftrinfeco conuerte in 
uapore a poco a poco la parte bumida aerea , & la par 
te bumida acquea . Et la parte Terreftre finalmente fi 
rifolue in poluere , & in cenere . Onde in qucftaguifa fi 
distruggono totalmente i Corpi '^attirali Compofiti, 
& ritornano nelle lor parti fempliciffime , dalla mefco- 
langa delle quali , da prima prendeuano la lor genera- 
tione . L* «Alteratone è una mutatione da una qualità 
fenfibileyin un' altra qualità fenfibdefenga il diìlruggi 
mento del foggettoycome quando di freddi caldiydibian 
chi negri , & di fani diucntiamo infermi . La Motione 
del luogo , ouero il Mouimento Locale ne' Corpi Mifii, 
è una mutatione da un luogo all'altro , fecondo la qua- 
lità della graucgga , & della leggerezza delCElemen 
io, che in ciafcheduna loro fpeciefignoreggia , & dfu- 
periore. oltra quella uniuerfal maniera di mouimento • 

H » che „ 
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efo è commise a tutti i Corpi Misti, fe ne ritroua un' al 
tra particolarfy chc è propria jolamente degli Anima- 
li, quando effi/m&ndo le cofe a loro apprefentate,fimuo 
nono a fuggirle, onero a [eguitarle . 7 Velia quale iti ]i ri 
cerca primieramente C oggetto. Qgefio apprefo ò dal 
fenfo,ò dalla ragione, incita l'appetito. L'appetito inci- 
tato commanda alla parte motiua ad auicinarfi all' og- 
getto, onero ad allontanar ft. La parte motiua finalmen 
te commandata dall'appetito fi conduce ad ubidirgli. 
Onde ò uolando , ò natando, ò ftringendofit , ò allargati 
do fi, ò caminando, ò fallando , ò ferpeggiando,ò in quei 
luryque altra guifa mouendofi mene a cangiar luogo per 
ottenerla cofa, che è fiata iudicata per buona, ouero per 
guardarfi da quella , che è fiata iudicata per dannofa. 
* Quando adunque s'induce tn un foggetto qualche nuo - 
ua ejfentia , cotal mutatione la chiamiamo Generatio - 
ne,& quando s'induce difirugimento , la chiamiamo 
Corruzione . quando s'induce quantità , lo chiamiamo 
jlugumento . quando fi lieua quantità , la chiamiamo 
Diminutione . quando s' induce nuoua qualità , la chia- 
miamo ^Alterai ione , eìr quando s'induce mutatione di 
fito , lo chiamiamo Mouimento locale t per la qual co- 
fa ripetendo fommariamente le condizioni già drmofira 
te in quesì a feconda parte , & riducendole quafiin un 
breitijfimo corolario, diremo , la continua permutane 
della Gent rat ione, & della Corruzione proceder dalla 
uirtù de' Corpi Superiori, & /penalmente del Sole, dal 
continuo riuolgimento del quale prouengono prima le 
quattro fiagioni dell'anno , tutte le mutuimi de' tem- 
* ■ i . pi , & 
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pi , & da quelle per conferente la uita , & il diflruggi * 
mento di tutte le cofe Eiementali . perciocbe quel Via - 
net a cofì profpero, & f aiutare y che da Iddio è fato elei' 
toper minitiro maggior y &gouernator della natu- 
ra , uolgendofi per lo Zodiaco da Occidente in Orien- 
te in termine di un'amo dall'un Tropico all'altro , et ita 
riamente in quefta , & in quella parte bora auicinando 
fi fa fiorir , & verdeggiargli arbori y fa nafcer l* herbe , 
le biade per le campagne , accetidendòitegh anima 
li un mirabil defiderio diprocreatione y bora allontanan 
do fi ogni cofa diffolue , & eflingue . Ma accioche que- 
fta permutanti fojfe ferina alcuna intcrmijfione ditem 
po , è fiata grandemente neceffaria la riuolutione del 
Vrimo Mobile da Orientcin Occidentefa quale caufan 
do ilgiornOi & la notte continuajjè , & conferitale l'or 
dine della Generazione , &. della Corruttione .per tan- 
to concorrendo nella compofitione de' Corpi Mi(li oltra 
la uirtu de' Corpi Celefii , i quattro Elementi ; primiera 
unente per l'attione y che l'uno efferata nell'altro ; &per 
la pajjione, che l'uno riceue dall'altro ; procura ogn'rno 
• continuamente aiutato dal uigor , che uariamente preti 
de dalla uicinanga , ©r dalla lontananza del Sole di re- 
primer , & di ridur a proportene il 'fio contrario, onde 
temperando , & moderandole lor proprie qualità , il 
Fuoco fi rende men caldo , & F Mere men humìdo y CMc 
qua menfredda y & la Terra men fecca, inguifa che pof 
pino commodamente copular fi l'uno con l'altro . tìor 
cofi alterando ejfi la lor purità , & rendendo fi piu atti 
4 rnefcolarfi, agevolmente fi congiungono infieme , & 
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immediate fecondo la diuerfità , & fecondo la dijpofi - 
tion della materia Joggetta, producono nanamente i 
Corpi Compofiti, i quali dalla predetta milione, & 
temperamento generati, prendendo uigore, & alimento 
crefeono di giorno in giorno ; pojcia peruennti allo fia- 
to fi diminuifeono a poco a poco , & ultimamente fi cor 
rompono , rendendo ciafcbeduna parte difea quell* E- 
lemento, dal quale Mancano quafi tolta a prefian^à, 
& in quefio mei^zo dalla Generatone alla Cornatone 
jpefijftme uolte fi alterano , & fi muouano di luogo in 
luogo . Ma effendo due maniere di Mifiione , 1* Imperfet- 
ta, & la Terfetta , & la Imperfetta quella, nella qua- 
le non auuiene grande alteratone delle parti, douemo 
fapere, che fi come dalla Mifiione Terfetta fono genera 
ti i Corpi Mifh Terfetti ; cofi dalla Mifiione Imperfet 
ta i Corpi Mifii Imperfetti cirifultano. Dalla uirtù dun 
que celesle infu fa, e {par fa ne* Quattro Elementi,&po 
feia dalla loro alteratone mefcolanga deriuano 
tutti i Corpi Compofiti . De* quali effendo altri Imper- 
fetti, come fono quelle impreffioni, che chiamiamo Me 
teore, & altriTerfetti: parleremo prima de gli Imper 
fetti , pofeia de* Terfetti , & di quefii prima de* meno 
perfetti , come delle Tietre , & de* Metali ; poi de* piu 
perfetti, come delle Tiante; ultimamente de* Terfettif 

fimi, còme degli Animali, 

, ■ • i 

De* Corpi Mifii Imperfetti» Cap . 

fio r effendo la Terra in molte parti, come da fio 

proprio 

• • \ 
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proprio luogo tocca , & circondata dall' Acqua,? Ac- ... 
qia con la Terra dall'Aria/ Aria dal Fuoco, il Fuo- 
ct dal Ciel della Luna , & co fi per ordine din Cielo 
dill' altro fino al Trimo Mobile , è cofa molto necejja - 
riz,cbe quegli quattro Corpi Semplici inferiori per uir 
ti celefte fiano difpofli , & gouernati nella maniera , 
che babbiamo dimostrato, pertanto percorrendo il So 
li per lo Zodiaco ,& co'l fuo moto , & lumefillujìran - 
co,& rifcaldando quefie parti inferiori per entro , dr 
dintorno , trahe insù due maniere di efpirationì ; una 
<alda,& f ceca aguifa di fumo cauata dalla T erra,ckc 
’.a chiamiamo Ffalatione , l'altra calda , & humida a 
ruffa di rugiada tirata dall'Acqua,^" alle uolte anebo 
*a dalla fuperficie della ferra bagnata , che lo nomi - 
damo Fapore,le quali effirationi afeefe, etriceuute o- 
tero nella Suprema, ouero nella Mezzana, onero nella 
infima regione dell'Aria , ouero ritenute nelle Fife ere 
iella terra generano quelle impreffioni, che, dimandi a- 
no Meteore. la operationc de' Corpi Superiori é la cau - 
a efficiente, la commune falnegga degli Animali è la 
auffa finale :il Fapore,et la F ffalatione e la cauffa mate 
iale:& effe Impreffioni ffono la cauffa formale, la Effala 
ione adunque inalzata alla ffuprcma Bigione delCAc - 
e congiunta alla fphera del fuoco, onde ella appren- 
de la fiamma, ci partorì fee molte impreffioni ardenti dif 
urentemente nominate, fecondo la diuerfitd,& la forni 
pianga delle forme, che in fc uariamente riceuono. per- 
tiche je la effalatione infiammata fard riuolta con le 
ine e de' raggi in sii aguifa di crini fparfi , fi chiamerà 
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Cometa, ouero Stella Crinita . Se al contrario co* raggi 
, in giù uerfo noi , fi chiamerà Stella Barbata , Se farà 
non ifparfa ma unita, Stella Caudata la nominerete • 
Quejle tre maniere di accenfioni, per la loro uifcofità, 
ncnfidifperderanno co fi in un tratto, ma fi rnanteti - 
mimo acce fe piti & meno giorni , fecondo la quantità 
della materia , che a loro farà aggiunta , & jummiii- 
ftrata dalle falationi afcendenti . Ma fe la efalatiote 
acce fa fi eflenderà parimente , e*r in lunghetta, & n 
larghe%£4,nc rapprefentcrà la famigliami delle Stop- 
pie, chene * campi difiate fi accendono . Se il fuo difien 
dimenio farà piu in lunghezza, ma col rimandar alci 
'■ hefcintiUe nelle eftremità a guifa dipeli , ci partorirà 
■quella maniera d’ impresone, eh e Capra dimandiamo , 
fe il fuo diftendimento farà continuatamente ma fangc 
fcintille , ne apporterà le Faci .Ardenti : fe in lungi 
ma fuccefiìuamente di parte in parte, ne rapprefentera 
una Stella Cadente , & Decorrente , & co fi parimen- 
te mille altre apparente , fecondo la figura , & la ma- 
niera delle infiammationi. Onde altre fono grandi, al 
tre fono picciolc ; altre fono piu lunghe , che larghe I 
altre fono piu larghe che lunghe ; altre fono ritonde j 
■altre fi mantengono piu tempo ; altre di fubito fi eftii 
■gono . Se nella mex^ana Regione dell'aria mentre là 
tfalatione àfaende in sù, fi rincontra con qualche ua 
pore,& incontinente è in effo mefcolata , & circonda 
-ta,ne produce i Tuoni, i Lampi , il Fulmine, il J^embp 
& le due maniere di Turbine. per ciò che la materia at\ 
*taad infiammarli poi che è rinchiufa dentro di qual j 

che 
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che n Muoia , C*r che è r fretta dal frtdd o circoflante del * 
la mezzana Regione dell'aria , fc contende con impeto 
di ufcir fuori di effa nnuola,&cofi la percuote, & la 
rompe ne f lati, da quel abbattimento , & rompimento , 
che ella ni fa, cauja lo firepito,che dimandiamo Tuono . 

Se dal percotimento fi accenderà , & cofi acce fa rom- 
pendo ampiamente la muoia farà da effa leggiermente 
fpinta, di maniera che nel difender fi efingua, & fi di 
jperda auanti che ella arritti in Terra, genera il Lam- 
po ; & fe la fiamma conceputa farà cacciata dalla 
muoia già rotta anchora con maggior impeto , & uio 
lenza, fino alla fuperficie della Terra, produce il Ful- 
mine ; ilquale non è differente in altro dal Lampo fe 
non per effere dalla muoia per piu fretto efito , & per 
conjequente con maggior poffanza fofpinto , che efio 
Lampo non è. Hor fe la ejalatione farà alquanto piu 
denfa, & piugrofa di quella de Tuoni , & de* Lampi, 

& per conjequente non cofi atta ad accenderfi , & in 
quefaguifafarà cacciata in un tratto ,& in gran copia 
dalla muoia , caufa il T^emb.o , ilquale uenendo con 
grandiffimo impeto, & repentino per la fua fpejfczz* 
rende l’aere ofeuro , & tenebro fo , & conduce fico la 
Tioggia,ò la Grandine per logrd riflringimeto della nu 
! uola ,fi come uediamo quafi fempreper la medefima ca 

gione anuenir anchora dopo i Tuoni , & dopo i Lampi . 
Lapredetta materia del Tgembo alcuna uolta nel? ufcir 
fuori da una Lguuola s’incontra in qualche altra, che le 
fi oppone, & la impedi fe, la rifo[pinge,onde per non 
poter proceder piu oltre, ne ritornare a dietro, difende 

in 
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' in giro fino alla fuperficie della Terra;dal laquale poi a 
grufa di un baione gonfio, &. pieno di uento ribattuta,è 
corretta un'altra uolta a ritornare in fu. Ondeinuolue 
ingiro,et porta feco in alto a forza co iflrepito C arnia, 
lapoluere, & quando è piu impetuofa alcuna tu Itagli 
animali, i tetti delle cafe , per ilche fortifceil nome 

di Turbine, il quale Jè perauentura farà di piu fotti le 
Efalatione,et feegli fi accenderà, et difcenderà co fiam 
ma decorrendo per le felue, & per gli campi , Turbine 
jlccefo, ouer Fuoco Celejte farà nominato. Quello non 
è digerente dal Fulmine in altro, fe non che L'uno difcen 
1 de in giro,et poi riafcende,& l'altro digredendo diritta 
mente rimane in Terra . H or fe quella medefima E fa - 
latione rara , & fittile per non poter alcuna uolta per 
la fua poca forza inalbar fi fino alla mezzana, & alla 
fuprema Regione dell' Mia, fi accende qui giu nell' infi 
ma per la circonfianga del Juo cotrario, ouer o per qual 
che continua agitatione , & mouimento , caufa molte 
altre accenfioni,le quali acquietano uarij nomi fecon- 
do le imagini, che uariamente ne rapprefentano . Tra 
tutte quejle imprejjìoni ardenti, & infiammate, che nel 
f infima legione dell' Mia, & quelle che nella fuprema 
f cor giamo, è questa differenza, che le fipreme fi accen- 
dono dalla uicinanga 5 & dal riuolgimento della fphe- 
ra del fuoco , & quelle infime dalia circonfianga del lo 
ro contrario . Ma fe la Efalatione alquanto grojfa, & 
non atta ad accenderli nonpuo afcenderefino alla me 
Zana Regione dell' Mia per le nuUole,che affai fpejfo la 
impedijcono, & la rifijpingono, & ni refia nell'infima , 
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ma nella fuprema fua circonferentia , effondo da quefla, 
& da quella parte attrauerfo cojiretta di mouerfi fii na 
fcer i V enti grandi , & piccioli fecondo la quantità del 
nutrimsnto , che gli mantiene, & da quella parte, che 
ogn'uno di loro /pira differentemente nominati, Quello, 
che foffia dal Volo .Artico, chiamiamo Borea,ouer Tra 
montana . Quello, che foffia dal Volo Antartico, chia- 
mi amo ^tujiro , Quello , che foffia dalC Orto Equinot- 
tiale, chiamiamo Leuante . Quello , che foffia dall'Oc- 
cafo Equinoziale , chiamiamo Tonente. Quello poi, 
che fi muoue tra il Borea, & Leuante , nominiamo Gre 
co , Quello, che fi muoue tra Leuante, e2r jLuLlro, no- 
miniamo Sirocco • Quello, che fi muoue tra^Aufì ro,& 
Tonente, nominiamo Garbino , Quello , che fi muoue 
tra Tonente,& Tramontana, nominiamo Maeflro.Ma 
gli altri finalmente, che fonopojti tra due di tutti que - 
Jli fopradetti,addimandiamo col nome compofito dalCt* 
no, & dalH altro , che gli fanno da lati , come Greco- 
tramontana , Grecoleuante , Oflrofirocco, Ofirogar- 
bino, Tonentegarbino , Tonentemaejìro , Maeftro - 
tramontana . H or fe alle uolte occorrerà, che la E fa - 
latione anchora maggiormente ingr off at a fia rinchiu- 
' fa, & ritenuta nelle Vi fcer e della T erra , cercando el- 
la efito di afcender al fuo proprio luogo, & non trouan 
dolo cofi libero , ne cofi aperto, farà cagione di quel rno 
uimento della Terra, che chiamiamo T er remoto, ptr lo 
quale alcuna nolta in molti luoghi fi fchiatit ano gli ar- 
bori , i fiumi fi cangiano, & i monti minano, & fin qui 
fia detto a bafianga delle Impreffioni nere, che dalla 
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Z f alati one nella Suprema , nella Mezzana, & nella In 
firna Regione dell'aria , & nelle Vincere della Terra 
prouengono . Il Sapore, per la fua bumidità,& grauez^ 
%a y non può inalzar fi fino alla fuprema pigione dell'ut 
ria . Ma fe auuiene che egli afienda fino alla mezzana 
genera le 7 pinole , la Pioggia , la inette , la Grandine 
a quesla maniera . Il Sole tira in fu dalCo4.cqtta,& dal 
la Terra bagnata , come se detto , molti Vapori , i quai 
elettati fino alla mezzana legione dell'aria , & infie 
me raunati per lo freddo del luogo fi conuertono prima 
in 7 ìuuolc. quelle pofeia con maggior pojfanga cofiret 
te, & condenfate dal mede fimo freddo circostante , fal- 
lano da fe la “Pioggia in gocciole grandi,et pi cciole feco 
do il freddo della mezzetta Regione ,et confeguenteme- 
te fecondo la compresone piu poffente, et meno poffenr- 
te Ma fe le Kfuuole predette procedeffero da * uaporfal 
quanto piu rari , & piu caldi , & confequentemente piu 
atti a raffreddarli, et agghiac dar fi quando foffero cin- 
ti di ognintorno dal freddo , co fi agghiacciate ci riman 
dano la Vene aguifa di febiumafia quale ,fe nel difeen 
der ingiù ritrouaffe la infima Regione dell'aria calda , 
effendo corpo mimtiffimo , fi difetterebbe aitanti che ca 
deffe , ma ritrouandola fredda fi come ella è nel uerno 
fi mantiene nel fuo effere,& cadendo uiene nella Terra • 
La materia della Grandine è l’ifteffo Vapore , il quale 
elleuato dal Sole ne ’ tempi piu caldi nella mezzana Re 
gione dell’aria allhor a freddi ffìma,è prima trafinuta 
to in lìmole. Quefle pofcia,per la poteùjfma compref 
fione fino di fciolte in grandiffime gocciole, le quali per 
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venendo finalmete nelF infima Regione delfina, perla 
circonjianza del loro contrario in fe flejje maggioriate 
unite , & r frette prendendo nuoua forma da pioggia 
fi conuertono in Grandini , onde fortiffimamente induri 
te nonpoffono effer diflrutte , ne con fumate in un tratto 
dal calor del Sole, per tanto fe riguarderemo al di fri 0- 
glimento delle nuuole in gocciole , potremo affermar , 
che rio auuenga nella mezzana Regione delt Stria , fe 
riguarderemo alt indurirà alt agghiacciar delle goc- 
ciole , potremo affermare , che rio auuenga nell'Infima 
Regione . Inqitefia t iftcjfo Vapore fa la Rugiada , & 
la Truina ad un certo modo confondenti alla Tiog- 
gia , & alla Kfene : ejfendo la Rugiada quafi Tioggia 
del Vapore ,& La Truina quafi Siene del medefimo % 
aitanti che egli afcefo piu alto ficonuerta in J^uuola. 
percioche la Rttgiada procede da qualche Vapore fotti 
le poco caldo , il quale abbandonato ancho dal calore, 
che lo tir aita in fu , non potendo effer e inalbato fino al- 
la mezzana Regione dell'Etna fi rimane nella Infima , 
e*r poi per lo auuenimento del freddo della notte fi 
rifolue in acqua ; & fe le notti faranno alquanto 
piu fredde , come fono quelle del Verno , fi congela in 
minute gocciole a guifa di fate, & fi trasforma in Trui 
na , laquale è differente in rio dalla Rugiada , che Cu- 
na auuiene per lo piu nel tempo della fiate, & della pri 
matterà, & t altra nel tempo dcit jluttunno & del Ver 
no quando le notti fono piu fredde. Si genera parimene 
fe in quefla infima Regione la Caligine , che nafce dàl- 
ie reliquie della pioggia , lequali per le loro parti piu fot, 



FARTI 



fili non potendo efiere cangiate in acqua fi unifconoper 
lo freddo della notte , & c anfano quella Jfeffezga , & 
ofcurità dell' aria,cbe miriamo,onde poi non eJJ'endo pof 
f enti di refifter afoprauegnenti raggi del Sole per tanto 
/faccio di tempo , che corrijponda alla quantità della 
materia , fi trafmutano in Siria, & inducono ferenità . 
Qjiefta tale hnpreffione auuiene ancho alle uolteper la 
gran moltitudine de Sapori , che ui fi trottano , & al - 
thora è inditio piu toflo di futura pioggia, che di buon 
tempo* Dal mede fimo Vapor e rincbiufo dentro della 
Terra , & difcioltopofcia in acqua da altro nuouo ae- 
re, che da molti giragli ui fopr attiene, nafcono i Fon- 
ti, & da i fonti deriuano i Fiumi, per il che fiotto gran 
dififimi montigrandiffima copia di acque correnti forge 
re continuamente nediamo . Oltra le predette imprefi- 
fioni fono alcune altre Apparitioni , che fi generano 
parte dall' Efalatione, & parte dal Vapore,le quali uè 
r amente nonhanno in loro confidenza alcuna di corpo 
colorito , nella maniera che hanno quelle altre , delle 
quali nella prima parte del prefientc capitolo habbia- 
mo ragionato, &pero quejie a differenza di quelle fo- 
no da* Greci dette F antafmi,cioè prò frettine apparen- 
ti^ non efftjlenti, che prouengono dal ripercotimento 
de raggi del Sole, ò della Luna, ò di qualche altra Liei 
la, fi come è la Via Lattea, la Voragine, i Colori delle 
T^uuole, l'Arco celefie, le Verghe ,la Corona , i Due 
Soli . La Via Lattea è una puriffima Efalatione, che 
afccndc nella fu prema legione dell'Aria fiotto un cer - 
* ehio celefie pieno di molte, <& minutame felle , per lo 
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(plendorc delle quali illuminata riceue quella progetti 
ua di bianchezza, che ogni notte, quando non fi inter- 
pongono le mutole , miriamo , la quale non è fua pro- 
pria , ma prouiene in efiaper la illuminatione delle fo- 
pr adette Stelle minuti fiime , & per la loro picciolezz ? 
inuifibili. tAltri attribuirono cotal apparenza allefiel 
le Jole , le quali per efiere in quella parte JpcfiJJìme , & 
pie doli Jfime ,& per non poter ogrì una da fe ftc fiala - 
fciarji uederfeparat amente , tutte infieme rimandano 
quello (plendvre confufo , che ci rapprefenta il candore 
della Via Lattea, pojfiamo anchora dire, che tal appa 
re%ap°ff a * tiU enir anche per efiere il Cielo in quella par 
te piu denfo, fi come indicano molti efiere parimente le 
machie, che miriamo nella Luna, la qual coj'a fe nel cor 
po diquefto Vianet a non partorifee alcuna difeonue - 
nienya , non donerà parimente partorir nel cielo delle 
Stelle Fife , efiendo l'uno, & C altro corpo della mede- 
fivma femplicità.La V oragine è una Ffaùtione nel mez^ 
Zp denfa, e2r uifeofa, rara nelle fue ejlremitd la qua 

le d'intorno folamete accefa nella fuprema legione del 
l'aria, caufa unaprofpettiuaper lo fuo accendimento , 
che ci fa parer di uedere il cielo in quella parte aprir fi. 
percioche infiammandoli ella nella fua circonferenza, 
<jr nel mezzo , oue è piu denja , rimanendo oj'cura , 
caufa in apparenza una apertura del cielo , un bara- 
tro, & una profondità grandiffima . I Colori delle 
J^uuolc hor fanguigne , hor ojcure , hor pallide , hor 
cerulee procedono parte dalla loro rarità, è fpefer- 
Za , & parte dallo fplendore del Sole in effe manda - 



to con diuerfi affetti , hor dalla forte fufcrìore, hor - , 
dalla f arte inferiore , hor fer un lato, hor fer un'altro. 
L'iArco celefie fi forma da una muoia uguale, cocaua, 
denfa,fofca,rugiadoja offofla al Sole, le minime goccio , 

le della quale aguifa di ficciolifiimi {pecchi, ci raffre - 
fentano lo Jplendore del corfo lumino fo con quella di - 
uerfità de colori , che i raggi ditffòfer la circonferen - 
tia di una nuuola negra, & fofca obliquamente ferco- 
tenti,&riflejfi, cene imfrimono.Le Verghe fono come 
jLrco imperfetto caufate parimente da raggi del Sole < 
fparftpergli uafori hùmidi ,rugiadofi afcendenti dal- 
la Terra . La Corona è una trafp arengo. de' raggi di 
qualche corfo luminofo obliquamente traff affanti fino 
alla noflra uifiaferla circonferenza di qualche uafo - 
re,dijferente dall'or co in ciò {penalmente , che l'uno 
auuiene , quando la noflra uijla è tra il ita f or e , & il 
corfo luminofo, & Coltra auuiene, quando il uafore è 
tra il corfo luminofo , & la noflra uifta dirittamente . 
L'apparenza de' due Soli è una nuuola rugiadofa,fpef- 
fa, continua, aguifa di ffccckio ; fofla a lato del Sole, 
che ci riflette la figura di quello, di maniera che ci di - 
mofiraun Sole di fin, cioè il nero , & l* a f furente, & 
alle uolte anchora due. Et fin qui fia detto breuemente 
de' Corpi Mifli Imferfetti , cofl di quelli che diuer fa- 
mente fr ottenendo hanno in fe confiflenga di corfo co- 
lorito, come di quegli anchora,che cofi ci affarono fer 
frojpettiua,& non fer effiftenga ueruna di colore . 



De' Corpi Milli Ter fati, cioè de ' Minerali, Del 
le T tante, & degli ^Animali* 

Cap, 6» 

Dopo la confideratione de ? Corpi Milli Imper- 
fetti , fi come babbi amo promejjo , fegue la confiderà- 
tione de' Corpi MiftiTerfetti , & primieramente quel- 
la de ' meno T effetti , che fi cauano dalle interne parti 
della Terrapieni Minerali . Arinotele adunque, oltra 
lauirtù de' cieli , ha openione che [otto la Terra filano 
due maniere di Efalatìoni , Vna fecca dalla quale fono 
generate le Tietre , L'altra humida dalla quale fonoge 
nerati i Metalli . * Allaproduttione deWuna , & dell' al 
tra jpecie de' Minerali non tanto concorrono le Efala - 
tioni fopradettc,quanto alcuneparticelle di Terra graf 
fa, & uifeofa , le quali dalla Efalatione , onero dalFhu 
more infieme mefcolate,& unite , & dal freddo pofeia 
condensate , & indurite producono bora i Metalli, bo- 
ra le Tietre nanamente in diuerfe forme fecondo la di - 
uerfità delThumore interno . filtri hanno dettole ca- 
gioni efficienti piu propinque delle Tietre , & de"Mc- 
talli , ej (fere due , il Calore, & il Freddo, a' quali, come , 
materia , è foggetto un certo fucchio humido uifeofo me 
fcolato con Terra graffia , & fottile , che genera i Me- 
talli , & un'altro di Terra piu graffia atto a petrificar- 
fi , che genera le Tietre . Quel fucchio , che è piu fotti 
Stemperato dal calore , & poi condenfato dal freddo, 
fi trasforma in Oro , in Argento , in Twmbo , in Fef- 



ro, in Bearne, in iflagno , & in ^Argento Vino , de qua 
li Metalli Cimo è piu puro , & piu fino dell'altro y fe- 
condo le diuerfe qualità dell'bumore 3 onde è caufato » 
tfr fecondo la diuerfità del caldo , & delfreddo 3 onde è 
temperato , & condcnfato . L'altro fucchio poi , che è 
di terra piu grojfa atto a petrificarfi genera le Tietre 
parimente molto diffimili di figura , & di qualità • Tra 
l'ima forte de' Minerali , & l'altra, è qitefta differenti 
che i Metalli procedono da Sapore, et da fucchio piuhu 
m’ do, come appar dalla loro liquefattione,& le Tietre 
da piu ficco , dal che nonpofjono liquefarfi per alcuna 
maniera . Ma per pafiar all'altra fpecie de * Mifli Ter- 
peni , la Tianta è un corpo perfettamente compofto de * 
quattro Elementi, animato , che fi nutrì fie, & crefee , 
ma è priuo di pentimento . pcrciofhe fi come ella è appa 
rentemente partecipe dell' anima uegetatiua; co fi per lo 
contrario manca di tutte quelle cognitioni , cheprouen 
gono dall' anima fenfitiua . per il che non appetì fee , ne 
fi muoiie di luogo in luogo Sono leTiante adunque dal- 
la natura loro intrinfcca,et dalla loro propria anima fo 
ftenute,& gonernate , per la quale fi nutrifeono, etere 
feono, battendo le facilità di tirar a fi il nutrimento , di 
ritenerlo , didigerirlo , di conuertir lo nella propria f o - 
stanga , con le quali potente non è fimpre congiunta 
neceffariamente la uirtù finfitiua , onde efercitano tut- 
: te quefl e operat ioni finga diletto ,& finga dolore . Ma 
in quanto alla generatone jpccialmente di quelle piu im 
portanti , che fono generate dalla fimenga , & non da 
putrefattane , douemo fapere , che la Terra primiera 
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mente, che è a fomiglianga di neutre, deue e fiere burnì . 
da , acci oche fia pofiente ad alterar , & ad apprender 
illoro feme, Queflo intenerito prima dal color natura 
le, & gonfio poi dall'humor , che riceue dalla terra, fi- 
nalmente rompendo fi manda fuori il Germe,ilquale nel 
principio fi dijiende,ct crefce a poco a pocó,& prenden 
do pojcia uigore,etforga diurne piu fermo, et piu grof 
di giorno in giorno, quoto però fi richiede alla couenié 
ga di ciafcunafpecie delle piante, V una parte di quefio 
Germe , perciocbe ha piu della natura dell'aria , rom- 
pe, & trafeende la terra . L'altra, che è lar adice, per 
efiere piu gr offa , & terrestre , penetra , & fi diffonde 
piu ingiù uerfo la parte inferiore , & aguifa di bocca 
trahe a fe il nutrimento , Quelle Viantc poi, che nafeo 
no prima da putrefatene fen^a alcun feme, fi genera- 
no dalla uirtit de' raggi del Sole percuotenti ne luoghi 
h umidi , i quali dal calore , che ricBuono, fatti %r nitidi, 
le producono , & le partorirono. Delle Tiante,jlltre 
fonofenga radice fi come è il Malobathro : .Altre han 
no la radice . Delle Tiante , che hanno la radice , eli- 
tre hanno la radice fola fenga frondi,& fenga fuflo,nel 
la quale è ripofia ogni loro foflanga, & perfezione, 
onde fanno fempre rincbiufe {òtto la terra , fi come fo 
no quelli, che nominiamo Tartufili Mtre hanno la ra- 
dice , & da quella pofeia con qualche altra parte, che 
da effa prouiene sinalgano fopra la terra, delle quali 
elitre chiamiamo alberi, che crefcono fu con un tron- 
co folo , che ha molti nodi, da' quali nafeono i rami , fi 
come è il Tino, & la Quercia: *Altre chiamiamo Frut 
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ti ci , oiicr Virgulti , che furgono sù con piu tronchi,^ 
cosi piu rami ,fi come è la H edera , & il Taliuro : M.I 
tre chiamiamo Sotto fruttici , che fi leuano su con piu 
r ammu f celli , ma non arriuano alla statura de’ frutti- 
ci . Onde fono detti Sottofruttici , fi come è la Saluia, 

' & la Ruta: Altre chiamiamo Herbe , che prouengono 
fu prima con le frondi fole, fi come fono le Biade , & 
tutte quelle Hcrbette , che ufiamo né ’ cibi . Tra le ber 
be fipoflono mterponer commodamente anchora i Fon 
ghi , battendo effi con loro una certa famigliando. , e*r 
proport 'tone , il gambo de* quali corrijp onderà co’lgam 
bo delle Herbe , & quel loro capitello, che s’ malga. 

> poi fopra la Terra corrijp onderà con le foglie , ejfendo 
egli quafi agni fa di una certa fronde . TJella prefente 
diftintione è cofa degna d’anucrtimento il confiderai • 
queBi primi fei gradi delle Ti ante , come alcune di ef- 
fe non-hanno la radice , alcune non hanno altro in fe, 
chela fola radice , alcune hanno la radice , & da quel 
la poi s’ inalbano / opra la terra , altre con le frondi fo- 
le , altre con molti ramni celli ,& f armenti fottiliffi - 
mi , altre con molti tronchi , & altre con un tronco fo- 
lo . Di tutte quefie fpecie delle Tiante da noi racconta 
te y altre nafeono nelle Selue: altre né Campi: altre ne * 
gli Horti : altre né Monti : altre né Taludi : altre ne* 
Fiumi: altre nel Mare: altre né luoghi arenofi.Maper 
cioche debbono elle ad im certo modo ajfomigliarfi al- 
le lor parti principaliffime, però hanno ancho diuerfe 
qualità d: caldo, di freddo, di fecco , & dihumido , & . 
piu, & meno fecondo le diuerfe mcfcolange delle uirtà , 
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de gli Elementi in ciafcima loro fpecie. Onde altre di 
loro hanno alcuna di quefle quattro qualità naturali 
nel primo grado, altre nel fecondo, altre nel tergo, al- 
tre nel quarto, come piu particolarmente poffi amo com 
prender da* libri de* piu fumo fi v Antichi , & Moderni 
Scrittori, che di tal materia hanno a bafianga lajciato 
memoria alla poflerità . Dopo le Tiante feguono gli 
jLnimali,che oltra le facilità nutritine, hanno il Vede- 
re,? V dire,l Odorare, il Gufio,il Tatto , & tutte quelle 
cognitioni,che da quefìi cinque fentimeti prouengono , 
come de* Colori, de* Suoni , de gli Odori, de* Sapori , 
s del Caldo , del Freddo, del Duro , & del Molle , dalle 
quali potenge fi genera in e ffi incontinente l’appetito, 
& dall'appetito ilmouimento di luogo in luogo. Ma do 
uemo fapere ,non ogni forte d*. Animali efj'ere ugual- 
mente partecipe di tutti i fentimcnti , Il Tatto , & il 
Gufo é quaft commune a tutti indifferentemente , ma 
non è parimente commune a tutti il Vedere , l'Vdire , 
l* Odorare, Onde altri mancano di quejio, altri di quel- 
lo ; & alcuni mancano di due , & alcuni mancano di 
tutti tre infieme , gir non fi muonono di luogo in luo- 
go . Da* fenfi procede anchora il Sonno , & la Vigilia, 
effe rìdo quello una loro intermiffione, & qutfta una lo- 
ro operatane, delle quali due cofe uediamo ejjerepriue 
le Tiante, effendo priue parimente di tutti i fentimenti. 
Diffinh-emo adunque gli .Animali effere Corpi Mijìi 
Ter fotti Animati, che uiuono, & fentono , Della loro 
Gencratione fono due diuerfe openioni % le* Thilofophi, 
altri uogliono, che tutti indifferentemente fi poflìnoge 
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nerar folamente dalla uirtà delle^Stelle congiùnta co le fi 

qualità degli Elementi, fecondo che in molti , come ne* » 

... *Pulci,né Cimici, ne* Vermi, né Topi, et ne gli altri forni fi 

glianti miriamo , alla produzione de ’ quali non fi uede j 

fempre concorrer il mafehio , & la f emina . Altri affer t 

mano ciò effer uero in quelli folamente , che non hanno \ 
in fe diuerfe parti , alla format ione de quali , per effer i 

piccioliffimi,et pernonhauer dibifogno di molto feme , 
ne di molto tepo per generarfi, pare che bacino le Stelle i 

come uirtà agente,& gli Elementi come materia & p* 
ticnti , Ma alla generatone degli /ini mali piu perfet- 
ti, che fono compofti di diuerfe parti , ne ' quali fi feorgt 
gran uarietà di membra, dicono ricercar fi olirà le uir- 
tu delle Stelle , & oltra le qualità degli Elementi , HA 
gente determinato, fi come è il mafehio di quella fpecie: 
il Luogo determinato , fi come è la matrice della f emi- 
na della medefima fpeciaet il Tempo determinato, fi co 
me è lo fp accio di notte mefi alla generatane dell* H uo- 
mo ;lo fpaccio di undici mefi alla gener atione del Cdual 
lo; & lo fpaccio di due mefi alla gener atione del Cane • 

La cattfa efficiente adunque di quelle fpecie degli Ani 
mali piu perfetti, oltra il Sole, è fecondariamente,come 
piu propinqua, tjj'o Animale di quella fpecie. La caufa 
materiale, oltra gli Elementi, è il Seme del mafehio, & 
di lla femina per la congiuntionc infume mefcolati , & 
mentiti nella matrice , La formale è l'Anima, per la 
quale acqui siano il nome de 9 Animali , non meritando- 
lo il corpo loto, il quale abbandonato dall 1 anima non di 
mandiamo Animale, ma Cada iter e, ouer corpo morto. 
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te gli Animali, altri hanno ilfangue ; altri non Fban- 
n*y ma in uece di quello per ultimo loro nutrimento pof 
firono qualche altro humore , che proportionatamcnte 
gi corri fponde • Degli * Animali , che hanno ilfangue, 
atri uiuono nell' Mcqua: altri uiuono nella Terra . De 
gi Mimali, che hanno il [angue y et che uiuono nell ac - 
qta y .Altri partoriscono prima le oua ,fi come fanno i 
Jefci: altri partorifcono incontinente l animai intieroy 
perfetto yfi come fanno le Balene • De gli Minimali, 
ite hanno il [angue , & che uiuono nella T erra , alca- 
li hanno due piedi ,fi come è l'Huomo : alcuni hanno 
quattro piedi ,fi come è il caualloyil Leone: alcuni 
tanno due piedi, & le ale de quali parte non nolano , fi 
:ome è lo Struggo, parte nolano ,[t come fono gli V c- 
telli: alcuni non hanno piedi , ma fi trahonoper terra , 
j come forni Serpentine gli Mimali , che non hanno 
f [angue , altri fono nella lor foflanga teneri, dal che fi 
(ddimandano Molli , fi come è la Sepia , & il Folpo:al 
tifino di dentro carnofi, & di fuori con le cr ufi e [otti 
li, & alquanto dure , ma piegheuoli , onde i poffiamo 
chamar Crofiolofiyfi come fino i Gambari,&gli Gran 
eli: altri fono parimente di dentro carnofi , & di fuori 
coi il gufilo duro non piegheuole , ma frangibile filmile 
alti. Selice , detto latinamente Tefia,dal quale potremo 
• cìmmarli Tefiolófi,ouer Saffo fi, come fino le Ofireghe, 
et b Conche Marine * Mitri fino, che dalle loro picciole 
incijoniycbe diuidono le lor membra f uno dall' altro, fi 
no ciiamati Infetti , fi come fono le Jlpi , le Vefpe , le 
Forni che, & altri animalità Somiglianti , ne' quali non 
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fi fi orge ne ofio, ne carne , ma alcune fiparationitra 'e 
loro parti principali , & un certo che tra carnei & °r 
fi. Degli Animali fine fa un 1 altra diuifione piu aper- 
ta, dr piu breue , ma perauentura non coji effentiab, 
cìk altri di loro pano partecipi di ragione, & di confi 
, 1 glio ,fi come è Phuomo . filtri pano finga ragioni 9 
dr finga cotipglio . Degli Animali , che fino fingf 
ragione , dr finga configlieli altri uiuono nell Acque 
■altri vivono nella lena. Degli Animali , che fono fi\ 
ga ragione, di" finga configlio, & che uiuono nell Ac 
qua , altri uiuono nel Mare : altri uiuono ne ’ Fiumi:a 
tri uiiiono ni Laghi : altri uiuono ne ’ Taludi. De gl 
Animali , che fino finga ragione , dr finga configìio. 
dr che uiuono nella Terra , altri fi muouono a pafio « 
pajfi, come fino quelli, che hanno due,ouer quattro pi 
di : altri fi muouono firpeggiando ,fi come fono i Seb 
penti : altri fi muouono, & fi trahono inarcandofi , c 
folleuandoft nel meggo, fi come fono alcuni V ermi T r 
reflri: altri fi muouono volando' , fi come fino gli V'- 
celli. Tra gli Animali, che fono finga ragione, & pa- 
ga configìio, dr quei, che fono partecipi di ragione , 
di configìio, è quefla di ffcr eriga, che quelli non fi acom 
* modano fi non a quanto è loro prefinte , dr in questo 
fono moffi dal fenfo , non hauendo riguardo alcun» al 
tempo pajfato,ne al futuro. Ma PII uomo per effe* do 
tato del difeorfo della ragione , vede le co fi confiqten - 
ti,dr le loro caufe,dr alle cofe preferiti aggiunge <d un 
‘ certo modo le future, procacci andofi le cofe tiecefarie 
alla uita. In fimma hauendo Iddio contribuito a fuefia 
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jpecie tutte quelle maggiori eccellente, & perfezioni, 

' per quella ha maniftjtamente uoluto rapprejentarnè, 
quaji in un picciol ritratto, la fimìlit udine di tutto que - , 
Hofuo mirabil magijiero,che Mondo nominiamo ,pcr- 
cioche fi come il Mondo è partito in due regioni, la cele 
He, & la dementale , Cuna da principio creata incor- 
ruttibile, & l y altra foggetta alla trafmntatione,alT al- 
teratane, alla coir utt ione di continuo .» coft l'H uo- 

mo è comporlo di due parti, cioè di anima, & di corpo . 
Cuna è celeftc,& e terna, che mai non fi corrompe . l'al- 
tra è caduca, & mortale , che contiene in je i quattro 
humori conformi nelle qualità 4 quattro elementi , la 
colera calda, & fecca,che fi affomiglia al Fuoco : il fan 
gue caldo, & humido che fi affomiglia all'Mrìadl Flem 
ma freddo , & humido , che fi affomiglia all ' Me qua: 
la Manine onia fredda, & fecca,chefi affomiglia alla 
Terra . gr fi come alle uolte il fuoco in alcuna parte fi 
conuertc in aria , quando la humidità delT aria fc accia 
. da lui la ficcità , Caria in acqua , quando la frigidità 
deli' acqua fiupera nell'aria la calidità , C acqua nella 
terra, quando la ficcità della terra uince nell* acqua 
la humidità, et la terra in fuoco, quando la calidità del 
fuoco foprauanga nella terra la frigidità , cofi pari- 
mente nel corfo di noHra uita in ttarij flaccide' tempi 
il fangue fi rifolue in qualche parte in colera, quando di 
Jìrutta la humidità del fangne s'introduce la ficcità :la 
colera in maninconia , quando esibita la calidità della 
colera s'introduce la frigidità : la maninconia in flem- 
ma, quando Jmarrita la ficcità della maninconia sin- 
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traduce iahumìdità: ilflema in [angue, quàdo perduta 
„ frigidità del flema s’ introduce la calidità* Et fi co - 

me in quefia,et in quella parte del Modo per la fourabo 
danza di alcuna delle fopradette prime qualità molte 
uolte s'infermano, et patifcono grauemete le cofe crea - 
te:cofiparimete dalla gran copia di alcuno di quefii ha 
mori nel corpo humano,prouengono uarie maniere d’in 
firmitd*percioche dalla gran quatità,et infiammatione 
del [angue nafcono febripeflilentiali,et continue ; dalla 
moltitudine , & dalla corruttione del flemma nafcono 
febri cotidiane ; dalla fuperfluità, & dal accendimene 
to della coltra nafcono febri terzane ardcntijfme ; dal 
dominio della maninconia nafcono febri quartane, & 
infinite altre fpecie d'infirmità fecondo le membra, 
nellequali ogrì uno di quefii quattro bumori nel corpo 
bimano prende imperio', & fignoria . Et che altro 
poi fono le fuperfluità afcendenti dallo flomaco al- 
la tefta , che nanamente per gli occhi ,per le orec- 
chie, per le nariyper lo palato,& per la bocca difiilano, 
che r Pioggia,Ts[eue,& Grandine di quefiopicciol Mon 
do ? che altro fono gli ardenti colori, che nel uoltoci di 
pinge alcuna unita la colera , chele Efalationi accefe, 
& infiammate i che altro fono gli gridi • & le ef clama 
tioni,chc Tuoni, & Fulmini? che altro fono le pertur- 
bationi dell'animo , che tempefiofi Venti, & procelle, 
che la uita ci t urbano bor da quefta , hor da quella par 
te impetuojamente foffiando ? Dai flemma uifcofo , <&• 
per lo calore indurito,et condenfato nafcono qnafìTie 
tre , & Metalli , Dalle altre fuperfluità nafcono pari ~ 

men - 
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mente diuerfe maniere dipeli quafi V tante, & Herbe , 
& uarìe forti de Vermi , & £ Animali, in fomma nel- 
la foftan%a bumana fono Cieli , ElementijMifii Imper- 
fetti , Mijii "Perfetti, & quafi tutte le coje principali , 
che in quefla grandifima Vniuerfità effere continua- 
mente miriamo , Ts(pn fen^a ragione adunque ? Huomo 
è riputato da* Tbilofopbi un picciol Mondo,non e fen- 
do quafi parte alcuna in quefta gran macchina della 
natura , che in efo non fi rapprefenti, Ter laqual co- 
fa la confideratione del Mondo all II uomo è grande- 
mente neccjjaria,et per conofcer la fua propria perfet - 
tione,& dignità, & per intender i profondi fecretidel 
la natura, & maffimamente per rimirare , & predica- 
re l'ineffabile benignità del fommo , & eterno fattore 
uerfo di noi,hauendo egli ordinato , & diffofio il tutto 
particolarmente ad ufo , & commodo della bimana 
generatione.per tanto efaminando noi altri mortali di 
parte in parte quello marauigliofo magifiero , ci rap- 
prefentcremo dinanzi a gli occhi la omnipotenza , & 
la infinita prouidenza di colui,cht di niente fapientif- 
fmamente lo ha compoflo,& ordinato, Etpofcia con - 
federando come egli lo ha fabricato per albergo di noi 
altri huomini in quefio peregrinaggio di nofira uita , 
comprenderemo il fommo beneficio della fua immenfa 
benignità fenga nojìro merito alcuno. Onde faremo te- 
nuti eternamente , fe in noi è fcintilla ueruna di ragio- 
ne ,& di gratitudine) di non ptnfar mai ad altro , che 
in qual maniera poffiamo fempre con tutto il core, con 
tntto t ànimo, & con tutta la mente nostra , laudarlo , 
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honorarlo,& ringraziarlo di fi gran priuileggio , che 
gli è piacciati) di conferirne ; & tanto picche la pre - 
fente contemplatione ce ne rende anchora certijfimì 
della nostra Immortalità : non ejfendo uenjìmile , che 
quel gran Padre della Tstatura habbia creato tutte le 
cofe , e [penalmente quelle, che fono riputate grande- 
mente durabili, dr quafi eterne , a fine de un’altra mor 
tale, & corruttibile , 

Epilogo, nelquale,dallc cofe già dette, fi dimostra 
la Prouidentia di Dio nel Golterno del 
Mondo . Cap. 7. 

Gli Huomini prudenti, & Micio fi,che difeorro - 
no per quefle, & per quelle contrade della Terra , con - 
fiderando le molte ,&le diuerfe qualità de ' Paeft , poi 
che hanno pafeiuti , & fistiatigli occhi nel mirar la ua- 
gbegga, il fitto , le caflella, le città di qualche fi amo fa, 
& illuftreProuincia , & tutte quelle altre parti, che 
la rendono et ognintorno bella et marauigliofa a riguar 
dare : inalbandoli finalmente a piu alte confiderationi: 
cercano contender con qual forma di regimento , con 
quai leggi, & con quali ordini ella fiagouernata da chi 
ui ha imperìo,& fignorìa . M fomiglianga di quelli ta- 
li anchor noi , hauendo offeruate , & notate di regione 
in regione le marauigliofe béllegge , <jr uarietà , delle 
quali è adorno tutto quello gran I{egno ddiVnìuer- 
fo , ci folleuaremo a confiderarin quella ultima parte 
del prefente Trattato, ripetendo e Hringendo le cofe 
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da noi [parfe in molte parole , & a conclufion riducen- 
dole, con quanta , & quale prolùdenti a egli fìa di[po - 
fio,gouernato,et conferuato da chi prima lo ha di nien- 
te fapientijfimamente creato, & conftituito . É dunque 
un approuato , & uniuerfale consentimento di tutte le 
genti , che uiuono ciuilmente f otto qualche Religione, 
tutte le cofe da principio ejfere fette dipintamente da 
Iddio Ottimo Maffimo formate , dtfpofte, & ordinate , 
ne alcuna da fé fteffa per uirtu propria , & particolare 
efiere poffente di conferuarft fenga il diurno aiuto della 
prouidentia eterna .Et però ftando la Terra fofpefa 
pei * la fua granella , come centro , nel megggp di que- 
lla Vniuerfità infiemecon l’acqua, et riuolgendolefi in 
torno /’ Elemento dell* .Aria , & del Fuoco , & pofcia 
digrado ingrado le Jphere de * fette Tianeti, fornendo il 
loro ajfegnato camino , & fornito un* altra uolta rico- 
minciando con certo , & ordinato giro , & ultimamen 
te il Trimo Mobile di tante Pelle d* incredibile, & ma 
rauigliofa grandeggia dipinto , & adorno , è imponì- 
bile poter effer raggirati tutti inuniuerfale,& ciafche - 
duno inparticolare con la perpetua conferuatione del- 
la generation , della corruttion delle cofe per tanto 

tempo, con tanto ordine, con tanto certa, & imperni* 
tubile uarietà delle quattro flagioni da alcuna altra 
pctenga, che da quella medefima , dalla quale fonofla 
ti da principio anclyo prouìdentiffimamente fabricati , 
sformati. Ter la qual cofa la Eterna Sapientia agio 
uamento di noi altri H uomini cpl contìnuo raggirar di 
tutte quefte fphcre , hagenerato primieramente il tem- 
po» 
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po , che non è altro , che mifura de ' loro regolati moui- 
menti . Onde il Cielo delle Stelle Tiffeperlo fi accio di 
uentiqnattro bore conducendo J eco il Sole , ne di fi enfia 
il Giorno , che è tempo di trauagliare , & la TSlotte poi 
con la ombra della Terra , che è tempo di r ipofare . La 
Luna dall'un congiungimento alC altro termina il Mejè 
in molte parti fecondo i fitoi afietti diuerfiamente com- 
partendolo. il Sole con Mercurio ,& con Venere di fuo 
proprio cor fio da Occidente in Oriente per lo Zodiaco di 
[correndo forni fce l'Mnno,et con ejfo in diuerfi tempi a 
tutti noi habitanti della Terra con ugual mifura , & 
proportione diflribuifce le quattro Stagioni . Marte 
poi col fuo corfo ajfcgna il numero di due anni,Gioue di 
dodici, Saturno di Trenta, & coftogriunocolfuogi 
ro ci da cognitione del Tfumero Semplice , & Multi- 
plicato , per lo quale, come afferma Tlatone , diuentia- 
mo fapienti , & capaci della uerità . La rotondità di 
tutti quefti Cieli , & laObliqua Via de' Tianetiperlo 
^ Zodiaco,è cagione della Generatione , & della Corrut 
tione de' Corpi Misii cofi Imperfetti, come Terfetti. on 
de noi fiamo partecipi di tante commodità,fen%a lequa 
li con la nofìra uita fi difoluerebbe infieme infieme tut- 
ta quetta Machina della Telatura, che Mondo nominia 
mo.Di tutti quefli effetti aduque ninna altra co fa ne è 
cagione, fe non la [omnia prouidenga d'iddio , il quale , 
come Mrrima, & Mente infufa e fior fa per /* uniuerfo , 
fen%amtmerfi punto, fen^ affaticarli con maraui - 
gliofa equalità, ordine , & temperamento prouede,go 
uerna, & conferua i Cieli, gli Elementi ,& la Gene- 
ration 



t 



SECONDA* 



72 



ration delle cofe, compartendo ugualmente , come iti- 
ftiffimo Trencipe,a tutta quella Vniuer fitta la fita gra- 
fia, & uirtà, ferina le quali , come edificio mal fonda- 
to , & malcompofto ogni cofa rumar ebbe , Ha dunque 
Iddio creato il Mondo con fommapotentia , & lo reg- 
ge parimente con fomma fiapientia ; & però non doue- 
mo noi penfiare a colui , che ha difipoSìo C Fniuerfio col 
fino altiffìmo configlio fien^a altri miniftri , & iflrumcn 
ti, ejfiere fiato impofifibile di hauerlo ancho di mete crea 
to , & prodotto ; poffiedendo egli auttorità , &poteftà 
di farla forma conia materia in un punto mede fimo, 
felina far prima Cuna che C altra, Hor efièudo egli crea 
tore di tante diuer fitta di fofian^e , che fono rinchiufie 
dentro di quefio gran Theatro della j^qtura , fiegite 
necejfiariamente , che fia parimente confieruatorc ; non 
effóndo ueriffimile, che fia creatore di fi Mirabil Magi 
fiero, chi non uoglia , & chi non procuri di confieruar- 
lo , Onde è fiempre in tutto , ua per tutto , penetra per 
tutto,uede il tutto, empie il tutto , ha cura iTogni cofa 
minima, ne però fi abbuffala fiua maestà, ne fi contami 
na la [ua purità, Ts(pn è alla maniera de ’ Trincipi Ter 
reni, che non potendo far altrimenti firiferuano fola- 
mente a piu alte imprefe , & di maggior importanza» 
commettendo le minime, & le uiliffìme a * loro miniftri, 
& effecutori . Quefta è impotenza de* mortali, che non 
cade nella Deità, alla cui abfoliita, & infinita potefià 
neffìma cofa è imponibile , Et fe i raggi del gran Via - 
neta, mentre fcaldano,et afciugano L' immondi eie delU 
Terra , non prendono altramente le lor catiue qualità , 
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chi indicherà mai, eh e quelfupremo,& fopracelefte Sa 
le tr afeorrendo con la Jualuce per quetìe nostre regio- 
ni, per da del fuo natio candore, &• purità t Egli rende 
chiara ogni cofaofcura, ne però diminuifee punto lo 
fplendore della fua Dmmità.piu che ne dà, piu gli refla. 
Tutte le parti di neramente ricevono da lui comienien - 
te perfettione, qual piu, qual meno fecondo la difpofitio 
ne di ciaf cheduna. per il che rejìano totalmente conten 
te del loro effere, & la infima non porta inuidia alla fu 
prema , battendo fempre riguardo alla total bellezza, 
& perfettione di quetta Vniuerfità , la quale farebbe 
una intricata confusione, indistinta , & Scioperata , fe 
ogni fua parte foffe di ugual eccellenza • Se nel corpo 
humano i piedi , &le mani foffero capi ; &il najoyla 
bocca, & le orecchie foffero occhi, che mutile, & mon 
ftruofo fpettncolo farebbe a riguardare ? il fimile auue 
nirebbe nel Mondo, fe gli Elementi fojfero cieli , & fe 
tutte le Stelle foffero foli . Se non fojje quefla diuerfi - 
tà, & quejla disparità delle parti prouidentijfimamen 
te conjìituite , & ordinate , come ji feorgerebbe la fa- 
pientia de chi lo ha diftinto,& confinato t per tanto, fi 
come fen^a tuttii Cieli, & fen?a tutti gli Elementi il 
Mando farebbe fommamente imperfetto ; coS'tparimen 
te fe il Cielo del Sole foffe oue è il Trino Mobile ; & il 
T rimo Mobile doue è la Luna ;& la Luna doue è il 
Sole;& M*rcurio,& Venere doue è Gioue , & Satur 
no ; &fela Terra foffe in altra parte , che nel centro ; 
il Fuoco in altra che fotto'L concatio della Luna ; & 
io filaria doue è il Fuoco;. &L^Acqua doue è la Ter 
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ra, farebbe nana, [ciocca , & danno fa quella perfetta 
[orina che miriamo . Tale è dunque la fabrica y che non 
potrebbe ejfere fata fatta da altro architetto,ne con al 
tra difpofitione ; le parti rifondono al tutto ,& il tutto 
alle parti, la prima ha proportione con le altre, & le al 
tre con quella , & tutte mficme rendono intiera teftimo 
' nianga della omnipoten%a di lui , & egli in effe fi dirno 
Jlra per quell 1 unico , & fapicntijfimo maeUro della TS(a 
tura . I [noi miniftri digrado ingrado fono i Cieli , & 
gli Elementi , & egli a loro è Trencipe , & Moderato- 
re • Se dalla conditone de* fndditti fi comprende la per- 
fona di chi commanda , qual Maejìà farà quella , alla ; 
quale i Cieli , & gli Elementi rendono obidiengat & 
qual F^epublica, nella quale impera , & regge con tan- 
ta auttorità un tal Ee Inuifibile y Immobile, Immortale, 
& con tai ejjccutori della fua fantiffima uolontà £ . 
Quai leggi deono ejfere le fue t Qual maniera di flato ? 
Qual format Qual perfett. onet chi aggiugnerà mai col 
penfiero a tanta fublimità ? chi potrà mai con accenti 
mortali agguagliar , & manifeflari [diurni decreti di 
quel altiffimo,et omnipotentijfimo l\e, et TadrCiChe col 
fuo ciglio nolge,et riuolge la'lgatHra.Egli è Somma Ef 
fentia , che dà effentia a tutte le effentie,è Somma Vita y 
che dà itita a tutte le Vite y è fommo lntelletto,che dà in 
telletto a tutti gli intelletti . In un punto mede fimo, fen 
ga riuolgerfi indietro , uede $ ognintorno dall 1 un 1 He- 
miffleriu all'altro , Sa ciò che fifa neWMfrica, nell 1 ri- 
fila, & nell’Europa, trappajfa nel Mondo Tguono, non 
gli è prej critto temine alcuno . procura continnamer - 
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te,cbe ogni parte della Terra ogni giorno fia reuifla da 
fttoì Minijtri , & egli aiutando tutte U loro operationi , 
et riuedendole,è in ciafcbednnaptr ogni momento^ ni 
gilantijfimo, è potentijfimo,è prouidentijfimo, èfomma 
luftitia , Somma Sapientia , Somma Totentia,\& per ri 
Jlringerogni cofa in una parola , ^ fornmaPerfettione • 
Et pero al cenno de ’ /koj diurni commaudamenii pron- 
tijjìmamentefimuouono tutte le rote di q itesi a gran 
Macbina in diuerjì modi , cjr diuerfj ufjicijjft icondo 

la proprietà , /<z inclinatio/ie naturale contribuita a 

ciafckeduna .i Cicli per ejfere di una Quinta Efentta , 
che non ha in fe negraueg^a f ne leggerezza, fi riuolgo 
no fempre in giro, chi da Cenante a “Ponente, & chi da 
Ponente a Leuante, chi in un Giorno , chi in un Mefe , 
chi in un * Anno , chi in due , chi in dodici , chi in tren- 
ta . Gli Elementi, per hauere in fegr attenga > & 
gereg^a,ma con diuerfe proportioni, chi noia fin al ciel 
della Luna , chifucccjjìuamente ungrado meno in fu, 
chi fi f ernia nel centro, chi un grado menp in giu . i Cie- 
li col lor Moto, & Lume fenga patir punto, come uir- 
tit agente operano negli Elementi, &gli Elementi,con 
le loro diuetfe , & contrarie qualità temperando fi , & 
riducendofi a proportione, fi mescolano infieme, & co- 
fi per mantener noi altri buomini creature rationali, 
generano nanamente i Corpi Compofiti , gl' Imperfetti 
leggiermente mutando fi; i Perfetti grandemente alte- 
raudofi dalle loro forme fojl ariti ali , Ecco l'operation 
delle parti a coìifcruation del tutto,fecondo le facratiffi 
me conftitutioni della prouidentia eterna, Hor fi co- 
me 
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me farebbe co fa fommamente danno fa ad una Bgpubli- 
ca , la quale non haueffe legge, ne ordine; ad un Eferci- 
to, il quale non haueffe capitano; & ad una Tqaue , la 
quale non haueffe nochiero , ne gouerhatore , co fi mal 
farebbe a quella grande Fniueifità , fendala prouiden 
%a di colui, che la ha fapientiffìmamente creata , & or- 
dinata, & tanto peggio anchora quanto è piu diffìcile 
fen^a comparatone alcuna gouernar quesla,che quel- 
le. Da tutto ciò noi altri mortali bimanamente con om 
bre,& con fimilitudini parlando della fua Diurna Mae 
Jlà , lo chiamiamo Tadre , Capo , Vrencipe , Signore, 
Maeftro, Taftore, Moderator e, non folamente per effe- 
re egli principio di generatone a tutte le cofe, ma an- 
chora per l'amore, che dimoftra nel gou. marie . per la 
qual cofa , poi che da quelle bellezze materiali , che fi 
fcorgono in quefta V niuerfità,poffiamo digrado ingra 
do donarci in qualche modo alla cont empì at ione della 
gradella, della Maeflà, della gloria di chi le regge,ct 
le gouema, & de gli gran doni , &priuilegij , che gli 
è piaciuto di conferirne: riuoltiamo gli occhi dell'ani- 
mo, & della mente a rimirarle, & a confider arie, accio 
che infiemejnfieme operando piamente,iuftamente,tcm 
peratamentc,acquifliamo in quefta uita quella maggior 
contentezza, che ci può dare il Mondo, & nell'altra la 
nera, & la eterna felicità, la quale piaccia di conceder 
ne all'immenfa benignità de Iddio noflro creatore , & 
conferuatore per Giefu Chrislo fuo figliuolo , a cui fia 
in eterno ogni bonore , & gloria • 



Capitoli della prima parte del Trattato 
del Mondo. 

/ * • » • * r • '« <•'. <••• # 

Breve Introduttione per la intellìgentia del pre 
ferite Trattato , nella quale fi contiene la Diffinitione 
del Mondo , & la Diuifione di tutti i Corpi 'bfaturali, 
che in ejjo fi ritrouano . car. z 

Troemio, nel quale fi contiene la Commendatione 
delfoggetto , la Dedi catione dell'opera , & V ordine di 
proceder , che fi tiene in quello Trattato . car . 4 

Del mondo in Vniuerfale , & della fua Diuifione,do 
ue fi ragiona della foslan^a del Mondo, fe egli è fatto, 
fe egli è uno , fe è Spberico, fe è corporeo , fe è Anima- 
to, fe ha parte dejlra , & finterà, & come è diuifo 
ne ' Corpi Scmplici»& ne' Corpi Alfti. Cap. 1 . far, 6 
Dcfcrittione del Mondo, & dc fuqi Voli. Cap. 1 • 

car, u. 

Della foftanga, Figura , Grande g^a , & Diuifione 
delle Stelle FiJJe delTOttaua Sphcra . Cap, 3 . car. 1 z 
Della Diuifione, & della Inuentione de Cerchi Cele 
fii , che nel Turno Mobile fi deferiuono , & come tutti 
gli altri hanno una certa dependenga dal Zodiaco • 
Cap. 4. ^ car, 1 3 

Del Zodiaco, delle Mfcefioni,& delle Defcefioni B^t 
te, & Oblique de' Segni Celefii, & de' loro Orti,& Oc 
cafi, dotte aiichora de principe delle quattro Stagio- 
ni, & del principio di effo Mnno,per Digrcjfione,breue 
mente fi ragiona . Cap. 5. - car. 14 

Deli Eqninottiale, dotte anchora fi ragiona della ri 

formatione 



: 



r ''M 

formati òfcdell anno fatta da lidio Cefare, Et de' pitti 
ti de gli Equinotij. Cap. 6 . car. j 9 

De* due Tara lieti detti Tropici , doue fi tratta an - 
cho della diuerfita de ' Giorni Artificiali, Cap. 7. 
ttir, 20 

De/ Parallelo Anftrale , ( 5 r (/e/ Tarallelo Setten- 



trionale . Oz/?. 8. r<ir, 2 1 

De Due Coluri. Cap, 9. car. zi 

Dell Orizzonte. Cap. io. car.i$ 

Del Meridiano, Cap. 11. car. 24 

I • _ V ^ • k A • • I II 



. De//e Sphere inferiori de*Tianeti,et delle appa 
renge loro piu generali,doue fi ragiona. del corfo,et del 
l'ordine de'Tianeti, degli loro Afpctti, dell'Eclipfi del 
Sole , </e//<x Luna, & della Denominatone de' Gior 

ni. Cap. 1 2. car. 24 

De//* Diuifione, & ordine de' Corpi Semplici,cbe fi 
muouono di Moto Diritto. Cap. 1 3 . car. 1 8 
Dell'Elemento del Fuoco, della fua Figura , del fino 
Mouimetito, & della fua Ditti fione. Cap. 14. car. 3 o 
Dell'Aria , della fua Figura, del fuo Monimento,& 
della fua Diuifione. Cap. j 5 . car. 3 1 

Dell'Elemento dell' Acqua, del fuo Mouimento,Sal 
cegT^a, & Diuifione . Cap. 1 6. car. 3 2 

Della Terra, Della fua Figura, Sito » & Diuifione , 
Cap. 17, nel quale fi ragiona delle Zone della terra. 
De' Climi , De' Taralleli, De' Meridiani, & Della Di 
sìintione dell'Europa, dell' Afta, dell'Africa, dell A- 
merica , & della parte della terra Auìlraliffima, & 
Settentrionaliffima, & della fomiglianga , che ha con 

tutta 



tutta quefla machina delf^cqtra , & della Terra , la 
città di Vintila, / car .$6 




Capitoli della fecondaparte del Trattato 
del Mondo. 



Del Cielo, come di caufa efficiente de * C turpi Mifli , 
Cap. i. car.^i 

Delle Trirne Qualità de gli Elementi . Cap . 2. 

cdr. 53. • 

DelCMtione, della Taffione , dr della Milione de 
gli Elementi. Cap. 3. car .}6 

Della Generatone de’ Còrpi Mijli , Del loro jLugu- 
mtnto. Della Diminuitone, Della Corr unione, DeU'^Al 
teratione , Della Motione del luogo, & Della Diuifio - 
ne. Ozp. 4. car.ìj] 

De’ Corpi Mifli Imperfetti, douefi ragiona delle Im 
preffioni Meteorologiche. Cap. 5 . car * 5 9 

De* Corpi Mifli Teìfetti , cioè de * Minerali , Delle 
•piante , & degli minimali , doue anchora fi dimoflra, 
rHHorno effere un Vicciol Mondo. Cap. 6 . car .6 5 
Epilogo, nel quale , dalle cofe già dette, fi dimoflra 
làprouiùen'^a di Dio, nella diffiofìtione,& nelgoue ) no 
del Mondo. Cap. 7. car. jS 



•/ •* 



Errori piu importanti occorft nelle Stampe • 



| 

I 






f . 



t ^ 



C* r. 3 o. b. rig . 6. fogni ritorno : fogrì intorno . 

C 4 r. 48. b. rig . 14. che altroue fopra gli altri ba- 
tter imperio &f ignori a. :che altroue fopra gli altri ha 
uer imperio , Jignoria* 

Car. 6 j,a. rig. z 6 . terra piu graffa : terra piu grof 
fa. 

Car. 70. b. rig. 1 i. la prouidentia di Dio nelgouer 
no del Mondo: la proniden^a di Dio nella difpojitione 
& nel gommo del Mondo • 
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